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SIGNORA. 

No. e temerità quella , onde sono 
spinto a dedicare alla M AEST A' 
VOSTRA il presente mio libro , poi- 
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che essendo stato composto per istru- 
zione delle sue auguste Figlie le Lo- 
ro Altezze Reali D. Maria Tere- 
sa , e D. Luisa Maria , vien da se 
stesso a presentarsi d suoi piedi fre- 
giato del suo gloriosissimo nome . La 
materia poi , che in se contiene mi 
assicura della sua piu graziosa acco- 
glienza > e per P amore , che VO- 
STRA MAEST AP nudrt mai sempre 
sin dai teneri anni alla Storia sa- 
cra , e per un sentimento di ricono- 
scenza del copioso frutto , che da quel- 
la ne trasse. Si aggiunge a maggior- 
mente assicurarmi del suo gradimento 
la speranza assai ben fondata , che in 
Lei , o Signora , nascer dee , che que- 
sto Compendio quelP impressione faccia 
nelP auguste sue Figlie, che altra vol- 
ta fece nel suo cuore la Storia sacra ; 
e quindi , che producami nelP animo, 
loro le virtù , le quali dallo studio di 
essa nelP animo suo derivarono . La 
Religione , io dico , che la fa sì pre- 

mu • 
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limosa del culto disino , s) esemplar* 
mente divota nelle Chiese , s) frequen- 
te nella partecipazione dd divini mi- 
steri , sì penetrata dalle verità di no- 
stra fede ; la compassione de 1 miserabi- 
li , per lo sollievo dd quali VOSTRA 
MAEST A ’ impiega immense somme , 

, che per santamente prodiga tut- 
ti la riconoscono , //è la san mirare , 
£0// occhi di figli j «è nominar la 
sanno , colP aggiunto di Madre j /# 
fortezza eroica ) che la sostiene nd cast 
piu avversi * e sensibili al cuore 
umano , /* illuminata prudenza , P inte- 
merata giustizia , e ( /ter tacere le 
altre molte ) la dolce affabilità , che 
forma il carattere della sua anima 
grande . Oneste virtù > SACRA RE AL 
MAESTÀ' y e da sperarsi di veder 
fiorire nelP auguste sue Figlierai pre- 
sentarsi Loro i fatti più illustri , e 
memorandi della Storia sacra , corre- 
dati di opportune , e giuste riflessioni . 
Qual più dolce speranza per una tale , 

a 4 t ta/f 
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e tanta Madre ? Degnisi dunque di 
accettare con quella benignità , e cle- 
menza , clf e tutta sua , il presente mio 
lavoro , e col piu prof onci' ossequio sono 



Della V.S.R. MAESTÀ * 




Vmiltfs . e ftdclift. Suddito 
Andrea Maria Labini Teatino. 
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PREFAZIONE. 

N iente di nuovo io pretendo di dare 
in quefio Compendio di Storia facra. 
Obbligato a difenderlo per 1* augufie Perfo- 
ne , la cui iRruzione nella Religione mi è 
Rata affidata , mi Rimerei troppo felice fe 
avelli faputo camminare sulle tracce de’ tan- 
ti valentuomini , che mi han preceduto in 
uno Rudio sì utile , ed importante . QuelV 
almeno è Rata la mia intenzione , e per e- 
feguirla non ho rifparmiata fatica alcuna , 
attenzione , e diligenza . Mi fono prefiflo 
pertanto di confervare intero il filo della 
Storia , fenza ommettere nulla , febbene com- 
pendiofamente narrato ,• ma il linguaggio , 
con cui ferivo , il grado delle Perfone , che 
iRruifco , e la facilità delle impreffioni in 
età tenera, hanno efatta da me la più fcru- 
polofa decenza nell’ efprimermi . L’idea poi, 
che ho avuta riguardo alla maniera di di- 
fendere queRo Compendio , è Rata di toglie- 
re di mezzo il Dialogo , che non è del gufo 
di ognuno; ma nel tempo Reflo formare un 
difeorfo feguito , ciafcun membro del quale 
fofle una precifa rifpoRa ad altrettante do- 
mande , che fi mettono appiè di cadauna 
pagina . Ho diflinte perciò quefie parti co’ 
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PREFAZIONE. 

numeri corrifpondenti ai numeri delle do- « 
mande , e l’une , e l’altre fi fono efprelfe in 
talguifa, che ciafcheduna fofiilta da se, fen- 
za la menoma neceflaria conneffione coll’an- 
tecedente , o colla fuifegucnte , ficchè pofian 
farfi delle domande per elèrcizio di chi s’i- 
flruifce, fenza rammentar prima il tempo, o 
la materia di cui fi tratta , elfendo il tutto 
baftantemente determinato dalla Itelfa doman- 
da . In quella maniera fi ha il comodo del 
Dialogo , creduto neceflario per infegnar la 
Storia , e iella un continuato difcorlo per 
chi non lo guflafle . Ho aggiunto in margi- 
ne alcune brevi , e fuccofe rifielfioni crifliane 
analoghe alla materia del luogo > ove fono 
polle , elTendo appunto il principale frutto 
della Storia ( particolarmente facra ) l’ iftru- 
zione di chi 1’ apprende . Ho badato in elfe 
rifielfioni più al vero, e fodo , che al bril- 
lante, ed ingegnofo; ed ho voluto piuttollo 
metterne poche , le quali colpilfero , che mol- 
te, le quali fi confondano infieme. Potrebbe 
fembrare talvolta , che fi fiano trafcurati i 
luoghi più proprj ad inferirvi importantilfime 
rifielfioni : ma chi leggerà l 1 intera opera , lì 
avvedrà , che non fi è voluto ripetere ciò , 
ch’era flato già detto in altro luogo , ovve- 
ro , che una certa economia * che fi è pro- 
polla di oflervare , noi richiedeva , ed un 

cer* 
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PREFAZIONE. 

certo ordine di diftanza di una dall’altra il 
vietava. Del retto già fi sa, che ogni me- 
nomo apice della Sacra Scrittura contiene in 
se una copia immenfa di mifteri , e di riflef- 
fioni . Serviranno le poche notate per ecci- 
tarne delle altre , e farà Tempre un bello , e 
profittevole efercizio per que’,che s’ iftruifco* 
no di farne fare da loro fteflì . Si obbligano 
così maggiormente all’ attenzione, e maggior- 
mente fi fviluppa il lor talento. Poffan effe 
nell’ atto , che iftruifcono la mente , accen- 
dere corrispondentemente il cuore. 
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LIBRO FRI M O. riflessioni 

CRISTIANE. 

CAPITOLO L 

CREAZIONE . » 



Ddio , che per Tua natura Va». del mon- 
feliciffimo era in se IteiTo , * Avanti c. c. 
e pienamente contento fenz’ 4004. 
aver menomo bifogno dei- 
le Tue creature , quando a 
lui piacque , col folo cen- 
no dell’ onnipotente fua voce traile dal nien- 
te il Cielo , e la Terra 9 e quanto in eifi, 
contieni]. (2) Impiegò in ciò lo fpazio di 

A z lei 







DOMANDE. 

1. Chi creo il Cielo , e la Terra ? 

2, Quanto tempo impiegò Iddio nella creazione del mondo ì 
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rii lessiotji fci giorni, quantunque in un folo Mante a- 
cristiane. vre j-,be potuto farlo. (3) Nel primo fece la 
luce , e divife la luce dalle tenebre , chia- 
mando la luce giorno , e le tenebre notte . 

. (4) Nel fecondo il firmamento in mezzo alle 
acque, che chiamò Cielo, (j) Nel terzo di- 



* Come alle 
piante così ha 
Iddio coman- 
dato anche all’ 
uomo di frut- 
tificare nell’o» 
pere buone . 
Chi non efe- 
gue quello co- 
mando , qual 
legno inutile 
farà gittate al 
fuoco , 

* Tutta clb, 
che Iddio vol- 
le fi fece nel 
Cielo , e nella 
terra. Intanto 
vuole egli la 
nolìra falvez- 



vife la terra dall’ acque , ed a quelle unite 
infieme diè il nome di mare. Dipoi coman- 
dò alla terra , che producete tutte 1’ erbe , 
e tutte le altre piante, in cui fofiero i frut- 
ti , ed i femi corrifpondenti alle loro fpe- 
zie *. (6) Nel quarto fece il Sole, la Luna, 
e le Stelle ; il Sole acciò prefiedeffe al gior- 
no , e la Luna alla notte , e così col loro 
moto , e col loro corlo diltinguelTero i tem- 
pi, gli anni, ed i meli 3 le Stelle poi furon 
polle nel firmamento per rifplendere di not- 
te . (7) Nel quinto alle creature infenfibili 
create fin a quel punto aggiunfe le viventi, 
e le animate * . Comandò dunque alle ac- 
que , e quelle produlfero gli uccelli , cd i 
pefei , a’ quali ordinò di crefcere , e moltipli- 
carfi. (8) Nel fello finalmente manifellando 

fem- 



7.a, eppure mol- 
ti noli afcolta- ' * 1 ~ ' " 

no Ufo voce, DOMANDE. 

C il dannano . che fece Iddio nel primo giorno della creazione ? 

4. Che fece Iddio nel fecondo giorno della creazione ì 

Che fece Iddio nel terzo giorno della creazione ? 

6. Che fece Iddio net quarto giorno della creazione l 

t. Che fece Iddio nel quinto giorno della creazione ? 

g, Che fece Iddio nel jejìo giornq della creazione ? 
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DELLA STORIA SACRA . LIB.I. 5 

fempreppiù PAltilfimo la fua onnipotenza non riflessioni 
meno, che la Tua fapienza, e la fua bontà, CR1STIANE * 
comandò alla terra non più di produrre er- 
be , o piante , ma animali viventi d’ogni 
forte fecondo le propie fpezie ; indi chiaman- 
do come a configlio i fuoi augufti penfieri 
per far conofcere agli uomini la lor digni- 
tà , e T eccellenza dell’ elfer loro , facciam , 
dille , T uomo a nollra immagine , e fomi- 
glianza, il quale comandi ai pelei del mare, 
agli uccelli del Cielo, alle beftie, ed a tut- 
ta la terra . Così dicendo prefe del fango , e 
ne formò il corpo * ; poi gl’ ifpirò in vifo * Come fi pub 
un foffio di vita , cioè , creò a bella polla ^ fomu/o C <ji 
un’ anima fpirituale , ed immortale , che unì fan s° f 
a quel corpo , e così venne a compierli la 
creazione delP uomo . Fu quello prim’ uomo 
chiamato Adamo , che vuol dire terrellre , 
poiché il fuo corpo fu formato di terra . 

(9) L’ uomo è la più nobile creatura , che 
Iddio creò traile creature vifibili , poiché egli 
folo è capace di conofcere , e di amare Id- 
dio . Con elfa terminò il Signore Popera me- 
ra vigliofa della creazione » (io) Nel fettimo 
giorno , dice la Scrittura , lì riposò , cioè , 
cefsò di più creare. Volle perciò, che quello 

A 3 gior- 

DOMANDE. 

9. Qual fu la più nobile traile creature vifibili , che Iddio C/e\} 
lo. Che avvenne net Jcitimo giorno delia creazione! 
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COMPENDIO 

riflessioni giorno fotte a lui facro . (n) Oltre dell’ac- 
cristiane. cennate cre ature creò anche Iddio gli An- 
geli 5 fon etti puri {piriti non desinati ad ef- 
fere uniti a 1 corpi . (12) Alcuni tra loro, in- 
fuperbiti de’ doni ricevuti , fi ribellarono dal 
lor Creatore: ma Iddio volendo far conofce- 
re dal principio del mondo, che niuno può 

• Chi fi alion- ettere felice quando fi divide da lui * , e che 
penTce. a *° P er quanto grande fia lo flato, in cui la crea- 
tura è fiata pofla da Dio , dee fempre met- 
tere la fua gloria nell’ effergli fottometta , 
precipitò quelli Angeli ingrati dal colmo del- 
la grandezza , e della felicità in quello del- 
la umiliazione, e del dolore, condannandoli 

* Iddìo refirte a gemere eternamente nell’ Inferno * . 

ai fuperbi , e 
dà la fua gra- 
zia agli umili. 



V a». del no»- (j'i TT ’Uomo creato da Dio con tratti sì 

Avanti G. c. J à luminofì di fua onnipotenza , e bon- 

4004. tà non poteva ettere abbandonato da lui , • 

che governa con la più faggia previdenza le 
più minute , ed infènfate cofe . Egli lo col- 1 

locò 



CAPITOLO II. 

PARADISO TERRESTRE . ÈVA . 



DOMANDE. 

11. Creo Iddio altro oltre quello , che è efprejfo nella Scrittura 

ne 5 fci primi giorni ? 

1 2. Gli Angeli furon tutti fedeli a Dio ? 

1. Dove fu collocato primieramente Adamo ì 
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DELLA STORIA SACRA. LIBI. 



locò nel Paradifo terreftre , che era un luo- ritlessiom* 
go , in cui trovava/! quanto allettar poteva CR1STIANE * 
T occhio , e quanto poteva appagar il gufto. 

(2) Adamo fu collocato in quello deliziofi/Ii- 
nio foggiorno , acciò , fecondo dice la Scrit- 
tura, lo cuftodi/fe, e lo coltivafle *. (?) Al * L’uomo Me- 
primo entrar in elio, ai pnmo girar gli oc- care , (la pur 
chi fopra oggetti sì vaghi, e sì delizio/!, for- P mondo 
prefo grandemente il primo uomo, confiderò intero , come 
quella feliciflima terra come un tempio in- Adamo * 
nalzato alla gloria del Creatore ; e tante, e 
sì belle creature come altrettante vittime, che 
alla Divina Mae/là fi doveano in fagrifizio. 

Quindi veggendofi de/linato dalla divina be- 
neficenza ad e/Terne il felice po/Teflòre, fpin- 
to da gratitudine , qual Sacerdote legittimo, 
tutte le offerì al Signore. (4) Traila molti- 
tudine, e varietà degli alberi, che vi erano, 
due meritano tutta l’attenzione. Il primo fi 
chiamava l’albero della vita , il fecondo l’al- 
bore della fcienza del bene , e del male . 

(5) Iddio, che aveva dato ad Adamo il do- 
minio ■ fopra tutti gli altri alberi , per prova- 
re la fedeltà filargli proibì di mangiar del *< Quando l’uo- 
frutto dell’albero della fcienza. Quell’ ecce- ^.to^d* Db 

A 4 



DOMANDE. 

a. A che fare Adamo fu collocato nel Paradifo terreftre ? 

3. Quali furono le prime occupazioni d' Adamo ? 

4. Che vi era di più particolare nel Paradifo terre (ire ? 

j. Qual comando Iddio dii ad Adamo nel Paradifo terreftreì 



ZIO- allora riceve- 
rà la corona 
della vita pro- 
mefla a quei , 
che 1’ amano . 
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RIFLESSIONI 

cristiane. 



* Qdanto buo- 
no ecli è Id- 
dio con que’, 
che hanno un 
cuore retto! 



8 COMPENDIO 

zione confermava chiaramente il po fletto , che 
gli concedeva fopra tutte le altre creature ; 
ma di ciò non contento , volle confermar- 
glielo in una più chiara maniera . (6) Unì 
egli in un punto colla fua onnipotenza fotto 
agli occhi d’Adamo difpofli in bell’ordinan- 
za gli animali tutti da lui creati, ed in fe- 
gno del dominio conferitogli , volle , che a 
ciafcun di etti imponette il propio lor nome. 
Il fece Adamo avvalorato dai lumi della Di- 
vina Sapienza ,• ed impofe loro nomi sì adat- 
tati, che fpiegavano con chiarezza l’indole, i 
coftumi, e’1 carattere d’ognuno. (7) In mezzo 
a tante grandezze egli un ajuto non trovava, 
che Amile fotte a se fletto . Iddio volle dar- 
glielo con creare la donna * . (8) Immerfe 
il noftro primo padre in dolce fonno, e col- 
la fua onnipotente mano tolfe da lui una co- 
lta , ponendovi in fuo luogo della carne ; e 
da quella colla ne formò il corpo della pri- 
ma donna , a cui unendovi un’anima ragio- 
nevole , la refe una creatura dotata delle me- 
delime prerogative del primo uomo . Chia- 
mofli ella Èva, che vuol dire viva, o vita, 

poi- 



D O MAN D E. 

6. In qual maniera volle il Signore dare ad Adamo il domi « 

ma di tutte le creature } 

7 . Come volle Iddio rendere vieppiù felice l'uomo nel Para - 

dijb terreftre ì 

8 . Come formò Iddio la prima donna ? 
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DELLA STORIA SACRA . LIB.I. 9 

polche elTer dovea la madre di tutti i viven- riflessione 
ti . (9) Creata appena , Iddio la volle pre- CRISTIANE< 
Tentare ad Adamo , dettato già dal Tonno . 

La vide egli, l’ammirò, e comprefo tutto da 
interno lume, che il prefente non meno, che 
il futuro a lui difcuopriva : Ecco , dille , un 
ofo tratto dalle mie offa, ed una carne cavata 
d.alla mia carne . Lo fleffo juo nome dimoie- 
rà , dì ella è pre fa daltuomo. (io) La dolce 
compagna, che Dio diede ad Adamo, Tervì 
ad accenderlo maggiormente d’ amore divi- 
no *. Invitavanfi effi ogni momento a loda- * Ad un cnor 
re , e benedire il Sovrano Signore . (1 1) Trop- tuno ferveva 
po breve difgraziatamente fu il tempo , in menarlo alla 
cui goderono di sì grande felicità . 

CAPITOLO in. 



virtù . 



PECCATO D’ ADAMO , ED ÈVA , 

E SUA PUNIZIONE. 

(1) TL Demonio, il quale finche era Rato Vm.dd mon- 
X Tedele a Dio aveva nudriti penfieri do A l' anti G> c . 

Tu- 4004. 



DOMANDE. 

9. Creata Èva , che avvenne di lei } 

lo. Che faceano Adamo , ed Èva nel Paradifo terreflre men- 
tre erano innocenti } 

XI. Goderono lungamente di lor felicità i noflri primi padri ì 
X. Chi inftdiò la felicità de' nojìri primi padri , e per qual 
motivo lo fece ì 
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COMPENDIO 

riflessioni fublimi e fanti, divenuto nemico del fuo Sì- 
cristiane. g nore? non potè che averne de’ vili e mal- 
vagi . Al veder egli la felicità de’ noftri pri- 
* L’invidia è mi padri arfe d’invidia *, e tutto fi rivolfe 
me'vill 6 . 11 am " a H a l° r rovina . ( 2 ) Si fervi in ciò del fer- 
pente, e per mezzo di lui così parlò ad Èva: 
perchè vi ha proibito Iddio di- mangiare 
d’ogni frutto di quefto giardino; 5 (3) Iddio, 
rifpofe Èva, non ci ha proibito di mangiar 
d’ ogni frutto , ma fol di quello dell’ albore 
della fcienza del bene , e del male , acciò 
forfè non moriamo. (4) Una tal rifpofta era 
in se molto debole . Èva dovea opporre prin- 
cipalmente l’afToluto comando di Dio, e far 
tacere così l’infidiofo nemico. Non avendo- 
lo fatto , diè a lui campo d’ affaltarla con 

iì e" (u biro r t ma S§* or f° rza *• (f) No, rifpos’egli, voi cer- 
rentazionì , ne tamente non morrete; nè contento di aver 

preffo 'ììi for* ment ‘ t0 cosl contra l a formai parola di Dio, 
ti gli aliai ti. s’ avanzò fin ad accufar il Signore di vile 
gelofia , dicendo : sa affai bene Iddio , che 
nel medefimo giorno , in cui voi ne munge- 
rete , fi apriranno i voflri occhi , e voi di- 

ver- 



DOMANDE. 

2. Di cbì fi vatfe il Demonio per tentare i nofìri primi padri} 

3. Che cofa Èva tifpofe al ferpente , che la tentava ? 

4. Qual giudizio dobbiam formar noi della rifpofta d'Èva al 

Demonio ? 

5. Che replicò il Demonio tentatore ad Èva dopo la fua ri* 

fpoftaì 
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verrete altrettanti Dei . ( 6 ) Le parole del 
ferpente avrebbero dovuto fpirar nelF animo 
della noltra prima madre grandiffimo orro- 
re, eppure ballarono a fedurla . Sedotta nel 
fuo cuore, finì di perderli, col trattenerli a 
rimirar troppo curiofamente il frutto vieta- 
to * ; e così credè di fcuoprire in elfo bel- 
lezze , e virtù non prima olfervate . Stefe 
dunque tremante forfè, ma pure lìcfe la ma- 
ro alla pianta fatale , ne fpiccò un frutto , 
e lo mangiò . (7) Succedè immediatamente 
al primo il fecondo attentato . Guadagnò 
colle lufinghe , ed efpugnò coi vezzi il de- 
bole cuore del fuo conforte . Forfè a lui un 
altro de’ vietati pomi, e Tindulfe a mangiar- 
ne. (8) Trangugiarono appena inoltri primi 
padri il frutto vietato , che già s’ introduce 
il peccato nel mondo, c col peccato la mor- 
te . Tutta la Itirpe umana , che in elfi li 
racchiudea, ne fentì il mortale colpo. Ada- 
mo , ed Èva , che fin a quel punto nuota- 
rono in un mar di delizie per divina bene- 
ficenza , per invidia del Demonio precipita- 
rono in un baratro di mali*. (9) Volgendo 
/ elfi 



RIFLESSIONE 

CRISTIANE. 



* La cuftodìa 
de’fenfi è trop- 
po necefl'aria a 
chi vuol fer- 
barfi fedele a 
Dio . 



* Il frutto del 
peccato è la 
pena tempora- 
le , ed eterna. 



DOMANDE. 

6. Come cadile 'Èva nel Juo peccato } 

7. Come induffe Iva il fuo conforte a mangiare il frutto 

vietato ? 

8. Qual fu V effetto del peccato de ’ noflri primi padri ì 

9. CÌc fecero i noflri primi pativi commeffo appena il peccato ? 
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ritiessioni 

CRISTIANE. 



• Ovunque 
fugca il pec- 
catore non po- 
trà mai fuggi- 
re dal cofpet- 
to di Dio, che 
potrà citarlo 
quando a lui 
piacerà dicom- 
parirgli innan- 
zi a render ra- 
gione de’ pec- 
cati cornine (Ti. 



effi prima gli occhi fopra se ftefli, al Veder- 
li nudi, Cubito colpiti dalla vergogna, corfe- 
ro a cuoprirfi di foglie di fico. Indi a poco 
al fentir la voce dì Dio , che inverfo lor 
veniva, colà frettolofamente fi ritirarono, do- 
ve 1’ ombra degli alberi era più folta * . 
(io) Il Signore alzando la fua voce li forzò 
di venirgli innanzi, e coftretti da lui a render 
ragion del lor peccato , Adamo ne incolpò 
Èva , e quella il ferpente . Allora fulminò 
Iddio contra di loro la terribile fentenza . 
(u) Maledille prima il ferpente , lo condan- 
nò a llrifciar sul fuo ventre , e a mangiar 
della terra tutti i giorni della fua vita. Ri- 
volto poi ad Èva le dille : che fi moltipliche- 
rebbero le fue pene, partorirebbe con dolore, 
e farebbe foggetta al marito . Finalmente in- 
dirizzandoli ad Adamo, cominciò dal maledi- 
re la terra , acciò non producete che rovi , e 
fpine ; poi gli predille , che non mangereb- 
be del pane, che col fudore del fuo volto, 
ed in fine gli annunciò la neceffità del- 
la morte, (iz) Condannati dal Signore, e 

ve- 



DOMANDE. 

10. Come ft conduce Iddio cantra de' noflri primi padri dopo 

il loro peccato ? 

11. Qual fu la fentenza pronunziata dal Signore contro Ada - 

mo , ed Èva difuiiidienti ! 

I*. Che avvenne a' noflri prirpì padri dopo la condanna del 
lor peccato } 
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veftiti da lui di pelli, affinchè conofceffiero , 
che creati limili a Dio per la fantità , fi eran 
renduti limili alle beffie col peccato , furon 
difcacciati dal Paradifo terreftre, ed innanzi 
a quello furon collocati de’ Cherubini forniti 
di fpada di fuoco , affinchè nè effi , nè al- 
cun de’ loro difeendenti , che tutti colpevoli 
erano , potelfero penetrarvi. (13) Sortirono 
gl 1 infelici dal deliziofo foggiorno di lor in- 
nocenza coi fentimenti più vivi di dolore, e 
di pentimento *3 ma foltenuti da viva fpe- 
ranza d’un futuro liberatore, che il Signore 
fi era degnato di prometter loro . 

CAPITOLO IV. 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Un vivo do- 
lore , ed un 
fmeero penti- 
mento fono il 
mezzo per ri- 
parare le noflre 
più grandi fpi- 
rituali rovine. 



CAINO, ED ABELE. 



(1) T Due primi figli d’ Adamo j ed Èva Van.dclmon- 
I chiamaronfi Caino, ed Abele . ElTen- Avanti c. c. 
do diverfa la loro indole , diverfa fi fu la 4 °°i' 
loro applicazione . Caino tutto fi diè al la- 
boriofo coltivo della campagna; fi diè tutto 
Abele al pafcolo degli armenti. (2) La con- 

dot- 



DOMANDE. 

13 . Quali erano i fentimenti d' Adamo , ed Èva nel Jortir dal 
Paradifo terreftre ! 

1, Come fi chiamavano i due primi figli d'Adamo , c d'F.va , 

e qual fu il genere di vita , a cui fi diedero ? 

2. Qual fi fu la fonduta di Caino , ed Abele riguardo a Dio? 
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riflessioni dotta ancora , che tennero riguardo a Dio , 
cristiane. k en differente f e /] conobbe chiaramen- 
te nell’ occafione di offerire ciafcun di effi 
un fagrifizio al Signore . Abele offerì i più 

che^ciobbiam’ ^ ca pi ' della fua greggia * , Caino dei 

farea Dio, deb- frutti della terra fenza alcuna fcelta . Ma 

bono eflere ge- Iddio c he diè palei! fegni di gradire i do- 
nerofe , e fatte ’ 1 f v & 

con cuore pu- m d Abele , non appaleso menomo gradi- 
ro ’ mento di que’ di Caino . (3) Ballò quello 

per riempirlo d’ amarezza , e d’ invidia , a 
fegno , che riprefo ne fu amorevolmente dal- 
lo Beffo Dio . Doveva ciò produrre in lui 
ravvedimento , ed emenda , eppure avvenne 
* Le divi- tutto all’oppollo * . (4) Il mal talento di lui 

ne ìlpirpziom . r ^ r , * r ^ i 

non afcoltate glume a legno , eh egli alcoltando lolo la 

a tempo dt- p a fll one ond’era comprefo, invitò un gior- 
enorme pelò , no il fuo innocente fratello Abele a feco paf- 
che maggior- fgagiar nella campagna , e quivi alzando con- 
cipita alla per- tra di lui le invidiofe micidiali fue mani , 
dizione. r uccife barbaramente, (j) Iddio, che aveva 
permeilo , che Abele privato foffe d’ una vi- 
ta temporale per rimunerarlo con una vita 
eterna , e ’l quale aveva voluto far vedere in 
Abele capo de’ predeftinati ciò , che colloro 
debbon foffrire da’ reprobi, de’ quali capo di- 

ven- 



DOMANDE. 

3. Che produce in Caino la riprenfione del Signore ? 

4. Sin dove ginn/ 'e il mal talento di Caino contr' Abele ? 

, 5. Come fi conduce il Signore conti a Caino dopo il fuo peccato ! 



m 
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Venne Caino,- Iddio, dico, volle punire rigo- riflessioni 
rofamente il fraticidio commeffo. (6) Il fuo CR1ST1ANE - 
rigore non andò difgiunto dalla Tua miferi- 
cordia. Per far rientrar Caino in se Beffo, e , 

ricavar da lui la confeflione , e ’l pentimento 
del fuo peccato, gli domandò: dov 1 è Abele 
tuo fratello ? ma all’ amorofa domanda del 
Signore , rifpofe Caino arrogantemente , che 
noi fapeva , e che non era cuflode del fra- 
tello fuo . (7) Allora Iddio lo rimproverò 
afpramente , e gli dichiarò, che il fangue del 
fuo fratello gridava vendetta : che perciò fa- 
rebbe maledetto fopra la terra, ch’era fiata 
contaminata col fangue fraterno , eh’ egli 
ramingo ne andrebbe , e fuggiafeo fopra di 
effa durante tutta la fua vita ,- (8) Caino 
all’ afcoltar la fua condanna , anziché muo- 
verli al pentimento , fi diè in preda alla di- 
aerazione , fin a credere , che farebbe flato 
uccifo dal primo , che incontrato F avrebbe *. * Le nortre paf- 

/ \ Ti tv 11 • 11 noni ci rendo- 

(9) 11 Signore , che lo puniva per vederlo no infenfibili 
» . ravveduto , pofe un fegno fopra Caino , af- 

finché quei, in cui s’incontrava, non l’ am- dìo. Bifocna 



quei: 
mazzaflero . 



dunque repri- 
merle vigoro- 
famente . 



CA- 



DOMANDE. 

6. Usò Iddio ancora miftricordia con Caino dopo il fuo peccato? 

7 . Qual fi fu il gafhgo , che Iddio intimò al frutici da Carnai 

8 . Qual effetto produjje in Caino l' tntimazion del gafhgo ! 

9. Come Iddio rajfficurò Caino dal fuo timore ì 

\ 



l 
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HtFLlSSIONI 

CRISTIANE. 



COMPENDIO 
CAPITOLO V. 

DILUVIO UNIVERSALE . Noe’. 



Van.Ad mon- ^ jL dolore di Adamo, e di Èva per la 
G. C. _L morte di Abele fu ben predo alleg- 
3874- gerito dalla nafcita d’ un terzo figlio chia- 

mato Set . Generò Set Enos , ed al tempo 
di coftui fi cominciarono a chiamare figliuo- 
li di Dio quei della famiglia di Set ; laddo- 
ve i difcendenti di Caino chiamavanfi fi- 
gliuoli degli uomini , per edere imitatori 
dell’ empietà del padre . (2) Tra’ difcendenti 
di Set venne a diftinguerfi fingolarmente 
Enoc, il quale camminò fempre nella firada 
* Il Signore del Signore * , e piacque sì fattamente a lui, \ 
approva ’ la c ^ e dopo una vita di cento fettantacinque 
via de' giudi ; anni fe ’1 tolfe, e più non apparve. ( 3 ) Paf- 
condanna la * atl molti anni , in cui li contervarono 1 di- 
v ! a g e c fi 0 *'- e ™~ fcendenti di Set fedeli a Dio , vennero fi- 
orirà ^ e a nalmente a corromperli coll’ alleanza , che 
contrafiero coi difcendenti di Caino . Allo- 
ra moltiplicati grandemente gli uomini fo- 
pra la terra , fi moltiplicarono ancora i pec- 
cati. Giunfero efii a fegno , che fecondo l’e- 

fpref- 

DOMANDE. 

1. Come Iridio con foto il dolore di Adamo , ed Èva con un* 

altra felice poflcrità ? 

2. Chi fi difiinfe particolarmente tra' difcendenti di Set ? 

5. In qual maniera venne a corromper fi la pojlerità di Seti 
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fpreffione della Scrittura , la terra tutta fi 
vide piena d’ iniquità , ed ogni uman pen- 
fiero rivolta era al male . (4) Iddio al ve- 
dere tanti misfatti , fdegnato grandemen- 
te , determinò d’ efterminar l’ uomo , ed in- 
fieme tutti gli animali, de 1 quali, creati per 
fuo fervizio , egli fe ne ferviva per offen- 
dere il Creatore * . Nell’ univerfale corru- 
zione un uom v’ ebbe chiamato Noè , che 
ritrovò grazia innanzi al Signore , Piacque 
sì fattamente a Dio la virtù di lui , che 
quella ballò a temperare il fuo fdegno , e 
ad indurre Iddio alla- pietofà rifoluzione di 
confervare per mezzo fuo la Itìrpe uma- 
na. (j) Si degnò primieramente di comuni- 
care a lui il fuo difegno d’ elterminare per 
mezzo d’un diluvio cogli empj la terra con- 
' taminata dalla loro empietà ; indi gli coman- 
dò di fabbricar un’ arca fecondo il modello, 
e le mifure preferitegli , per falvar in effa la 
faa perfona , la fua famiglia , e le fpecie tut- 
te degli animali terrellri ' e degli uccelli « 
(6) Ubbidiente Noè agli ordini di Dio fi 
Tom.I.PartJ. E diè 



RIFLESSIONI? 

CRISTIANE. 



* Iddio è la 
flefla giufli- 
zia. Non può 
dunque non 
punire il. pec- 
cato . E’ certa- 
mente ancora 
mifericordio- 
fiflimo : ma 
guai a colo- 
ro , che fi fida- 
no temeraria- 
mente della 
fua mifericor- 
dia fenza te- 
mere la fua 
giuftizia . 



V an y del morte 
do 1 5 f 6 . 
Avanti Q. C._ 

Z448. 



DOMANDE. 

4. Cbs determinò Iddio aliti vifla de' molti perenti , che Ji corri - 

mettevano fopo il fraticidio di Caino ? 

5. Chi trattenne lo [degno di Dio giuftamente irritato prima 

del Diluvio ? • ' > 

ó. Che fece Noè , ricevuto eh' ebbe il comando del Signore di 
fabbricar Porcai 
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riflessioni diè tutto alla coftruzione dell’arca . Un la- 

cAisTiANE. vorQ £ u q Ue ^ 0 # c he ]* 0CCU pò p er piò di 

cent’ anni , e quantunque da pér se fletto 
fotte un’ efortazione affai efficace, non lafciò 
non per tanto d’ aggiungervi parole piene di 
zelo , e di carità per richiamar quegli empj 
dalla loro prevaricazione , e ridurli a peni- 
tenza . (7) Quanto ditte Noè , e quanto fe- 
ce fu tutto inutile per etti , giacché non fi 
arrefera alle fue parole , e nè meno al fuo. 
* Allorché r elèmpio * . Immerfi tutti in una colpevole 
vaio a°l più prò- gioja , non penfavano ,. che a celebrar noz- 
tondoabiflode’ ze } a trattullarfì in conviti -, e a darli bel 
Fprezza’ tutto : tempo . (8) In. mezzo alle infane loro, gioje 

ma r 1 gnomi- venne a piombare fopra di etti lo fdeeno di 
ma , e 1 obbro- ... r , . . 0 „ 

brio lo fiecuo- Dio * . Coflrutta 1 arca, ed entrati, in quella. 

n * ^Moiti^vi- tutt * 8^ animali , che Iddio volea fai vare , 
vono ficuri , e vi entrò ancora Noè , la fua moglie , ed i 
peccatici’ !e- ^ uoi Sem > Cam , e Giafet colle mogli 
der la molti- foro. Non pattarono , che pochi, giorni, ed 
pecca* ma non in un punto l’adirato Signore ruppe le far- 
ri flettono, che genti del grand’ abittb dell’ acque, dove rin-, 
ne appunto* chiufe trovavanfi quelle , che al principio 
quelh , che fi Jei mondo erano fparfe folla faccia della 
terra ed aprì le cateratte del Cielo , che 

con- 



DOMANDE. 

7. Che produffcro negli empi le parole , e P ej 'empio di Noè ? 

8. Com' ebbero il lor compimento le minacce dell' universale 

diluvio fatte da Dio l 
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confervavano le acque , eh’ erano fopra del 
firmamento . Si fcaricarono le une e le al- 
tre impetuofamente fopra la terra per lo fpa- 
zio di quaranta giorni , e di quaranta not- 
ti . (9) V allagamento fu sì grande , che non 
folo cuoprì tutta la terra , ma s’alzò anco- 
ra all’ altezza di quindici cubiti fopra le più 
alte montagne , per non lafciare fcampo al- 
cuno nè alle beflie , nè agli uomini , che 
tutti rollarono affogati miferamente. (io) La 
fola arca in tanto naufragio , regolata da 
Dio , innalzava!! fopra le onde micidiali , 
nel mentre che le mifere genti , facendo gli 
ultimi sforzi , colpevoli , ed impenitenti , pe- 
rivano tra di effe *. (11) Pattati i quaranta 
giorni dell’ innondazione , le acque recarono 
ancora fin a cento cinquanta altri dì alla 
ftefs’ altezza . 



/ : . 

B Z CA- 



DO M A N DE. 

9. Quanto grande fu l' allagamento dell' acque del diluvio ì 

10. Citte avvenne dell’arca nel diluvia univerfate ? 

11. Quanto tempo le acque cadute nel diluvio recarono nella 

JleJt' altezza fopra la terra ì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Tal fi muo- 
re, qual fi Vi- 
ve. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



i* an, del mon- 
to 1657; 
Avariti. G. C. 

?J47* 



* Gli occhi del 
Signore fono 
rivolti at rìu- 
flo, per pro- 
teegerlo > e 
Scintillano di 
fdeeno contea 
3 , egli empj . 



io. COMPENDIO 
CAPITOLO VI, 

USCITA DALL’ARCA, E SAGRIfIZJO DI NOE* 

(i)/^\Uel Pio , il quale in mezzo allo 
fdegno fqo lì ricorda, mai Tempre 
delle lue inifericordie , non dimenticò certa- 
mente Noè * che riochiufo trovayafi nell’ ar- 
ca colla famiglia , Sodisfatti i dritti della Tua 
giuflizia contra degli empi , rimirò cpn ocr 
chio. di pietà 1 ’ uom giullp * . (z) Per libe-r 
rarlo dall’ angu.lUa , in cui trovava!! , fe im- 
mantinente levare (òpra le acque un ventp 
lecco, e gagliardo, che fpingendole, e ri fo r 
Spingendole e le rimettere ne’ gran ferbato) 
antichi deli 1 abilfo , e vietafle di più farne 
Cadere, dalle nubi. (3) Nel giorno centelìmo 
cinquantefìmo ottavo, dacché le acque cpor 
privano la terra , eran elle calate a Pegno , 
che Parca non più fluttuante , toccò fondo, 
lugli alti monti delPArmenia . (4) Attefè Noè 
altri quaranta giorni , dopo de’quali apri 1^ 
f neflra dell' arca , e mandò fuoxa il corvo 

a fpia- 

— — : — — • 

POMA NOE. 

1. Si ricordò Iddio di Noè nel tempo dei diluvio ?• 

j. Che fece Iddio per liberar Noè dopa il diluvio dallo fìat » 
mi feri; bile x in. cui trovavafl> 

3, In qual giorno dell' upiverfale diluvio^ cefsò t'arca di e [fere 

fluttuante , e dove diè fondo > 

4. Quando Noè nel diluvio aprì la prima volta la finef\ra, 

de/l' arca, e perche} 
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A filare lo flato prèfehte della tèrra. Quàn* RiTtzssjottt 
tunque quefto non trovafle luogo àfci'utto , CRiStIANE * 
trovando nondimeno convenevól cibo al Tuo 
fozzo appetito ne’ molti cadaveri , non ritornò 
all’ arca *. ($) Pàffati lètte altri giorni matr- *h éórvó fa* 
dò fuora una colomba-, là quale Col fùO fot- ^èra 
lecito ritorno fece beh comprendere, ch’ella n^dlque’^ec- 
jiemica -, qilal’ era , d’ogni fchifezza , nón aVéa t f , che tftròì 
ritrovato ove pofar il fuo piede , e per con* VA ^° 11 , !<* 
feguenza, che l’acqile ingombravano ancóra zj, non ripor- 
la fuperficie della terra . Bifognò afpettare ^rcTonde for- 
altri lètte giorni , ed allora èbbé il contento tiro no , ed in 
Noè di Veder di ritorno all’ arca la Colon*- fempwpp!? 1 
ba , che di nuovo mandata avea -, con in ìmpervèrfano 
becco un ramieello d’ ulivo con Vérdi fron* ne ^ loW ' 
de -, legno cerco, che le acque fgombrató a* 
veano il terreno . Quella medelìma cofa co* 
nobbe con più chiarezza , quando fpedita per 
la terza volta la colomba, ella non ritornò 
più all’ arca . (6) Allora Noè volle Co’ propi ' 
occhi aflìcurarfene dallo fcoverto tétto dell’ 
arca , e quantunque chiaramente eonofceflè ■» 
che la terra potea già eflèr di nuovo a tutti 
gli animali ficuro foggio rno , nondimeno voi* 

B 3 lè 

m v 1 IL ...nr M.r.i ■ ». ■ * 

. DOMANO E. 

5 . Che altri f perimenti fece Noè dopo il diluii io -, oltre C'aver 

mandato *1 corvo , per cortofcere lo fiato , in cui trova* 
vajì la terra ? 

6. Che fece Noè, quando fi afficurò per mezzo della colomba, 

che la terra era abitabile f 
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riflessioni le afpettare il comando di Dio , nella pro- 
C * Kv'dubbj tezione di cui ripofuva tranquillamente * . 
casi di quella (7) Il Signore li compiacque della fede di 
mSioTparti No è , gli. apparve , e gli comandò d 1 ufcire 
to di quello di d a lp arca con tutta la fua famiglia non me- 
ramente maino, che con tutti i ri neh iu li animali . (8)11 

le braccia del- f an to Patriarca ubbidì fubito a quello lieto 
la divina prò* . ' n 

videnza.. comando , e non si tolto poso il piede in 
terra, che pien di religione * e di riconofcen- 
za offerì al Signore un folenne olocaullo di 
tutte le fpepie degli animali mondi , ferbati 
nell’ arca . (9) Afcefe innanzi al divino co- 
rpetto sì gradito il fumo di elfo , che P Al- 
tilhmo promife di non maledire più la terra 
- • per gli peccati degli uomini $ , benedilfe il 

pietofo Patriarca , ed i fuoi figli , comandan- 
do loro di popolare la terra ; e così llabili 

fceina r er "dì Con e $ una nU0Vi * alleanza * . (io) Affin- 

beni ricevuti chè poi un fegno vilibile vi folfe di quello 

efficace per or- P atto ? ' labili per fegno P ateo celefte , il . 

tener da Dio quale nell’ apparire lo ricordalfe a chicche!^ 
grazie maggio- ^ 4egli uofflini . _ 

... CA- : 

( . DOMA 1 } DE, 

7. Che cofa comandò Dio a Noe dopo il diluvio ? 

8. Come ubbidì Noè al comando di Dici di fortir dall' arca , 

e guai fu la fua ricomfcenza l \v 

g. Come gradì il Signore il {agri fi zio di Noè al fortir dell ’ 
arca , e guai promeffa gli fece ? * 

10. Qua! fti.il legno {abilito, da Dio, per la fua alleanza con 
Noè, e Juoi difendenti dopo il diluviai 
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il 

KITLESSIONr 
CRISTIANE. 

CHAM MALEDETTO DAL PADRE, 

TORRE DI BABELE . 

(i) 'V TOè s’ era efercitato nell’ agricoltura 
prima del diluvio , e nell’ agricol- 
tura occupandoli dopo di eflo -, traile opere, 
che fece , una fi fu di piantare per la prima 
volta una vigna . (2) Quando a fuo tempo 
ne raccolfe i dolci grappoli , e n’ efpreUe il 
liquore , ignorandone la forza > ne bevè tan- 
to , che cadde in tibbiìachezza , la quale a 
difconvenevoli modi 1* induffe. {3) Cham fuo ' 
fecondo figlio > veggetidolo in tale Rato , fi 
burlò di lui ■, Procurò ancora indurre i fuoi 
fratelli Sem , e Giafet a deriderlo 3 ma que- 
lli rifpettofi col padre , lo trattarono rifpet- 
tofamente . Non fu fenza premio quella loro 
filiale pietà * , ficoome fenza gafligo non fu * Non fi pub 
r impudenza di Cham . {4) Noe fubito , che S 0 fel, “ 0 n? 
fu informato di quanto era accaduto, male* &>, e per tur- 
difle Cham nella perfona del fuo figlio Ca- 
naan , predicendogli , ch’egli farebbe il fervo cero rifpetro 
de’ fervi de’ fratelli fuoi 3 al contrario bene- tori™^ 86 ^ 

B 4 dif- 

DOMANDE. 

1. In che fi occupò Noi dopo 1/ diluvio ? 

1. Che accadde a Noi dall ’ aver piantata la vigna ? 

3. Che fecero i tre figli di Noè nelP uHriacbezza del padre ? 

. 4. Come fi regoPo Noi, dopo P ulbnacktz&e , enfigli Juoiì 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



V an. del mon- 
do 17^7. 
Avanti C. C. 
* 347 - 



* L’ uom va- 
no s' innalza 
con fentimen- 
ti d’ orgoglio, 
ed indurifce 
il fuo cuore 
conrra i gafti- 
ghi di Dio. 



14 

dille Sem , e Giafet , e lor promife per lun* 
ga ferie di fecoli poflerità felice, e -numero- 
fa. (5) La Scrittura non ci racconta altro di 
Noè, fe non eh' egli mori nell' anno nove- 
cento cinquanta dell’ età fua . (6) Dai tre fi- 
gli di Noè Sem , Cham , e Giafet fi propa- 
gò tutta la ftirpe degli uomini , che fon fili- 
la terra . Paflarono appena cento anni dal- 
la morte del fanto Patriarca , e già i fuoi 
poderi s' eran moltiplicati a fegno , che non 
potevan più reftar infieme nel medefimo luo- 
go . Nella neceffità , in cui erano , di fepa- 
rarfi in diverfe terre , venne loro in mente 
un affai folle penfiero * . Penfarono di fabbri- 
care una città , ed una torre , la fommità 
di cui giungefTe al Cielo, e ciò per rendere 
memorabile per fempre il loro nome , e for- 
fè ancora per avere un ficuro afilo nel cafo 
d' un fecondo diluvio . (7) Non potendovi 
edere nè fapienza , nè configlio di forte al- 
cuna contra di Dio , il Signore non fece al- 
tro , che confondere la loro lingua in ma- 
niera , che non s’ intendevano tra loro . Per 
quello motivo quella città fu chiamata Ba- 
bele , che vuol dire confufione , perchè Iddio 
. '• con- 

DOMANDE. 

j. Che altro ci racconta la Scrittura di Noè dopo la profezia 
fatta a? fuoi figli ì 

6 . Dopo la morte di Noè che accadde alla fua pofterità ? 

.7. Che fece Iddio contra / fabbricatoti della Torre di Babele} 
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confufe in quel luogo il linguaggio umano, riflessioni 
(8) Per quella confulìone coflretti furono a CR1ST,ANE * > 
dividerli gli uni dagli altri * , e quelli foli * . La fola u- 
unendoli infieme, cui toccò il medefimo lin- grandi, e la fo2 
guaggio , lì difperfero così a popolar la ter- 4 
ra , ed a gittar le fondamenta delle Repub- i 0 rdegno di 
bliche , Regni , e Monarchie , che divenne- Dl °* 
ro poi sì illuflri nel mondo.;;, . 



CAPITOLO Vili. 



VOCAZIONE D ABRAMO . 



(i) ✓'“'\Uantunque Iddio avelfe manifellati Van. del moni 
tratti più lumino!! della fua on - Rialti G. c; 
nipotenza , mifericordia , giufiizia , e fapienza J0I, ‘ 
agli occhi di tutto il mondo , pure gli uo- 
mini fempreppiù lì andavan corrompendo . . ... 

Dimenticata a poco a poco la legge natura- 
le , non fi feguivano , che le proprie paffioni. 

Le ufurpazioni , i faccheggiamenti , le violen- 
ze , le guerre ne furono una necelfaria confe- 
guenza . Nembrod uno de’ difcendenti di Cham 
fu il primo conquiRatore , e Babilonia fu la 
fede del fuo Impero . Finalmente fi perde 
r idea fleffa della Divinità . S’ incominciò ad 

ado- 



DOMANDE. 

8. Che avvenne per la confufion delle lingue ? 

I. Qual tra lo flato, del mondo a tempo d'Àbramo! 
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tftTEMSlONl 

CRISTIANE. 

* Iddio colla 
fua grazia in- 
nalza 1’ uomo 
ad «no fiato 
poco inferio- 
re adì Ange- 
li . L’ uom col 
peccato fi ren- 
de molto infe- 
riore ai bruti. 



• Senza forti- 
re col cuore 
dagl’ impacci 
di quefia terra 
non polliamo 
afpirare ai be- 
ni celefii. 



16 COMPENDIÒ 

adorare il Sole , la Luna-, il fuoco, gli uo- 
mini , in cui appariva qualche cofa di llra- 
ordinario, ed anche gli ftefli bruti * . (2) Pen- 
sò 1 * Altiffimo , per dar qualche riparo a sì 
gran male , di formarli Un popolo addetto 
unicamente a lui , e che coltivafle la vera 
Religione in mezzo alla corruzione univerfa- 
le . (3) Abramo fu fcelto ad eflere il capo 
di quella gente . Era egli figlio di Tare , il 
quale nato già in Ur città de’ Caldei , e fe- 
de dell’ idolatria , ivi ancora abitava . Gli ap- 
parve il Signore , e gli dille : Efci dalla tua 
terra , dal tuo paefe, e dalla cafa di tuo pa- 
dre , e vieni alla terra , che ti inoltrerò * . 
Io ti farò capo d’ un gran popolo , e farò , 
che celebre addivenga il nome tuo. Benedi- 
rò tutti que’ , che ti benediranno , e maledi- 
rò tutti que’ , che ti melediranno* ed in te 
faran benedetti i popoli tutti della terra . 
(4) Abramo preltò intera fede a quelli detti 
lènza elìtazione alcuna , e con tutta pron- 
tezza efeguì il divino comando . Ulci dalla 
patria in compagnia di Tare fuo padre , di 
Sara fua conforte , e di Lot fuo nipote , e 

giun- 



DOMANDE. 

a. Che pensò iddio per dar riparo alla corruzione , che regna* 
va al tempo d' Àbramo ì 

3. Chi fu fcelto ad effert il capo del popolo di Dio ! 

4 . Prefti fede Abram all* prime parale di Dioì 
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giunfero infieme in Aran . (j) Quivi non fi riflessioni- 
fermò , che per brieve tempo , mentre morto CB - 1ST1ANB * J 
poco dopo il fuo padre > un nuovo comando 
di Dio T obbligò a partire per la terra di 
Canaan . ( 6 ) Giunto in efia , Iddio arbitro 
fovrano de’ regni , e di tutti i beni di quella - 
terra , promife di nuovo al fuo fervo fedele 
il dominio di quelle contrade *, ed Àbramo M Regni, ed? 
in atto di perfetta riconofcenza drizzò a lui ”, n e '^ a u t ‘ erra . 
un altare, e v’invocò il fuo nome; (7) Un’ n £ n da fi Di Q an e( } 
orribile carellia fopraggiunta l’ obbligò a slog- £ follìa lo Re- 
mare da quel paefe, e portarfi in Egitto con rarn ? . da 8 li 
R r ^ r , r P . .. ,uor)nnif - » 

bara lua moglie , e tutta la iua famiglia .) 

(8) Quivi per ifcanzare la morte, comandò . 
a Sara di chiamarli fua forella, non già fuà. 
copforte . Con ciò non le comandò di dire 
una bugia , poiché ella era veramente fua. 
nipote, e l’ufo del paefe era dì chiamar fra- 
telli i nipoti, come infatti altra volta Àbra- 
mo chiamò fratello Lot , il qual non era , che. 
fuo nipote. (9) L’efler créduta Sara forella, 
non conforte d’ Abramo , indulfe Faraone Re 
d‘ Egitto a defiderarla per fua fpofa . Iddio- 
però fempre protettore dell’ uomo giullo fpa- 

ven- 



DOMANDE. 

5. Si fermb Abramo lungamente in Aranì 

6 . Che avvenne ad Abramo nella terra di Canaan ì 

7. Perche partì Abramo dalla terra di Canaan l 

8. Che accadde ad Abramo in Egitto { 

9. Che avvenne a Sara in Egitto) , .• - ■. 



u 
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m flessi oni ventò Faraone con orribili piaghe , e facén- 
cRisTiANE* dogli comprendere l’errore, F indufle a refli* 
tuirla al fuo conforte . (io) Ricuperata la 
moglie » partì Abramo dall’ Egitto , e fe ne 
ritornò nella terra di Canaan , dove venne 
* La gloria , arricchito grandemente da Dio *» 

e le ricchezze 
fon nella cafa 

di colui , che CAPITOLO IX» 

teme 1’Altif- 
limo • 

LOT SI DIVIDE DA ABRAMO, E VIEH 
POI LIBERATO DA LVI . 

(i) T E ricchezze apportano fo venti fiatò 
Avanti G. c. I dell’ inquietudini » Ben fe n’ avvi* 
201 °* de Abramo, quando divenuto affai ricco col 

fuo nipote Lot in oro , ed in argento , in 
numerofe gregge , ed in armenti , i loro pa« 
fiori incominciarono a riffar tutto giorno tra 
loro . (2) La prudenza > che governò mai 
Tempre gli uomini giufti , fuggerì ad Abramo 
di proporre a Lot il dividerli , per eftinguere 
dal bel principio ogni fcintilla di difcordia » 
Quantunque egli maggiore fi folTe e per età, 
e per merito , nondimeno affoggettofli alla 

fcel* 



DOMANDE. 

Io. Partito dall' Egitto dove ritiroffi Abramo ? 

1. Qual effetto produffero le copiofe ricchezze in Abramo -, e 

Loti 

2. Qual con figlio fuggerì ad Àbramo la prudenza alla nn- 

tefa de'fuoi ni pajitri di Lat ì 
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fcelta,che fatta avrebbe il nipote*. (3) Scel- 
fe quelli il paefe di Sodoma, le fertili cam- 
pagne di cui promettevano al fuo gregge 
pingui pafeoli . (4) 11 popolo , che abitava 
in quella città, era ellremamente maligno, e 
contra di lui fremeva già lo fdegno di Dio *. 
(j) Lot venne avvolto ne' fanelli effetti di 
quello fdegno divino , mentre dillrutto da 
man nemica il paefe per galligo del Signo- 
re , e trafportati fuor di effo i cittadini , e le 
lor follanze , Lot , e le follanze fue rimafero 
preda de’ vincitori . (6) Avvifato appena Àbra- 
mo dell’ accaduto difaltro , pieno di carità ver- 
fo fuo nipote , raccolfe fubito trecento diciotto 
de’ fuoi fervi , e con efli lì gitto animofamente 
di notte fopra de’ nemici del Re di Sodoma, 
che ritornavano vittoriofi . (7) L’ attaccare , 
e ’1 vincere fu una Gofa medelìma. La vit-» 
toria fu compitiffima. Abramo tolfe da man 
de’ nemici quanto avevano ufurpato, reftituì 
a Lot la libertà non meno , che le perdute 
follanze * . (8) La riportata vittoria fervi a 
. ' ma-, 

.r < r. m " ' .r ■ '. ! l. ; ■ 1 ■■ — r" v , M " i 1 
,D O M A N D E, 

Qaal fu la / celta di Lot nel divider fi d' Abramo} 

4. Qual popolo era quello di Sodoma ì 

5. Che avvenne a Lot nel faccbeggio di Sodoma } 

6 . Cbe fece Abranio qlf avvtfo della cattività di Lot ? 

7. Come riuj'cl l' intraprefa tP Abramo contra i nemici del 

Re di Sodoma ì 

8. Qual fu 1 ' ufo , cbe fece Abramo della vittoria riportata, 

[opra i nerbici del Rq di Sodoma^ ' -i 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Quanto pii» 
fsi grande , 
tanto mag-i 
giormente u- 
miliati innati'* 
zi a Dio. 

* Lo fdegno di 
Dio ì Tempre 
accefo contra 
chi opera il 
male. 

L'an. del mona 
do 2092. 
Avanti G, C. 
201 ?. 



* Le imprefo 
fuggerite dal-* 
la carità fono 
Tempre bene- 
dette dal Si^ 
gnore. 



Digitized by Google 




riflessioni 

CRISTIANE, 



Va». del mon- 
do io pj. 
Avanti G. C. 
tali. 



3 o COMPENDIO' 

manifeflar maggiormente la pietà del Pa- 
triarca riguardo a Dio, e la Tua giuflizia ri- 
guardo al proffimo . Niente invanito dell’ap- 
plaufo, che fece al fuo valore il Re di So- 
doma, che gli ufcì all’incontro, e meno an- 
cora mollo dall’ offerta di lui , di ritenerfi 
tutto il bottino fatto fopra de’ nemici , rifiu- 
tò di prendere menoma parte di effo , e fi 
unì con Melchifedecco a renderne grazie al 
Signore . (9) Quello Melchifedecco era Re 
di Salem , e nella Scrittura chiamato viene 
Sacerdote dell’ Altiffimo . (io) Elfendo egli 
ancora ufcito incontro al vincitore, offerì al 
Signore il pane, e’1 vino, e benedifTe Àbra- 
mo , il quale gli diè in contraccambio la de- 
cima delle fpoglie riportate . 

CAPITOLO X, 

SECONDO MATRIMONIO d’ ABRAMO . 

VICENDE DI AGAR . 

V , 

(1) A Bramo ben provveduto da Dio di 
./X tutto il rimanente , mancava fo- 
lamente di figli . Il Signote , che teneramen- 



DOMANDE. 

' . 9. Chi era Melcbifedectp * 

lo. Cie fece MelchiJ edecto all* occafione tf una vittoria ri por * 
tata da Abramo. ’ '■ 

Che promife Iddio ad Àbramo , cbt mancava di figli l 
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te l’ amava , gli promile dipendenza nume- 
rofa al par delle llelle. del Gelo , (2) Se- 
condo le leggi dì natura fembrava ciò im- 
ponibile , attefa T età avanzata di lui non 
meno , che della conforte . Abramo nondi- 
meno, non efitq un fol momento a preftar 
fede alle divine promefle * « ( 3 ) Intanto la 
faggia Sara fua conforte quanto fottonrelfa 
al divin volere , che Iterile ancor la lafcia- 
va , altrettanto premurofa de’ vantaggi del fuo 
degno fpofo* affinchè quelli, defraudato non 
reftafle delle divine promefle per la fua lle- 
rilezza i gli propofe di prendere in moglie 
lècondaria una fua fchiava Egiziana , chia- 
mata Agar. (4) Vi condifcefe Abramo, per- 
chè conobbe , al dir de’ Padri , che quella 
proferta di Sara veniva da una ifpirazione 
di Dio . S* unì con Agar , e quella concepì, 
(j) Niente di meno desiderava Sara r che il 
concepimento della fua ferva , eppure addi- 
venne quello cagion a lei d’ amaro difgulto. 
(6) Agar, che fpofa fi vide del fuo padrone, 

e da 



DOMANDE. 

2. Qual fu la fede del Patriarca Abramo alle divine prò*. 

meffe di numerofa poflcrità } 

3. Che propofe Sara ad Abramo per aver difcendtntiì 

4. Come ricevè Abramo la prapofta di Sara di prender Agar 

per moglie i * 

5. Qual conJoTazione riportò. Sara dal concepimento di Agarf 

6. Come fi conduQe Agar colla fua padrona dopo il fuo ma* 

trimomo con Abramo ì . . 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



*L’ uom giti* 
fto vive di fe- 
de. 
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e da lui incinta , prefe fpiriti niente conve- 
nienti ad un animo grato , e piena d’ info- 
iente orgoglio dimoftroffi verfo la fua Iterile 
padrona . (7) Sara ne fece lamento con A- 
bramo ; ma il Patriarca Tempre giufto volle, 
che ella ufafle di fua autorità contra l’info- 
iente fchiava , tuttoché fua confotte * , e che 
credeali- portar nel feno fuo 1 ' oggetto delle 
grandi promette di Dio. ( 8 ) Imprefe Sara a 
correggere Agar, ma le maniere, che tenne 
1 fembrarono a quella si dure , che determi-r 
nodi fuggir di cafa . ( 9 ) Nel mentre , che 
ella fe n’andava per lo defèrto, l’ Angelo del 
Signore la trattenne , 1’ avvertì di fottomet- 
terfi alla fua padrona, la confolò colla pro-i 
tneifa d’ un figlio , e la rimandò nella cafa 
'di Abramo*, (io) Quivi feguendo Favver-i 
. timento. dell’ Angelo fi condufte con più fa- 
' viezza , ed a fuo tempo diè alla luce un fì- 
i glio , che Abramo chiamò Ifmaele , e che fu 
• il primo , che ebbe nella* fua tarda età di 
ottantafei anni . 




DOMANDE. 



7. Che fece Sara al veder fi deprezzata da Agar , e qual 

giuflizia le rendette Abramo ? 

8. Che condona tenne Sara con Agar infoiente ? 
p. Che avvenne ad Agar nella fua fuga ì 

IO. Che condotta tenne Agar dopo il fuo ritorno nella cafa. di 
Abramo , e cbc le accadde ì 
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CAPITOLO XI. 

PROMESSA , E CONCEPIMENTO D* ISACCO . 



0 J 



(i) Omento grandemente era Abramo 
V j della nafcita d’ Ifmaele , ma non 
contento ancora era Dio nel favorire.il fuo 
fervo . Nuove grazie accrebbero la fua bene- 
ficenza * . Primieramente volle far con lui un 
nuovo trattato di alleanza, per rinovare tut- 
te le magnifiche promeife , che gli avea - fat- 
te . Cangiò poi il fuo nome , e’1 nome del- 
la fua conforte ; e laddove prima egli chia- 
mavafi Abramo , cioè padre elevato , ed ella 
Sarai, cioè mìa prìncipe Jfa, volle in appreffo, 
che Ab r aamo , cioè padre della moltitudine egli 
fi chiamaile , e Sara la moglie , cioè la prin- 
cipejjd , perchè farebbe fiata madre di più 
popoli . Finalmente in contrafegno fenfibile 
di tal alleanza, ordinò la circoncifione , e gli 
promife un figlio da Sara, che farebbe flato 
padre di molti Re, e di molti popoli, e che 
ereditato avrebbe tutte le fue benedizioni . 
(z) I fientimenti di Abramo a quelli nuovi 
favori di Dio, fon ben diffìcili a fpiegarfi . 

Tom.I.Part.I. C Umile 

D O M A N D E. 

1. Quali furono i nuovi favori , che Iddio fece ad Abramo 

dopo la nafcita tP Ifmaele ì 

2. Quali furono i fentimenti di' Àbramo riguardo d > nuovi fa - 

voti , che ricevè da Dio dopo la nafcita d' Ifmaele ì 



RIFLESSIONI 

.CRISTIANE. 



IP an. del mon- 
do 2107. 

Avanti G. C. 
1997. 



* Chi mai tra 
qli uomini é 
flato il primo 
a dar qualche 
cofa a Dio per 
poterne pre- 
tendere da lui 
la ricompen- 
faPNiun certa- 
mente, imper- 
ciocché tutto 
è da lui, tutto 
è per lui , e 
tutto è in lui. 
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CRISTIANE. 



* La fedeltà 
verlo di Dio 
richiede una 
pronta folleci- 
tudine di efe- 
puire i fuoi co- 
mandi. 
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Umile riconofcenza , viva allegrezza , fede {la- 
bile , e ferma rifoluzione di elfere fempreppiu 
fedele a Dio , lo forprefero a vicenda . Dali.’ 
ifteflo giorno incominciò ad efeguire il pre- 
cetto della circoncifione * , (3) Or mentre 
flava afpettando il compimento delle divine 
promette, ftando un giorno il fanto vecchio 
fedutq alla porta della fua tenda, nel mag- 
gior calore del giorno, afpettando, e cercan- 
do l 1 occafìone di efercitare 1’ ofpitalità , vi- 
de tre giovani uomini in fembiante di pelle- 
grini. Al vederli, lieto levoflì Abramo, ufck 
loro incontro, s’inchinò fin a terra, e driz- 
zando ad uno di elfi il fuo difcorfo, lo pre- 
gò ad arredarli all’ ombra d’ un albero vici- 
no , per dar a lui agio di lavar loro i pie- 
di , e riflorarli col cibo . (4) Il cortefe invi- 
to fu cortefemente ricevuto , (5) Allora A- 
bramo avvertì Sara di far fubito delle mi- 
gliori focacce, e fcelto il più tenero, e’i più 
gratto vitello, che avelie, comandò, che ap- 
preflato fotte convenevolmente , e di butiro 
ancora, e di frefco latte imbandì la tavola 

degli 



DOMANDE. 

3. Cbe fece Abramo coi tre Angeli in abito dì pellegrini f 

4. Come riceverono i tre Angeli in abito di pellegrini P in - 

vito di' Abramo ì 

5. Che fece Abramo dopo che fu ricevuto il Juo invito da t 

tre Angeli , ebe fi portarono da lui in abito- di pelle - 
Brini ? 
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«ledi ofpiti , tenendoli egli in piedi per fer- riflessioni 

. /v\ T?- • *1 !• ' r • CRISTIANE. 

virli . (6) finito il pranzo, chielero 1 viag- 
giatori di Sara , e le promifero un figlio di 
là ad un anno * . (7) Non conofcea Sarà * L* carità 

, . 1 \ , rr r ^ . che li ufa col 

chi era , che cosi parlaile , e conolcea aliai pr oiTimo ot- 
beiie la Tua, e l’avanzata età del fuo ma- l ien del * 
rito 3 quindi da dietro del padiglione, dove riori ancora al- 
flava afcoltando , non potò tener la rifa , al lpe " 

fentirfi promettere un figlio. (8) Ben s’av.vi- 
de per lume fopranaturale colui , che parla- 
va, delle rifa di Sara, ne la riprefe, ragio- 
nando con Abramo, e ricordò, che niente è 
difficile- all’onnipotente Signore. (9) Fatta poi 
fortire Sara, negò ella di aver rifo, ma ne 
fu riprefa dall’Angelo *, ed in ciò levatili di * Il Signore ci 
tavola , drizzarono gli occhi , ed i palli ver- cOrreggerci**'- 
fo Sodoma , ed Abramo con loro fi andava oh fe tutti 

profittaflìmo 
delle lue ri- 
prenfioni ! 



C 1 CÀ- 

D OM A N D E. 

6. Qual promc[fa fecero dopo il pranzo, gli Angeli , che in 

fembiante di pellegrini portaronfi ad Abramo ? 

7 . Come fu intefa da Sara la promejfa a !’ un figlio , che le 

fecero gii Angeli } 

8 . Che diffe l' Angelo conofcendo le rifa di Sara } 

p. Come fi difefe Sara per aver rifa', e qual riprenfione et* 
be dall'' Angelo} 



per accompagnarli 
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RIFLESSIONT 
CRISTIANE . 

PECCATI , E PUNIZIONE DI SODOMA 

V art. del mon- (0 T T N amico n ° n ha niente di fe g reto 
do *io7. per r amico fuo . Volendoli Iddio 

ifo* nt ‘ G C dichiarar vero amico d’Àbramo *, così l’An- 

* Egli * più gelo gli parlò : Pois’ io tener celato ad Abra- 

ver amico Id- mo ciò , che faro tra poco : no certamente. 

dio , che gli Sappi dunque , che i peccati di Sodoma fo- 
uomini .Pel * \ . r 1 . , . , ... • , , 

primo bada , no si infami } ed intollerabili , che la mia 
che noi lovo- vendetta Ila per piombare ,su quello iniquo 
paefe . (2), Abramo pien di compaflìone tan- 
to s’ adoprò coll’ Angelo , che l’ indufle a per- 
donar a quel popolo , purché vi follerò in 

* Gli nomini elfo dieci giudi * . (3) Intanto due Angeli 
p!efidio f ° n delle ^ n ’ andarono a Sodoma verfo fera . Lot lì 
città. Debbonfi fece loro innanzi, gl’indulTe con molte illan- 
gundTijiente^ ze a ncovrarfì nella fua cafa , e li trattò con 

grande cortelìa . (4) Eran già fui punto di 
andar a dormire, quando gli abitanti di So- 
doma d’ ogni età , ripieni di mal talento, cir- 
condarono tumultuofamente la cafa di Lot , 

cer- 



DOMANDE. 

J. Come Iddio fi dichiarò particolarmente amico tP Àbramo ? 
a. Che fece Abramo in favor di Sodoma ? 

2. Come i due Angeli fpediti da Dio contro Sodoma furono 
ricevuti da Loti 

4. Che tentarono gli abitanti di Sodoma contro de' due Angeli 
albergati da Loti 
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cercando con infoienti grida i due ftranieri, 
per far loro oltraggio , (j) Il buon vecchio 
forti di cafa per quietarli; ma le fue parole 
in brufca maniera furono ricevute , ed egli 
brufcamente trattato . (6) Accorfero in fuo 
foccorfo gli Angeli, i quali non folo lo ton- 
ferò dalle loro mani , ma di più percoflero 
di cecità tutta quella infame gente . (7) Ri- 
entrati in cafa manifeflarono eflì a Lot, ef- 
fer venuti per comando di Dio a rovinare 
dal colmo al fondo quella peflìma Città; che 
pertanto foggiunfero , fe avelie fuora di ca- 
fa figliuoli , o figliuole , o alcun genero , o 
chiunque de’fuoi feco li prendelfe. *. (8) La 
famiglia di Lot era tutta raunata in cafa , 
due foli giovani eran in città , cui aveva 
egli promelfe in ifpofe le fue figliuole. Ufcì 
perciò di notte ad avvertirgli dell’imminente 
eccidio ; ma eflì, come fuol accadere agli 
uomini immerfi ne’ peccati, che poco credo- 
no ai divini caftighi , non preftaron creden- 
za alle fue parole . (9) Incominciò appena ad 

C 3 al- 



DOMANDE. 

5. Come fi oppofe Lot alle inique brame degli abitanti di 

Sodoma cantra degli Angeli} • 1 

6 . Che fecero gli Angeli in Sodoma a favore dì Lot ? 

7. Qjtal avvertimento diedero gli Angeli a Lot in Sodoma ? 

8. Come efegut Lot P avvertimento degli Angeli da lui ala 

bergati in Sodoma , e qttal frutto ne riporto} 

9. Qual fu la premura degli Anegli per liberar Lot , e la 

fua famiglia da/P imminente incendio di Sodoma} 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



*La carità dì 
Abramo, e Lot 
meritò loro di 
avere perofpiti 
degl! Ariseli. 
La carità Cri- 
ftiana merita 
di efler ricevu- 
to come fatto 
a G. C. tutto 
ciò, che fallì 
al menomo de’ 
poveri. 
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riflessioni albeggiar il giorno, che gli Angeli follecita- 
cristiane. ron j j0t a f ort j re colla Tua moglie , e colle 

due figlie , ed indugiando eili li prefero per 
mano , e li menarmi f’uora delle condannate 
mura, dicendo loro: Salvatevi fui monte, fe 
non volete efl'er involti nella comune fciagu- 
* Togliamo o- ra *, e guardatevi bene di non rivoltarvi in- 
conyeriSrcV*, e dietro . (io) L’avvifo dell’Angelo era pur fa- 
falviamoci fui lutare, ma nondimeno difagevole, e faticofa 

montagna . 
die folle- 
vicina pic- 

z.i , fe non vo- co i a città, poi chiamata Segor . (il) Aven- 
Involti nella do ottenuto il nipote d’Àbramo quanto do- 

comune fcia- mandava dagli Angeli colla promefla di fai- 
cura q una e - u o * 

tema condan- var la Città a fuo riguardo, ed effendovi en- 
na> trato appena, che immediatamente l’aria fi 

accefe , e caddero fopra le infami città di 
Sodoma, Gomorra , Damafco, e Seboim nem- 
bi fierminatori d’ infiammato zolfo, e di fol- 
gori bituminofe , che prefio pretto incendia- 
rono gli abitatori, gli animali, le piante, ed 

•Quantoèter- ogni cofa*.(i2)Al primo fragore delle fier- 

ribile lo fdegno ° . ° 

di Dio ! mi— 



DOMANDE. 

10. Qual fi fu la nuova grazia , che domandò Lot agli An* 

geli prima dell' eccidio di Sodoma } 

11. Qual fi fu l' efecuzione del divin gafligo cantra di Sodo * 

ma -, e le altre città condannate ? 

> 12. Che avvenne alla moglie di Lot , mentre fuggiva dall ’ 
eccidio di Sodomiti 



moine 

mirra 



, vaie a Ombrava a ,Lot la fulita della j 
dire, abbrac- Pregò dunque con umile ifianza , 
cera neniten- gh concedo di ricovrarli in una 
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minatrici fiamme non feppe tenerli falda la riflessioni 
moglie di Lot * Si rivolfe addietro contra il CR1ST1ANE * 
divieto fatto* e nell’irtante fu trafmutata in 
una rtatua di fale * » 

* CAPITOLO XIII. 

TRAVERSIE, E CONSOLAZIONI d’ ABRAMO i 



^Ricordiamo- 
ci fpelTo della 
moglie di Lor, 
enon liamimi- 
tatori di quell’ 
anima incre- 
dula. 



(i) T ’ Uomo giufto non può ftaré lunga- 
I j mente in quella vita fenza tribola- 
zione. Coflretto Abramo a partire da Mani- 
bre , fi portò in Gerari , dove regnava Abi- 
melecco . Quivi gli accadde riguardo alia fua 
conforte quanto gli era avvenuto in Egitto* 
Il Monarca credendola , come fi fpacciava , 
forella d’Àbramo, nell’idea di farla fua fpo- 
fa la fe condurre nel fuo palagio * (2) Era 
Abramo nel pericolo di perdere la virtuofa 
fua conforte , quella , che racchiudeva nel 
fuo feno l’oggetto delle divine promeffe, ma 
il mifericordiofo Signore accorfe torto al fuo 
foccorfo , manifertando al Re in fogno chi 
era Sara , e comandandogli fotto acerbe mi- 
nacce di reftituirla al fuo Profeta *. (3) Ub- 

• C 4 bidì 



DOMANDE!. 

1. Che accadde ad Abramo in Cerarli 

2. Come accorfe Iddio in Gerari al foccorfo d ì Abramo 1 

3. Come ubbidì Abimelec al divino comando di rejhtuir Sarai 



L' an. del mona 
do 2107. • • 
Avanti G. C. 
1997. 



•Tutti gliflo-* 
mini fanti fon 
paflati per mol- 
te tribolazioni, 
ma il pietofo 
Signore fa, che 
quelle fi avvi- 
cendino fem- 
ore colle con- 
rotazioni » 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Il ritirarli 
dall’ inciudi- 
zia è*un (agri- 
fìzio per T 
fpiazione de’ 
peccati . 



i li an. del mon- 
do 2108. 
Avanti G. C. 
18 p6. a 



li art. del mon- 
do 21 IJ. 
Avanti G. C. 
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bidì fubito Abimelec a quefto comando tan- 
to più facilmente, che già dichiarava!! l’effet- 
to delle minacce divine * . Rcftitui ad Àbra- 
mo la fua conforte, e nell’atto fteflò per le 
preghiere d’Àbramo venne redimita a lui, ed 
a’ fuoi la fanità già quafi perduta . (4) Con- 
folato il Patriarca per aver ricuperata la fua 
Sara* confolato venne maggiormente pel par- 
to di lei. (1) Impofe al figlio nato il nome 
d’ lfacco , che vuol dire rifa , nome, che ben 
efprimeva 1’ allegrezza y e la fua gratitudine 
verfo di Dio , e nell’ ottavo giorno del parto 
lo circoncife . (6) Sara al pari del marito fi 
rallegrò per la nafcita di quefto fanciullo , 
quindi allattar lo volle ella ftefla ; e può ben 
concepirli l’ attenzion , che ebbe nell’ educarlo. 
(7) Nuova moftra d’ allegrezza fece il padre 
allorché divezzato venne il figlio dal latte , 
celebrandone il giorno con loienne , c lieto 
convito. (8) Quefta gioja dopo alcuni anni 
venne intorbidata dall’ efierfi accorta l’ avve- 

du- 



DOMANDE. 

4. Qua ì fi fu la nuova confolazione di’ Abramo dopo efferati 

fiata reflituita.da Abime/ecco la fua conforte ? 

5. Qual fi fu il nome , che Abramo pofe al fuo figlio nato 

da Sara , e perchè ? 

6 . Quali furono i fornimenti di Sara nella nafcita di' lfacco ? 

7. In qual' altra occafione mvflrù Abramo la fua confolazione 

per aver ottenuto da Dio lfacco i 

8. Come venne intorbidata a Sara fi allegrezza della nafcita 

di lfacco l 
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duta , ed amorofa Sara delle perfecuzioni , che riflessioni 
foffriva il Tuo diletto Ifacco da Ifmaele figlio CR1ST1AriE ‘ 
di Agar*. Ella fé ne afflitte in si fatta ma- * Come allora 
niera , che infamemente chiefe ad Abramo colui ,^h’ eri* 
di cacciar via di cafa l’ infoiente figlio non n at» fecondo • 

! n t- • • 1 / \° a 1 la carne, perfe- 

meno 7 che 1 Egiziana madre . (9) Abramo RU itavaqueiio, 
fentiva veramente nel fuo cuore tutta la te- £he ' 1at . 0 , e ? 

, . fecondo Io fpi- 

nerezza di padre, e 1 amòr di manto , ed rito, lo fteffò 
avrebbe voluto perciò nè ufar tanto rigore t a t n £ “ 

col figlio , nè difguflar punto la moglie . Nel i tenipi . 
dubbio , in cui trovava!! il buon Patriarca , 
accorfe Iddio a foflener le ragioni di Sara , • 
ed allora premendo egli nel cuore qualun- 
que altro affetto , congedò di cafa con pic- 
ciola provinone di pane , ed acqua Agar , ed 
Ifmaele * . (io) Partiti di cafa inettamente , * ^ ua ?, do Kh - fl 
s’ inoltrarono elfi nel deferto di Berfabea » dir^aD^non 
dove mancando ben preflo P acqua , fi riduf- bifora afcoi- 
fa Ifmaele all" ef remo di fua vita . Il trillo idearne, e del 
cafo affiiffe , quanto ognuno immaginar fi fan s ue - 
può , la dolentiffima madre . Non potendo 
ella foflenere l’acerba villa dello fpirante fi- 
glio , P adagiò alla meglio fotto P ombra di ' 
un albero , ed allontano!!! piangendo, (n) Il 

cafo 

DOMANDE. 

9. Che fece Abramo alla ricbiejìa , che gli fece Sara di cac * 

ciar di cafa Ifmaele , ed Agarl 

10. Che avvenne ad Agar , ed Ifmaele nel deferto di Berfabea ì 

11. Come Agar confolata venne da Dio , mentre nel deferto 

vide vicino ,a morte il fuo figlio per la ftteì 



i 
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riflessioni cafo era veramente compalTionevole , quindi a 
cristiane. pj ct £ m olfo il Signore, per mezzo d’un Ange- 
lo confolar fece Agar , additandole un pozzo 
* Tutti ab- vicino * , ed a lei predicendo i felici avveni- 
la'Tiidd ,ma menti futuri del fuo figliuolo. In quella guifa 

non poffiam ri- compens ò abbondantemente i fofferti affanni, 
trovarla ) che t . * 

in Dio. 

.CAPITOLO XIV. 



CELEBRE SACRIFIZIO d’ ABRAMO. 



2,’ an. del mon- 
do 214;. 
Avanti G. C. 
1961. 



* Iddio nort 
tenta da nemi- 
co chicchera; 
tenta da amico 
il giufto per 
falvarlo , e co- 
ronarlo; e per- 
ciò nell’ atto 
Redo dà a lui 
tal grazia, che 
fupera gli ora- 
coli tutti dell’ 
umana natura, 
e dell’ umana 
ragione . 



(1) /'"'XUanto più grande è la virtù del giu- 
fio , tanto più Iddio ama di met- 
terla al cimento per coronarla . Abramo già 
più volte provato dal Signore , dovè follenere 
un’ altra tentazione forpalTante di molto tut- 
te le folferte , come quella , che combatteva 
nel tempo flelfo 1’ umana natura, e l’umana 
ragione * . Di notte tempo una voce di Dio 
fi fe fentire da lui , che in termini preci/1 , 
e rifoluti gli comandò di prender feco il fuo 
figlio Ifacco tanto da lui amato , di menarlo 
al luogo detto Terra della vifione , e colà 
offerirlo a lui in olocaullo fopra uno di que’ 
monti , che inoltrato gli avrebbe . (2) Chi 

po- 

D O M A N‘ D E. 

1. Qual fu il più difficile comando , che fece Iddio ad A- 

bramo ? 

2. Come efeguì il fanto Patriarca il comando di Dio di fa - 

gnficarli il figlio } 
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potea afpettarfi mai un Amile comando ? riflessioni 
C erto , che la natura Tulle prime efercitando CRlsTIANE ‘ 
fui cuor del giuflo Patriarca il fuo impero , 
l’ avrà agghiacciato d’ orrore , ed iflupidito : 
ma ben predo dalla fede fcoffo , andò egli 
a preparar il necelfario pel fagrifìzio , e non 
afcoltando nè ragion , nè affetti , dello dal 
forino il figlio , e da lui, e da due fervi ac- 
compagnato avvioffi al luogo del fagrifìzio . 

(5) Lunga, pel fanto vecchio almeno, era la 
firada , e perciò non prima del terzo giorno 
giunfero al luogo difegnato . Allora lafciò al- 
le falde del monte i fervi con ordine di a- 
fpettarlo, caricato fulle fpalle del figlio il far- 
dello delle legna , che doveano confumarlo 
in olocauflo al Signore * ; recoffi egli in ma- * in Ifacco , 
no il facro coltello, e’1. fuoco, ed incomin- p ,? rt ? 
ciarouo a fai ire . (4} fiacco , che ben vedea gna del fuo fa- 
T apparecchio del fagrifìzio , ma non la vitti- 
ma , ne chiefe riverentemente il padre . Era lima immagi- 
quella una domanda , a cui un cuore , che "he portò fui 
non folle flato il cuor d’ Abramo , avrebbe dorfo la fua 
potuto facilmente effere fòrprefo e commoffo. m^anch^noi 
Troppo gli ricordava quella domanda , e ve- lietamente la 

° noflra croce, e 

nen- teniam dietro 

■ ... .. a lui . 



DOMANDE. 

3. Che avvenne nel cammino , che fecero Àbramo , ed Ifacco 

per andar al luogo de I fagrifìzio f 

4. Qual fu la domanda d' Ifacco al padre , e qual la rifpo - 

fta d' Àbramo nell ' atto di fa/ir la montagna , in cui 
tempiere fi dove a il gran fagrifìzio i ... 
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m flessioni nendogli fatta da sì care labbra, gli ftrazia- 
c&istiane . va certamente l 1 anima . Egli nondimeno con 
eroica intrepidezza , fenza dar menomo fegno 
di turbamento : riguardo alla vittima , dille. 
Iddio provederà , o mio figlio . ( j ) Giunti 
che furono full’ alto del monte, Abramo driz- 
zò l’altare, vi difpofe le legna, e ma ùfeftó 
al figlio o colla voce, o co’ muti cenni, eh’ 
egli appunto era la vittima dal Signore ri- 
chiefta. (6) L’amabile giovane niente sbigot- 
tito alla inafpettata notizia di fua forte, an- 
* Se mirafTimo zi giulivo, ed ubbidientiflimo * , fenza penfare, 

. di queftonlon- che morto lui farebbero andate a voto le di- 
do con occhio v ine promdfe , armato da viva fede , e da 
to vò^entierfle ferma fperanza foflenuto , fi lafciò ben vo- 

abbraccerem- lentieri legar le mani dal padre, ed adatta- 
rne i, per fat del f f r> . ’ • . - 

nofiro corpo re lui compoito rogo . (7; Glume a tal ìe- 
vìva /fanrafe 8 no P er °i ca coflanza del padre , e del .figlio, 
a che già Abramo alzava la mano armata di 
coltello per trafiggere il figlio , già il figlio 
afpettava intrepido il colpo fatale . ( 8 ) Si fa- 
rebbe compiuto così il gran fagrifizio , ma 
un nuovo comando di Dio per mezzo d’un 

An- 

D O M A N D ,E. 

5 . Che fece Abramo giunto che fu fui monte , in cui dovea 
immolar il figlio} 

6. Quali furono i pentimenti d' Ifacco al fentirfi deflinato per 
vittima a Dio } 

7 » A qual fegno giunje l'eroica coflanza d'Àbramo , e del fi « 
gl io nell' atto di compier fi il fagrifizio comandato ? 

8 . Come fi compì il gran fagrifizio d' Ifacco } 



'iacevole 
)io ! 
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Angelo trattenne il braccio d’Àbramo, e vie- 
togli di recar alcun danno ad Ifacco : ba- 
Rantemente, dille il Signore, io conofco, che 
tu mi temi * , giacché non hai perdonato 
per me all’unico tuo figlio. (9) Un coman- 
do sì dolce al cuor d’ un padre d’ affai buon 
grado ubbidito venne da Abramo $ e mentre 
follecita mente fcioglieva le ritorte del figlio, 
un montone vide , che intralciate avea le cor- 
na in un cefpuglio . (io) Accorfe fubito il 
Patriarca a fermarlo , lo follimi al liberato 
figliuolo, e fui medefimo altare, in cui do- 
vea effer quelli immolato, l’offerì in olocau- 
flo al Signore . (11) Allora fi fu, che una 
nuova angelica voce s’ intese , la quale con- 
fermò ad Abramo le promeffe più volte già 
fatte , che lo riempirono di nuova gioja * . 
Con quelli fentimenti fcefe dal monte in com- 
pagnia del figlio, raggiunfero i fervi, ed alla 
terra di Berfabea fecero follecito, e lieto ri- 
torno . 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



*Chi teme Id- 
dio , non pub 
far che cole- 
buone . Beato 
dunque quell’ 
uomo , che te- 
me il Signore. 



* Quanto piti 
fi am fedeli a 
Dio , tanto più 
Iddio i benefi- 
co con noi. 



CA- 



DOMANDE; 

9. Come ubbidì Abramo al nuovo comando dì Dio di non 
ftgrificate Ifacco ? 

10. Qual ufo fece Abramo del montone , che vide nell'atto di 

fciogliere Ifacco ? 

11. Che accadde dopo l'olocaufto del montone veduto fui Mo- 

ria, offerto a Dio da Abramo , 
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CRISTIANE. 



V an. del mort- 
elo 2I4S- 
Avanti C. C. 
*95 9 - 



* Alla pietà 
verfo dc’defun- 
ti ci obbliga 
non Colo la Re- 
ligione, ma an- 
che la natura. 
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CAPITOLO XV. 

MORTE DI SARA . MATRIMONIO d’ ISACCO . 

(i) y^\A Bersabea , dove dopo il gran fa- 
JLy grifizio abitò ancora Àbramo per 
più anni pafsò in Alba , che chiamoiìì poi 
Ebron; quivi avvenne la morte di Sara nel- 
la Tua età di cento ventifette anni . (2) Il 
buon Patriarca fu inconfolabile per tal per- 
dita , encomiò grandemente il merito della 
defunta conforte , e pensò darle onorevole 
fepoltura . A quell’ oggetto comprò da uno 
degli abitanti di quel paefe chiamato Efron 
un campo , dov’ eravi una doppia fpéionca . 
In una di elle feppellì il cadavere di Sara *, 
riferbando l’altra per fèpolcro fuo. (3) Nell’ 
atto che penfava alla fua morte , non perde- 
va di villa i difegni di Dio fulla fua pòde- 
rità : quindi riflettendo, che Ifacco fuo figlio 
per confervarfi fedele al Signore non dovea 
contrarre alcuna alleanza con gente malva- 
gia , volle alfolutamente, che non s’ uniflfe in 
matrimonio a donna della maledetta flirpe 
di Canaan , ma una ne fpofalfe della fletta 

fua 



D O M A N D E. 

I. Che accadde ad Abramo in E troni 

1. Qual fu il dolore d' Abramo alta perdita di W 2 ' 

3. Che penso Abramo per con f crear Ifacco fedele a Dio ? 



1 
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fua torpe * . (4) Un affare di tanta impor- riflessioni 
tanza fu commeffo al più anziano, e fedele 1 F i e 
fuo fervo Eliezer . Comunicò a quello il fuo compagnie cat- 
penderò , gli fe giurare- fedeltà nella più fa- confervaVfi U fe- 
cra maniera , e lo fped'i in Mefopotamia a de , le a Dio - 
cercar donzella per conforte d’ Ifacco nella doliti}. m ° n< 
famiglia di Nacor fuo fratello, (j) Partì fu- ^ v ^ nti G ‘ C ' 
bito il fervo fedele con dieci cammelli cari- 
chi d’ ogni maniera di ricchi doni , e dopo 
felice viaggio giunfe preffo le mupa di Aram 
termine del fuo cammino , al tramontar del 
Sole . (6) La difficoltà dell’ imprefa addoffa- 
tagli s’ affacciò più che mai alla fua mente 
per F ignoranza , in cui era del paefe , e del- 
la gente. A fuperarle miglior mezzo imma- 
ginar non poteva di quello di raccomandar- 
lo a Dio , e così fece * . Stava egli vicino * L’orazione fe 

, , 11 n • • 1 mezzo necefla- 

ad un pozzo, ed era quella 1 ora , m cui le rio, ed efficaci!- 
donzelle del paefe, di qualunque condizione fi ™° d P er D 0 ." e r 

lì foffero , fortir doveano dalla città ad atti- i um i che ci In- 
fognano nella 
condotta de’ 
noftri affari . 

la 



DOMANDE. 

. A chi fu commeffo da Àbramo P affare del matrimonio 
di' Ifacco } 

5. Come il fervo eP Abramo intraprefe ad efrguire la com - 

miffxon datagli riguardo al matrimonio d' Ifacco ? 

6 . Qual mezzo tenne Eliezer per Juperare le difficoltà delP 

efecuzion del comando tP Abramo , riguardo al mairi* 
monto di Ifacco ? 



gnere dell’ acqua . Pregò dunque il Signore 
di fargli conofcere fra tante la fpofa detona- 
ta ad Ifacco , e a ditonguerla chiaramente 
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riflessioni la condizion vi appofe , che richiefla da lui 

cristiane. ac q Ua f fomminiftrata ne avrebbe ancora 
fpontaneamante a’ Tuoi cammelli. (7) Quan- 
to domandò , tanto ottenne da Dio , e 1* ot- 
tenne follecitamente . La prima, a cui s’ in- 
drizzò , fu precifamente quella , che cercava. 
Alla bella Rebecca figlia di Batuele figlio di 
Necor , fratello di Abramo , chiefe egli un 
pò di acqua da bere . Glie 1’ accordò fubito 
la gentile fanciulla , e non contenta di ciò 
fi offerì di buona grazia , e di fleto abbon- 
dantemente i fuoi cammelli . ( 8 ) Eliezer al 
vedere la cortefia della donzella , non face- 
va 'contenerli in se fteffo-per l’allegrezza; 
da gioja, da gratitudine, e da fperanza com- 
prefo, traflfe fuora due orecchini, e due fma- 
niglie d’oro, e prefentandogliele le domandò 
di chi era figlia , e fe nella cafa di fuo pa- 
dre era vi luogo per alloggiar lui , ed i fuoi 
cammelli . ( 9 ) Rebecca fenz’ avidità , e Len- 
za fcortefia ricevè il dono , manifeftogli la 
fu a ftirpe, e l’afficurò dell’alloggio nella cafa 
paterna . Ciò fatto , corfe a raccontar tutto 

alla 



DOMANDE. 

7 . Qual nuf cimento ebbero le preghiere d' Eliezer , riguardo 

alla commiffione datagli da Abramo di ritrovar una mo- 
glie ad lfacco ? 

8. Che fece Eliezer quando vide cfauditc le preghiere fue a 

Dio , di dijìinguere la fpofa deftinata ad lfacco ? 

9. Che rifpofe Re becca alle domande di Eliezer, e che fece dopo? 
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alla madre ; ed intanto Eliezer proflrato al 
fuolo rendeva grazie -a Dio*, (io) Le parole 
della ingenua fanciulla, e la veduta del do- 
no modero Labano fratello dì Rebecca ad 
ufcire incontro allo ftraniero fin al pozzo , 
dove raggiuntolo , cortefemente 1’ introduce 
nella fua cafa. (11) Quivi non volle il fer- 
vo fedele prender cibo, fe prima efpofto non 
avelie il fuo affare. Efpofe dunque, ch’egli 
era fervo d’ Àbramo , e che il fuo padrone 
F avea mandato per ritrovar moglie al fuo 
figlio nel feno della fua famiglia medefima. 
Raccontò dunque quanto gli era accaduto 
con Rebecca vicino al pozzo, e francamente 
eonchiufe così: Se voi fiete difpofti a fecon- 
dare i defiderj del mio padrone , ditelo con 
chiarezza , acciò in cafo contrario polla io 
volgermi altrove. (12) Batuele , e Labano 
piacevolmente forprefi da un tal racconto , 
non potevano abbaftanza ammirare la con- 
dotta della Divina Provvidenza , e fenz’ efi- 
tare un fol momento convennero di dar Re- 
becca per conforte ad Ifacco . (1 3) B fervo 
Tom.l.Pan.I. « . D d’A- 



Rl FLESSIONI 
CRISTIANE. 

*In tutti imo- 
menti di noli r a 
vita dovrem- 
mo ilare col 
vifo fui luolo 
ringraziando 
Iddio per gli 
molti benefizi, 
che ci compar» 
tifce ; ma mol- 
to piti quando 
ci fa deile gra- 
zie Angolari. 



DOMANDE. 

10. Come fu ricevuto Eliezer nella cafa di Batuele ì- 

11. Che fece Eliezer nell' entrar nella cafa di Batuele. 

12. Che njpofero Batuele , e Labano alia ricbiejìa di Eliezer , 

di ottenere Rebecca per ifpofa d' Ifacco ? 

1 $. Quali furono i fentimenti di Eliezer al fentìrfi accordar 
Rebecca per ifpofa del folio del fuo padrone l 
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jo 

riflessioni d’Àbramo avend’ ottenuto quanto defiderava, 
cristiane, ^ protrò a terra innanzi a tutti , e adorò 
* Dobbiam at- Iddio *. TralTe poi fuori vali d’oro, e d’ar- 
noiira ri. ono. gento, e ricche velti, e le dono a Kebecca, - 
fcenza non fo- facendo ancora altri prefenti alli fratelli di 
interni Tenti- lei , ed alla madre. (14) Conchiufo il trat- 
m^m^anché tat0 nozze, propofe Eliezer di partir col- 
erieriormente, la fpofa il giorno feguente . Opponendoli a 
nutf da alcuno ^ desiderio de’ parenti di Rebecca per 
rifpetto uma. amor di lei , ella domandata del fuo parere 
canfentì alla partenza, ed intraprefe il viag- 
gio il giorno feguente. (ij) Come fi avvi- 
cinava a Berfabea , parve a Rebecca un uo- 
mo fcoprire da lungi , che additato a Elie- 
zer , feppe da lui elìère appunto il fuo fpofo 
Ifacco, Allora in atto di rifpetto fcender vol- 
le dal fuo cammello , ed in atto di modefiia f 
•L’umiltà, e la cuoprir fi volle di lungo velo*. In quell’ at- 
da B nanoilcuor teggiamento ricevuta venne dal luo Ipoio, a t 
uòmini? <ieS * Ì cu * raccontò Eliezer quanto Iddio, benedetto 

avea il viaggio fuo . Ifacco la fece entrare ’ 
nella tenda di Sara fua madre ; e l’ affetto, 
eh’ ebbe per lei , fu sì grande , che temperò 
il dolore , che la morte di fua madre gli 
avea cagionato , _ | 

. CA- I 



I T'Q M A N D E. 

14. Corichi ft/o il trattato di nozze tra Ifacco , e Rebecca , qual 

propofiziene fece Eliezer a Baritele, e babano} 

15. Che avvenne nell' incontra di Rebecca con Ifacco ì 
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CAPITOLO XVL : • RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

ESALI 1 f E GIACOBBE. MORTE d’ ABRAMO . 



(0 



D 

ta Cetura , 



Opo il matrimonio d’ Ifacco Abra-r L'an.del mori- 
rne» fposò un’altra donna chiama- Avanti C. C. 



1 91 6. 



vedere Ifacco , 
Tuoi beni , uni- 
e di una rara 



da cui ebbe varj altri figli , e 
ville ancora trentatre anni . In quello fpa- 
zio di tempo godeva egli 
il quale folo fu l’ erede de’ 
to a donna di fua fbirpe , 
virtù . (2) Non gli reftava a defiderare , fe 
non di vedere da Rebecca un oualche erede 
di quelle benedizioni , che sì copiofàmente 
Iddio prom?fle gli aveva . Lo defiderò per 
alcuni anni , ma finalmente compiuti vide 
tutti i Tuoi defidcrj nella nafeita di due ge- 
melli *. (j) Nel parto, che Rebecca fece di 
quelli due figli , ^accadde un fingolariflimo av- 
venimento . Già durante la gravidanza varj giurtiotterran- 
irregolari movimenti, che intefe nel fuo feno^ ^ e c ^ n ’ 0 che de ‘ 
la fpaventarono talmente, ch’ella ne conful- 
tò il Signore. Quelli le ?ivelò,che nel fuo 
feno racchiudeva due popoli nemici , i quali 
combattendo un giorno tra loro , il minore 

D 2 vin- 



* A vverrà all’ 
empio ciò, che 



teme 



ma 1 



D O M A N D E, 

I. Che fece Àbramo dopo il matrimonio d' Ifacco ? 
a. Che reftava ad Abramo da defiderare dopo il matrimonio 
d' ìjacco 1 

j. Che avvenne di fingo/are nel parto, di Rebeccai 
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ri flessioni vinto avrebbe il maggiore . Quando poi veri- 
cristiane . ne a p artor j re> il p r i m o che forti alla luce, 

era rodò, e tutto pelofo , e perciò fu chia- 
mato Efaù; il fecondo, che immediatamente 
nacque , tenea colla mano il • piede del fra~ 
tello , e per quello venne chiamato Giacob- 
h'-an.del uno » - be . (4) Dopo un sì felice avvenimento, quan- 
c. c. do giunfc nell’età di cento fettantacinque anni 
‘3?i, pien di virtù, e di meriti chiufe i fuoi occhi 

in pace , e andò ad unirli alla focietà de* 
* Tutti defide- giudi * . ( f ) Ifacco con tutta la pietofa fa- 
i!u’'oiuflii m0 ma m *gda lo piante amaramente , ed egli con 
piiuio l’ott«r- Ifmaele fuo fratello fepellirono il fanto e 
mUar^oinvì- buon Patriarca nel fepolcro apparecchiato 
tuie loro. v,i«(i già da lui dello nella doppia fpelonca del 
campo di Efron prelTo la fua diletta Sara , 
('6) Giunti i due fratelli Efaù , e Giacobbe 
in età adulta appalefaron elfi un'indole ben 
differente. Efaù li diè alla caccia , ed all' 
agricoltura, Giacobbe alle domediche cure , 
ed alla vita padorale. (7) Avvenne un gior-* 
no, che ritornando Efaù dalla caccia affan- 
nofo , e danco , al vedere , che Giacobbe cotte 

avea 



D O M À N D E. 

4. Quanto tempo, yijje Abramo dopo la nafeitj di Efaù , e 

Giafobbe ? 

5. Che fece J ficco nella morte d' Àbramo ? 

6 . Qua! fu /’ indole de ’ due fratelli EJnù , e Giacobbe ? 

7. Che avvenne tra Efaù , e Giacobbe in occafione di’ un» 

rabtiofa fante , ebe, tormentava il primo f 
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avea delle lenticchie , gliene venne tal vo- riflessioni 
glia, che avidamente ne chiefe al fratello . CR1ST1ANEl 
Quelli glie 1’ offerì > ma a condizione , che 
vender gli dovelfe la fua primogenitura , e 
non contento deL fuo confenfo volle , che 
glielo confermaffe con giuramento. In que- */ mon* 
Ita maniera poco curo JLiau un dritto , che Avanti g. c> 
pregiar dovea grandemente * . 

CAPITOLO XVÌl» 

Avventure d’ isacco in gerara »' 

( 1 ; T Sacco limile ad Àbramo nella virtù > 'dd mon- 
X Limile a lui addivenne ancora nelle d ° 2J0 °- . 
avventure» Una rabbiofa fame lo coftrinfè a l ^! >n ‘ 



i8x$i . 

* Qual prò» 
porzion mài 
ita’ beni tem- 
porali > ed e- 
terni? eppure 
quante volte 
quelli fi poi"-» 
poneonò à 



partir per l’Egitto, ma un comando di Dio 

lo fermò nella Paledina predò Gerara , ed in 

quella occalìone rinnovò con lui 1’ alleanza 

già Inabilita con Abramo * promettendogli * eh’ 

egli giammai non l’avrebbe abbandonato , che 

l’ avrebbe benedetto , che i fuoi poderi avrete 

bero pofleduta quella medelima terra , e che * Non vi in 

dalla fua Itirpe nafeerebbe colui , nel quale filo re hb 

farebbero date benedette tutte le genti * » in Ge?ìi c - ■ > 

(2^ In berara dove prendere quelle precauzioni „on avvi altro 

1 D ? ri- nome Cotto del 

i Cielo , dato a» 

1 — — 1 " 1 1 " - — 1 ^li uomini, per 

DOMANDE. cui noi poltra- 

I* Perché lfacco partì da Berfahea ? n \o cfcr fai* 

X. Qtutì condona tenne lfacco in Cerava, e come gti tiufcì ? vati. 
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* I doni di Dio 
pofTono ècci- 
tar r invidia 
de’ malvagi’, 
ma quefV invi* 
dia hnh reche- 
rà inai danno 
ai giufti. 
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riguardo alla Tua conforte , che già prefe avea 
Abramo per Sara , chiamandola Tua forella . 
La protezione di Dio lo feguì dappertutto , 
e non folo ne difefe l’onore, e la vita, ma 
F arricchì ancora di molto fin al divenire il 
piu facoltofo di quel paefe . (3) Sì gran fe- 
licità rifvegliò la vile invidia nel cuor de ? 
Paleftini * , e quella fi comunicò ancora al 
loro Re : quindi i primi fi sforzarono di to- 
gliere il fottentamento alle fue mandre, con 
riempire di terra i pozzi , onde beveano ; e ’1 
fecondo gl’ intimò fóllecita partenza dagli Stati 
fuoi . (4) Ifacco foflenne tutto con meravi- 
gliofa moderazione, e pazienza, quantunque 
per due altre volte ancora contrattata gli 
fotte quell’ acqua , che procacciato fi avea col- 
lo ttento de’ fervi fuoi s (j) Iddio , che non 
abbandona mai, chi lo ferve con cuore retto 
ed umile; ampiamente lo provvide d’acqua, 
e ritornato a Gerara , in una particolar vilicn 
ne lo rinfrancò d’ogni timore, e gli rinnovò 
le antiche promette. (6) Il fedele Ifacco per 
dovuta riconofcenza alzò un altare ai Signo- 
• •**.! «-••• ■ . •• . 1 . :‘l . re 



D O M A N D E.'*' ' " 

J. La felicità d' Ifacco: quai [entimemi rijvcg/ib ne ’ Palefìinì) 
4 . Come foflenne Ifacco le perfecuzioni in Pa/eflina per gli 
pozzi fatti da luì cavarci 
f. Come protese Iddio il fuo fervo Ifacco in Gerara ? 

6. Qtial fu /’ e fetta della protezione , cbe Iddio promi f e ad 
Ifacco in Gerani — ‘ - ■ - . y ■ 
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re , ed immediatamente vide v gli effetti del 
Tuo favore . Quel medefimo Abimelec , che 
difcacciato l’avea dal fuo regno, portoffi in 
perfona , in compagnia di Ochozat fuo favo- 
rito, e Ficol generai delle fue truppe, a chie- 
der la fua amicizia, indotti a ciò, per loro 
fleffa confeffione , dal veder chiaramente , che 
Dio lo proteggeva . Li ricevè , e li trattò Ifac- 
co magnificamente , confentì alle loro richie- 
de, e ftrinfe con effx giurata alleanza. (7) Tra 
quello tempo Efaù trafportato dal fuo ca- 
priccio *, e fenza confultare i fuoi genitori, 
giunto all’ età di quarant’ anni , fposò due 
donne Etee Giuditta figliuola di Beeri , e Be- 
famet -figliuola di Eiom , le quali tìifpiacque- 
ro oltremodo ad Ifacco , e Rebecca per la 
loro maledetta origine non meno , che per 
gli loro malvagi coftumi . 




** D 4. CA- 

- 

DOMANDE. 

- 7 * Qj. ,a l matrimonio contrade EJtiìf dimorando lfocco in Gr • 
raro ? ; 



RI FLESSI ONt 
CRISTIANE. 



* Chi opera 
per capriccio, 
offende la le§- 
ce di Dio , e 
della natura. 
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V art. del mon* 
do 2245. 
Avanti G. C. 
17 19 - 

* Qual è quell’ 
uomo, che fap- 
pia quanto gli 
réfla a vivere ? 
* eppure dov’ 
quell’ uomo , 
che penfi alla 
morte? 



/ 



CAPITOLO XVIII. 

' T * * * • •• 

GIACOBBE ASSISTITO DALLA MADRE OTTIENE 
DA ISACCO LA BENEDIZIONE DEL 

FRATELLO . ‘ ' 

> , 

(1) TSacco era già divenuto vecchio , e prò- 
JL vava gli effetti della vecchiaja nella 
mancanza della villa. Non fapendo dunque, 
quando ancora gli reftaffe di vita * , chiamò 
a fe il Tuo figlio Efaù , e gli ordinò di an- 
dar alla caccia per provvederlo di felvaggiume 
da mangiare, per poi benedirlo. (2) Era la 
benedizione , che i padri davano ai figli pri- 
ma di morire , di grandiffima importanza , 
confiderandofi, come una difpofizione tefte- 
menfaria del genitore 5 quindi è , che Efaù 
lulìngavafi per mezzo di effà di ricuperare 
la primogenitura perduta. (3) Rebecca afcol- 
tato avea il difeorfo d’ Ifacco , perciò anfiofa 
di far cadere fopra Giacobbe la benedizione 
paterna , come il divino oracolo predetto 
1' avea , informò fegretamente il filo amato 
figlio di quanto da lei era Rato afcoltato , e 

' gli 

DOMANDE. 

1. Che comandò ifacco ad Efaù , credendo/t vicino a morire ? 

2. Di qual importanza era la lentdiiion paterna prima di 

morire > ■ 

g. Che fugger) Rcbecc.t ~a Giacobbe per far cadere fopra di 
lui la benedizione de! padre r 
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gli ordinò di andar follecitamente alla man- riflessioni; 
eira a recarle due capretti per prepararli ella C5UST,ANS - > 
fletta al gufto d’iracco. (4) Superate le dif- 
ficoltà di Giacobbe, e ricevuti i capretti, nel 
mentre fi cuocevano lo veftì degli abiti del 
primogenito , e per farlo credere Efaù , gli 
adattò alle mani , ed al collo le pelli dei 
capretti . Ifacco ne retto ingannato , e quan- 
tunque fentifle la voce di Giacobbe , al toc- 
cargli le mani lo credè veramente Efaù * . • Siccome le 
Perfuafo così , lo baciò , e lo benedille , conce-. p *jj‘’ rt d o l c v u e l n r n ‘“ 
dendo a lui tutti i dritti della primogenitu- Giacobbe , lo 
ra , e dichiarandolo fighore de’ fratelli fuoi . jfnare adEsaùl' 
( 5 ) Appena ufcì fuora Giacobbe dalla ftanza ma la voce lo 
del padre, che ecco fopraggiunfe Efaù, re-* Gmcobbe; così 
cando al genitore gli apprettati richiefìi cibi, j i noIl ^ pec u c ^f 
ed a lui chiedendo la promettagli benedizìo- vefìffli G; C. 
ne . Ifacco , che tutt’ altro s’ afpettaya , bq^ ^ r r 0 n °àpp° r [re 
conobbe dalle tifpofte , che fecegli Efaù , quan- peccatore y ina 
to era accaduto - (6) Allora rifehiarato da [ a ui vo n c e e - nt c e 0 r ™ 
lume fuperiore comprefe i difegni di Dio fo- cede il perdo»’ 
pra de’ fuoi figli , ed anziché ritrattare , con- j? a ® ’ pe r P Me- 

fermò di buona voglia quanto fatto avea . diarore Divi- 

° r-r » no. Oh inetta- 

ILiaU bi| e in if tf ricor- 
-1 ‘ :: dia! oh pietà 

— ..... .1 .... 1 » . - ■ — incom prenli? 

bile l 



D O M AND È. 

4. Come fu efeguito il difegno di Ribecca di far cadere la 

benedizione patema Jopra di Giacobbe ? 

5. Come fi fcuoprì l'inganno fatto da Giacobbe al padre ? 

6 . Cbe fece Ifacco quando conobbe f inganno fattogli da Già « 

cobbc ? 1 . . .> 
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RlFLFSSIONI 

CRISTIANE. 

* Le difperate 
grida d’ Esaù 
fono immagi- 
ne dell’ eterno 
cruccio, e dell’ 
inutile penti- 
mento de’ re- 
probi in villa 
della perduta 
eredità celefle. 



(7) Efaù , che caduto fi vide tutto in un pun- 
to dalle concepute fperanze , divenne vera- 
mente furiofo, mife. grida da ferito leone*, 
e nel fuo abbattimento fè grand’ iftanza al 
padre di benedire anche lui . (8) Si moflfe a 
compaflione il Santo vecchio, e nella miglior 
maniera che potè, lo benedille ,* ma affog- 
gettandolo al fratello.* concepì Efaù tant’ o- 
dio contra di quello, che non afpettava, che 
la morte del padre , per isfogare lo fdegno 
con ammazzarlo . «! 



CAPITOLO XIX. 



PARTENZA DI GIACOBBE DALLA CASA PATERNA. 



Van.^deimon- (ijT) Ebecca, che amava affai il fuo fi- 
°Avam G.c. f JlV gh° Giacobbe, informata del mal 
talento di Efaù contra di lui , pensò di al- 
. ‘lontanarlo, non oftante che al fuo cuore 

* - coftar dovea molto la fua lontananza . (2) Bi- 

fognava indurre Ifacco a quella partenza , -e 
- •> . • .. ..le . . c.Re- 



DOMANDE. 

7. Quali furono - r f entimemi di' Efaù al veder fi tolta la te» 

riedizione patema ? . 

8 . de fece Ifacco per contentare Efaìt , che piangeva la per- 

dita della patema benedizione ? 

1. Che pensò Rebecca per liberar Giacobbe dallo fdegno del 

fratello l ■ 

2. Con qua I ragione. Rebecca induffe Ifacco alta partenza- di 

Giacobbe ? 
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Rebecca rapprefentandogli il difordine del 
matrimonio d’Efaft colle Cananee t e’1 timo- 
re , che lo Redo accadefle col fecondo lor 
figlio'* , facilmente glielo perfuafe , ordinando 
a Giacobbe di portarli in Aram a fèeglierfi 
una moglie traile figlie di Labano fuo zio . 
(j) Giacobbe ubbidientiffimo Tempre non efi- 
tò un fol momento ad ubbidire al padre ; 
quindi ricevuto di nuovo la paterna benedi- 
zione , folo, a piedi j e fenza alcun equipag- 
gio fi pofe in .cammino. Al cader del 
fole vinto dalla fianchezza , non trovando 
per quella prima notte alcun ricoverò , -fi fe- 
ce letto il nudo terreno , fi prefe per origlie- 
re un gran falfo, e fi pofe a dormire ; Men- 
tre così ripofava vide in fogno un’ altilfima 
fcala , che da terra poggiava fin al Cielo , e 
per cui molti Angeli falivano , molti Rende- 
vano. ( 5 ) Il Signore, che appoggiato flava 
alla fcala , cosi parlò a Giacobbe * : Io fono 
il Signore Iddio de’ padri tuoi Abramo, ed 
Ifacco ,• a te , ed alla tua fiirpe darò un gior- 
no la terra, su di cui dormi . Sì numerofa farà 
la tua generazione, che uguaglierà la polve- 
re della terra , e fi dilaterà verfo 1 ’ oriente , 
• e l’oc- 



RTFLESSIONt 
CRISTIANE. ; 

* Non vi è vi- 
gilanza , che 
batti , per fug- 
gire l’occafio- 
oe di peccare. 



■ - . . -j 



* Lo ftato del- 
le tribolazioni 
è il pili favori- 
to da Dio; non 
dobbiam dun- 
que lamentar- 
ci di elio . 



DOMANDE. 

‘ •£• Come efeguì Giacobbe ri comando- de' penimi di portarli 
in Arami y O if 

4. Che avvenne «^Giacobbe nel fuo viaggio di Aram h 

5 . Che dijfc Iddio a Giacobbe nell/*, vi fiorì dtUa^falal 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



•In tutti! luo- 
ghi perconfer- 
varci fedeli a 
Dio dovrem- 
mo penfare al- 
la fua prefen- 
za; ma partico- 
larmente nel- 
le Chiefe dob- 
biam ripetere 
le parole di 
Giacobbe. 



6o COMPENDIO 

e i l’occidente , e verfo il fettentrione , e 4 I 
mezzo giorno , ed in te , e nel tuo figlio 
faran benedetti tutti i popoli della terra. Io 
farò il tuo cuftode ovunque n’ andrai i e ti 
ricondurrò in quella terra , e giammai non ti 
abbandonerò , finche compiute non fiano le 
mie promefle* (6) Svegliatoli Giacobbe, pro- 
ruppe tantofto in quelle parole : il Signore 
è veramente in quello luogo , ed io noi fa- 
peva * * Quindi di fpavento comprelb : oh 
quanto è terribile , foggiunfe , quello luogo! 
certo qui è la cafa di Dio , e la porta del 
Cielo . Ciò dicendo alzolfi di buon mattino» 
e prela la pietra , su cui pelato avea il ca- 
po > F innalzò a guifa di monumento , o di 
altare , infóndendovi fopra dell’ olio , magni- 
ficando Dio » e facendo a lui delle ^rate 
promefle » 



CA> 

w -- - - ~r - - •- - - 1 r • • L — 

domande. 

6 . Cbf dijfe s t che jèce Giacobbe nell' atto di [vegliarfi dopo 
in vifioh della [cala f . 
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CAPITOLO XX. 

AVVENTURE DI GIACOBBE NELLA CASA 
DI L ABANO . - 

(0 X^Onfblato il buon Giacobbe dalla vi- 
fion celefte , profeguì di buon ani-» 
mo il Tuo viaggio, e giunfe felicemente fui-, 
le vicinanze di Aram . (2) Trovò quivi vi- 
cino ad un pozzo alcuni pallori , i quali 
chiedi da lui di Labano , gli additarono la 
fpa figlia Rachele, che fopraggiunfe per ab- 
beverar la fua mandra * . (3) Il pozzo era 
chiufo da una gran pietra , Giacobbe fi af- 
frettò di toglierla , ed appallatoli poi alla 
figlia di Labano , le fi appalesò per fratello. 
(4) A tal notizia Rachele lieta , e follecita 
ne portò Pavvifo al padre, il quale ufci to». 
fio incontro al nipote, l’abbracciò, e l’intro- 
dyfle nella fua cafa . (5) Quivi Giacobbe 
narrò fil filo quanto pallata era tra lui , e’1 
fratello , per far comprendere la neceflità del- 
la fua fuga , e ’1 bifogno , in cui era di di- 
morar lungi dalla paterna cafa . (6) Confen- 
- ti 

DOMANDE. 

' 1. Che fece Giacobbe dopo la vi fion delta ficaia} 

2. Qua! incontro ebbe Giacobbe al primo arrivo in Arami 

3. Che fece Giacobbe all' arrivo di Rachele i 

4. Che fecero Rachele , e Labano al riconoficere Giacobini 

5. Che diffe Giacobbe introdotto nella cafia di Labano l 

< 5 . A quali condizioni Giacobbe refilò nella cafia di Labano, l 



RI FLESSIONE 
CRISTIANE. 



L' an. del mona 
da 1 * 4 %. 
Avanti G. C. 
1$SV- 



* Quanto ac» 
cade nel mon» 
do tutto i diC» 
porzione dell^ 
providenza di- 
vina, eppure i 
ciechi mortali 
lo confiderano 
come cafo, ac- 
cadente iato. 
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riflessioni tì Labano -, xhe reflalfe predo di lai , e fi 
cristiane. convenne ^ che h p r q ZZO de’ fervigi , che gli 

avrebbe renduti per lètte anni , farebbe il con- 
cedergli per ifpofa Rachele fua feconda figlia. 
(7) Finì il tempo convenuto , ma Labano 
' . "non rendè a Giacobbe la convenuta merce- 

vuta, chi non j 0 Giacobbe ne fece amari lamenti , per 

vuol veder ro- , , . . v 1 ■ 

vinati i propj quietarlo , gli concede ancora Kachele , ma 
1x111 • colla condizione di dover fervir per altri fet- 

te anni . (8) La fecondità di Lia fi manife- 
sti follecitamente in compenfo , che il Si- 
gnore le diede per lo difprezzo , in cui 1’ a-, 
vea avuta Giacobbe , ed ella diede alla lu- 
ce fei figli ne’ primi fette anni del fuo ma- 
V an - àelmn- trimoniq . Non avvenne così di Rachele, la 
Avanti c. c. quale non ebbe figlio , che nell’ anno fettimo 
* del fuo matrimonio , e quelli fu Giufeppe . 
(9) Scorfi gli altri fette anni pattuiti , veg- 
gendoli Giacobbe attorno crefciuta la fua fa- 
miglia , pensò di provedere a’ fatti fuoi, e per- 
ciò chiefe congedo, a Labano . Tante però 
furono le premure , che quelli gli fece , che. 
inabiliti nuovi patti lì convenne , eh’ egli re- 

. / ■* Rafie 



*Non defrau- de * . In vece di Rachele con inganno gli 

di all 1 operario ,.v , . . r . r • • ° ° 

la mercede do- die per moglie Lia lua primogenita . Quan- 



" ■ ’■ 1 ■> ■ - ■ . — ■ — — r — -r - — : — ■ . 

D O M A N D E. 

7. Come fu trattato Giacobbe da Labano ? 

8. Qua! fu la fecondità delle mogli dì Giacobbe ? 

$>. &£ual convenzione fece Giacobbe con Labano paffuti gli «/- 
tri f ette anni di fua fervitk } 
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Rafie ancora al fervigio fuo ^ (io) Le bene- niFtissioNf 
dizioni , che in quello tempo Iddio versò CRISTIANE ' 
fopra Giacobbe , furon grandiflìme , ma que- 
lle Ibfcitandoli contra F invidia di Labano , 
e de’ fuoi figli * , lo determinarono di àbban- * Chi ammira 
donar quella terra , e portarli alla cala pa- 'Jì dìo, anziché 
terna, (n) Ad affrettar la determinata par— i n vidiarli,prt>- 
tenza lo confermo un comando di Dio , il darfelTraìlè 
quale lo aflicurò di fua protezione partico» buone °r ere *.‘ 
larmente riguardo ad Elaù . Comunicato dun- 
que il fuo difegno alle mogli , ed ottenuto- 
ne il lor confenfo , fi pensò di efeguirlo le- 
gatamente , e fi prefe appunto il tempo, in 
cui adente era Labano , Così Giacobbe ufcì 
da fuggitivo dalla Mefopotamia , come da 
fuggitivo eraci entrato * . * Giacobbe in 

00 A tanta miferia 

ì 1’ immagine 
di colui , che 
eflendo infini- 
taipente ricco, 
fi léce povero 
per arricchirci 

. colla fua pò-, 

yen! •. 



CA- 



DOMANDE. 

10. Qi <al determinazione fece Giacobbe , quando s' avvide dell* 

invidia di Labano , e de ’ fuot figli ? 

11. Com’ejcguì Giacobbe lajua partenza dalla cafa di Labano.*; 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 



il an. iti mon- 
do 2 

Avanti G. C. 
17SJ>. - 



64 COMPENDIO 
..CAPITOLO XXL 

INCONTRO DI GIACOBBE NEI/ SUO RITORNO ALLA 

TERRA DI CANAAN CON LABANO PRIMA , 

E POI CON ESALI' « 

- . • ; > . * • 

(i)'V TOn fu lungo tempo nafcofia a La- 
bano la partenza di Giacobbe, Al 
terzo dì ne venne avvifato , e fu raggua- 
gliato ancora , che mancavan nella cafa di 
lui gl’ idoli fuoi . Alfe egli di fdegno a tal 
novella, e raunati fijbito alcuni familiari, fi 
pofe ad infeguirlo . (2) Lo raggiunfe il gior-» 
no fettimo , da che Giacobbe era partito , 
fulle montagne di Galaad , e l’ incontro fa- 
rebbe fiato affai fioro , fe il Signore apparfo 
a Labano non gli aveffe proibito di niente 
ofare contra Giacobbe. (3) Trattenuto Laba* 
no dal divino comando , sfogò il fuo fdegno 
con apiari lamenti , ed accusò il genero di 
aver involati gl* idoli fuoi . (4) Giacobhe, che 
fopportato avea pazientemente tutti i rim-! 
proveri di Labano , fofiener non feppe Y idea, 
fola di paffar per ladro , A finentirla volle 
ch’egli da per tutto frugando n’andaffe per 

ritro- 

D Ò MAN D E. 

1. Che fece Ladano al fentire la partenza di Giacobbe ? 

2. Qual fu l'incontro di Labano con Giacobbe ? 

3. Come sfogò Labano lo fdegno fuo'contra Giacobbe fuggitivo > 

4. Cb- fect Giacobbe al fentirji acculato di furto, da Labano} 
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ritrovar gl’ idoli perduti. Non fapea, che Ra- riflessioni 
chele rubati gli avea , e perciò francamente' CRIST1ANE - 
confentiva , che folle punito di morte, chi reo 
fi trovava di tal furto *. (5) Incominciò La- * E' affai faci- 
bano ad ufare le maggiori diligenze per riu- s ’ in § Ln^°ne° 
le ir nella fua ricerca j ma Rachele avendo f«oi giudizi • 
nafeofii gl’ idoli rubati fotto un ballo di cara- càuti nel* 'ge- 
melli , su cui fi pofe a federe fingendo malat- dicare, 
tia , delufe le ricerche del genitore . (6) Veg- 
gendofi allora Giacobbe al coperto dell’ im- 
putazione addogatagli , prefe coraggio, ed in- 
cominciò a lamentarli con Labano amara- 
mente dclFafpra nemica maniera tenuta con- 
tra di lui. (7) Labano conobbe il torto , che 
avea , quindi prefe un tuono più umile , e 
più dolce , e così placati gli animi inafpriti, 
fi riconciliarono tra loro , e fi divifero da 
amici *. (8) Campato da un pericolo, efpo- *11 Signore acJ ‘ 
fio fi vide Giacobbe ad un altro niente in- foccorfodè’feri 
feriore . Dovea egli palfar prelfo le monta- vi fuoì, quan- 
gne di Seir , foggiorno del fuo fratello Efaù, Sitami 
il quale ivi riabilito trova vali , e molta ter- fi lontano da 
ra , e molta gente foggetta avea al fuo 
TomJ.Pan.I. E co- 

DOMANDE. 

5 . Qual diligenza usò Labano per trovar i fuoi idoli ? 

6 . Quali lamenti fece Giacobbe a Labano , quando quefli ri-* 

trovar non potè gl ’ idoli rubati ? 

7 . Come terminò la contefa tra Labano , e Giacobbe per gP 

idoli rubati ? 

8 . Quale f pavento ebbe Giacobbe nell ’ accojlar fi al [oggi orno 

d? t[ab , quando ritornò alla cafa patema ì 
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COMPENDIO 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 



* Iddio ha 
commefla afili 
Angeli la cu- 
ftodia di tutti 
noi. - Qual dee 
efTer perciò la 
roftra gratitu- 
dine ? e qual 
amore, e confi- 
denza non deb- 
biami avere per 
gli noflri An- 
fieli cuflodi? 



comando l Ricordevole pertanto Giacobbe 
dell’ odio antico avea 1’ animo pien di fpa- 
yento . (9) Confortò Iddio il buon Patriarca 
con fargli vedere predò il torrente Giadoc 
fchiere d’ Angeli, che 1 ’ incontravano , e l’ac- 
compagnavano per difenderlo , e fcortarlo *, 
(io) Pare, che la vifion celefte doveffe rafli- 
curarlo , ma alcuni de 1 fuoi fpediti da lui in- 
nanzi per falutar il fratello da fua parte , e 
partecipare a -lui il fuo ritorno in atto di 
fommiffione , e di rifpetto , avendogli narra- 
to , eh’ egli accompagnato da quattrocento 
uomini gli veniva all* incontro , lo mifero in 
grande colternazione . (11) Le precauzioni , 
che prefe per quell’ incontro , furono di di- 
videte la fua gente in due fchiere, acciò fe 
una folle battuta , fi falvafle 1’ altra ; di rac- 
comandarli fervorofamente a Dio , da cui 
fperava tutto il foccorfo 5 e di mandar ric- 
chi doni al fratello per placarlo , (12) Di- 
fpollc tutte le cofe , fulla fine della notte , 
traile tenebre , ed il filenzio s’ intele alfalito 

da 



DOMANDE. 

p. Come Iddio conforto P animo di Giacobbe nel timore , che 
avea del [no fratello Efafr , nel ritorno , che fece nella 
caja patema l 

JO, 1/ ) apporto de' fervi fpediti da Giacobbe ad E fall qual 
imprejjtonc fecero nell' animo fuo ì 
ir. Quali precauzioni prefe Giacobbe nell' incontro con Efah ì 
li. Qtial affatto dovè foflensre Giacobbe prima d' incontrarli 
col fratello ? 
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da perfona ignora , che a lottar fi pofe feco riflessioni 
lui. Soflennc egli vigorofamente l’ affatto, c cristiane. 
quantunque da un tocco del fuo avverfario 
s’ intefe infievolito , ed iftupidito il nerbo 
d’ una fua cofcia , nondimeno noi volle la- 
fidare , fe prima non F ebbe benedetto * . *Combattiam 
L’ Angelo ,* che combattè contra di lui , fece "otre- 

ancora di più. Cangiò il fuo nome di Già- ner da Dio le 
cobbe in quello d’ Iliade , e lo afiicurò , che •-* benedlil °* 
la lua forza prevaierebbe contra chicchefiia . 

(13) Dopo F incontro coli’ Angelo raggiunfe 
il Patriarca i fuoi , gli avanzò , e prefentan- 
dofi ad Efaù per ben fette volte gli fece gran- 
diffima riverenza . Il fratello intenerito corfe 
dinanzi a lui , e F abbracciò ftrettamente . 

Vide poi con piacere i figli , e le mogli , che 
Dio gli avea dati , e non potè indurli , che 
per compiacenza , a ricevere i doni prefen- 
tatigli .(14) Avrebbe voluto ancora Efaù ac- 
compagnare il fratello pel rimanente del viag- 
gio ; ma Giacobbe fe ne fcusò , rapprefen- 
tandogli la necefiità , in cui era di cammi- 
nar lentamente , attefa la debolezza de’ fuoi 
figli , e’1 ritrovarli molte delle fue pecore , 
e giovenche o partorite , o fui punto di par- 
torire , che perciò fenza fuo danno fiancar 

E 2 non 



DOMANDE. 

13. Come avvenne rincontro di Giacobbe con Efaù ? 

14. Come termini l'incontro di Giacobbe co» Efaùì 
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mrir.ssioNi non le poteva nel cammino. Ricevuta dun- 
cristiane. q Ue j a j a p rome fla di andarlo a ritro- 
vare in Seir, fe ne ritornò colà ben conten- 
to; e più contento ancora rimafe Giacobbe, 
il quale coll’ ajuto divino , mercè 1’ umiltà , 
la manfuetudine , la dolcezza vinto 1’ avea , 
* L’ umiltà , la ed erali riconciliato con lui * . 

manfuetudine, 

e la dolcezza 

guadagnano _it CAPITOLO XXII. 

cuor di Dio 
non meno , che 

il cuor degli STRAGE DE’ SICHIMITI . MORTE DI RACHELE , 
uomini. E d" ISACCO . VENDITA DI GIUSEPPE . 



V ari* del mon- 
do 227 $. 
Avanti G. C. 
f7?i- 



(i)T)Artito Efaù , Giacobbe avanzò Ienta- 
X mente , e portotti a foggiornare nelle 
belle pianure lungo le fponde del Giordano 
nel paefe di Sichem . Quivi per graviffima 
ingiuria fatta da Sichem figlio di Emor prin- 
cipe di quel paefe a Dina figlia di Giacob- 
be , e Lia , arfero di fdegno i fratelli di lei 
sì fattamente, che Simeone, e Levi figli pa- 
rimente di Giacobbe , e Lia con fagrilego 
inganno trucidarono tutti gli adulti , che tra- 
vavanfi in Sichem . A sì barbara ttrage gli 
altri figli di Giacobbe aggiunfero la rapina , 
e quanto di buono trovarono nella città , 



tan- 



DOMANDE. 

t. Che accaddi nella dimora , che Giacobbe fece in Sichem ? 
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tanto feco menarono*. (2) Giacobbe intefo riflessionc 
il racconto di ciò , che fatto aveano i Tuoi c * IS 'fènia*ò- 
figli in Sichem , ne inorridì . Gli parve , che ci in S'^rdia 
giuftamente era addivenuto oggetto d’ odio jta tr paffioni°I 
a tutte le vicine genti , ed avea ragion di P oich . è 
temere , che unite tra loro non gli piombai- a ’ più orribili 
fero addoflò per recar alla fua cafa una to- mistaU1 * 
tale rovina . (3) Mentr’ era in gran timore 
della fua , e della vita de’ fuoi , il Signore 
cornandogli di portarli a Betel , dove altra 
volta avea avuta la vilion della fcala , di 
fermarli in quel luogo , e d’ innalzar ivi un 
altare a Dio. (4) Ubbidì il fanto Patriarca, 
e per farlo con maggior decenza volle pu- 
rificare tutta la fua gente , e facendo radu- 
nare quant’ idoli ftranieri eranvi uà loro o 
portati dalla Mefopotamia , *o rubati in Si- 
chem , li feppellì fotto un terebinto * . Giun- * ldcdì 
to poi in Luza loprannominata betel trai fondiglio nel 
timore de’ popoli circonvicini ,-che per divi- ^fogn^r^t- 
na difpolizione non ardirono d’ inseguirlo , tarli tutti, ai- 
edificò un altare al Signore , ed in ricom- ìarLn^quan" 
penfa ricevè la conferma delle divine prò- do dobbiam 

E r prefentarci a 

, 3 mel- f)io per mez- 

- — .... . - — zo ae’ Sacra- 

menti . 

D Ò M A Kf 0 E. 

2 . Quali furono i [entimemi di Giacobbe al fentir là crudeltà 
ufata da Juoi figli in Sichem ? 

3- Qual comando fece Iddio a Giacobbe dopo la fìrage de' Si - 
cbimiti ì 

4 . In qual maniera efegtà Giaco bis il comando del Signore 
di portar fi in Betel ì 

\ 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



V an. del mon- 
do 2274. 
Avanti G. C. 

I7JO. 



l' an. del mon- 
do 2Ì88. 
Avanti G. C. 
1716. 



i.’ del mon- 
do 2276. 

Avanti G. C. 
1728. 

* La fola fa- 
viezza , e la 
vera virtù fon 
quelle, che han 
aritto di farci 
amare da tut- 
ti. 
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mefie . (5) Partito da Betel , nell’ entrar la 
primavera , fui cammino di Efrata Rachele 
nel dar alla luce un fecondo figlio , che fu 
Beniamino , perdè ella la vita . Giacobbe la 
pianfe quanto un tenero fpofo pianger può 
l’ amata fua conforte . (6) Portoflì dipoi nel- 
le pianure di Mambre a vedere il fuo vec- 
chio genitore Ifacco . La confolazione di ri- 
vederlo fu ben predo amareggiata dalla mor- 
te di lui , che avvenne nella fua età di cen- 
to ottant’ anni . Mori P uomo fanto , qual 
ville caro fempre a Dio , amato da tutti , e 
pien di virtù, e di meriti, e feppellito venne 
onorevolmente da’ due fuoi figli Efaù,' e Gia- 
cobbe. (7) Perduto il genitore, e la diletta 
fua fpofa, tutt'o P amor di Giacobbe fi rivol- 
fe verfo il fuo'virtuofo figlio Giufeppe , che 
era già di ledici anni , ed in queda tenera 
età appalefava fenno fenile * ; ma quando 
credeva , che' qued’ amore alleviar dovede il 
fuo dolore , 1 * accrebbe acerbamente . (8) Il 
vederlo amato più di tutti dal comun geni- 
tore eccitò rinvidia degli altri fratelli > i qua- 
li 



DOMANDE. 

5. Che avvenne a Giacobbe partito da Betel dopo la Jìrage 

de ' Sicbimitiì 

6 . Perchè portojji Giacobbe da Betel nelle pianure di Marna 

bre, e che gli avvenne colà ? 

7. Qual fu l'oggetto delP amor dì Giacobbe dopo la perdita 

d' Ifacco , e di Rachele ? 

2 . Qual fu il motivo deli ’ odio de' fratelli contra Giufeppe ? 
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li lo miravano di mal occhio per edere da- ritl^ssioni 
ti già da lui acculati al padre di grave de- CRlSTIANE * 
litto , Crebbe queft’ invidia al femplice rac- 
conto , che l’ingenuo giovanetto fece di due 
fuoi fogni . Gli pareva in uno di legare co’ , 
fratelli fuoi i covoni nel campo * e che il 
fuo covone fi levò , e fi tenne dritto * men- 
tre quei de’ fratelli circondandolo fi piegavano 
ad adorarlo . Nel fecondo gli pareva , che il 
fole , la luna , ed undici delle 1’ adornllerò « 

(9) Prefagi sì chiari d’una futura elevazione 
aumentarono l’invidia de’ fratelli in maniera* 
che veggendolo uii giorno venir da loro in 
campagna mandato dal padre, penfarono di 
ucciderlo . Perniai! da Ruben di non brut- 
tarli le mani nei-'fangue fraterno, lo calaron 
prima in una vecchia ciderna vota * e poi 
lo venderono agl 1 Ifmaeliti é (lo) Fatta que- 
da vendita , tinfero la vede di Giufeppe nel 
fangue d 1 un capretto , la lacerarono in più 
luoghi , e la mandarono al padre , il quale 
al riconofcerla * credè il fuo figlio divorato Giacobbe^pet 
da una fiera , e pianfe inconfolabilmente la la creduta mor. 
morte di lui * « (11) Gl’ Ifmaeliti menaron pe,tunaquX 

E 4 Giu- che immagine 

■■ ■ — — del dolore * da 

DOMANDE. cui dovrebbe 

o. Che proda [fe ne' fratelli di Giufeppe il racconto de' fogni edere compre- 
fuoi ? fo il peccatore 

lo. Che fecero i figli di Giacobbe dopo la vendita del fratello alla vera mor- 
Giufeppe ! te della fua ti- 

lt. Dove fu condotto Giufeppe dagl* lftnaeliti , ed a chi fu nirna divorata 
venduto da ejftì dal peccato. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



i 



* Non vi è 
miglior pre- 
gio di quello, 
che (ia 1 ’ e (Ter 
unito a Dio . 
Chi poflìecfe 
quello pregio 
inerita la (li- 
ma d’ognuno. 



L'an. del mon- 
do 22?6. 
Avanti C. C, 

I71S. 



Giufeppe nell’ Egitto , lo venderono ad uh 
Signore Egiziano chiamato Putifarre , capita- 
no delle milizie di Faraone . 

CAPITOLO XXIII. 

PERSECUZIONI , E INGRANDIMEMTO DI 
GIUSEPPE NELL’ EGITTO. 



(1) TJ'Ntrato Giufeppe nella cafa di Puti- 
r 1 farrc , veggendo il fuo padrone , 
che il Signore era con lui , e che perciò 
tutto profperava nelle fue mani , prefe ad 
amarlo a fegno , che lo refe difpotico econo- 
mo di tutti i fuoi beni *. Quelli fi aumen- 
tavan tutto giorno, e la benedizion del Si- 
gnore fi fpandeva fopra di effi . (2) Men- 
tre godeva così la buona grazia di Putifar- 
re , la fua padrona , per non averlo potuto 
fedurre , e farlo aderire a’ fuoi malvagi de- 
fiderj , gli molle contra un’ implacabile per- 
fccuzione , P accusò al marito , e lo fe con- 
dannare ad una fquallida prigione. (3)Qiu- 
feppe non fi perdè di coraggio in tanto in- 
fortunio . Stretto da catene rimafe libero nel 

filo 









DOMANDE. 

1. Qual incontro ebbe Giufeppe in Egitto col fuo padrone ? 

2 . Che avvenne a Giufeppe in Egitto colla fua padrona ì 
Z • Come fojìenne Giufeppe la fua dtfgrazja in Egitto l 
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fuo cuore , e quella laviezza , che accompa- riflessioni 
gnato F avea fin a quel punto , non F a b- CIUSTlANE * 
bandonò nel difeendere nella prigione . (4) Id- 
dio fi fervi della fua flefia umiliazione per 
follevarlo * . Primieramente gli fe incontrar * Molte volte 
tanta grazia col foprallante delle carceri , verì°per arric- 
eh’ egli alla fede di Giufeppe commife tutti cbirci > ci p^ r - 

.. V „ , . rr * cuote per fa- 

gli altri prigionieri , e 1 governo di elli . Ac- narc , , ci umi- 

cadde di più , che condotti furono prigioni lu v*' lolIe "' 

due grandi della corte di Faraone , il fuo 

Coppiere , ed il fuo Panettiere , ciafcun dei 

quali ebbe una notte un fogno mifieriofo , 

che fpiegati felicemente da Giufeppe furon 

cagione del fuo efaltamento . (5) Raccontò ^ O a ^.%' lrnort * 

il Coppiere , che gli pareva di vedere vicino Avanti G. C. 

a fe una vite ornata di tre tralci , in cui I7 ‘ 7 ' 

apparvero prima gli occhi , indi i fiori , ed 

ultimamente i grappoli d’ uva matura , e che 

avendo egli fpremuti colle fue mani quelli tre 

grappoli nella coppa di Faraone , la prefentò 

egli llefiò a quello Monarca . Il Panettiere 

poi raccontò , come gli parve di portare in. 

telta tre canellri , due di farina , e ’1 terzo 

ricco d’ ogni maniera di palle , che ufi fono 

i fornaj di fare, ma che gli uccelli beccan- 

do- 



DOMANDE. 

4 . Di qual mezzo fi fervi Iddio per follcvar Giufeppe , mentr ’ 

era nella prigione in Egitto ? 

5 . Quali furono i fogni del Coppiere, e del Panettiere dì Fa- 

raone , e come gli f pi ego Giufeppe } 
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riflessioni dogli le confumaffero . Giufeppe prediffe al 
cristiane. p r j mo } c he j 0 p O t re giorni gli farebbe re- 

flituita la carica , predille al fecondo , che 
dopo lo fteifo tempo perduta avrebbe la vi- 
ta : e cosi avvenne . (6) Nell’ atto che pre- 
fagì Giufeppe al Coppiere il fuo riftabili- 
mento , gli raccomandò di ricordarli di lui 
preffo di Faraone, affinchè liberato foffe; ma 
la riconofcenza non è ordinariamente la vir- 
tù de 1 felici , ed- egli rellò per due altri an- 
ni nelle carceri . (7) Dimenticato Giufeppe 
* Iddio non fi da tutti non fu dimenticato da Dio * . Al 
del giufto po- P rmci P 10 del terz anno della lua prigionia 
fto traile tri- permife il Signore , che Faraone un fogno 
avelie , alla lpiegazion di cui iniumciente li 
V en. del mor> trovò tutta la feienza Egiziana . Allora lì 

d °Avnt/ c c r * corc ^ Coppiere di Giufeppe , e lo pro- 
1715. ’ pofe al Monarca , come fperimentato da lui 

per veridico fpiegatore di fogni . ( 8 ) Il Re 
fognato avea una notte di edere alle Iponde 
del Nilo , e di vedere levar/i su fette vac- 
che alfai belle , e graffe , che andavan pafeo- 
lando fulle vicinanze : altre fette poi ne ap- 
parvero macilente , e deformi oltre modo , le 
quali non di meno lanciandoli fopra le pri- 
me 



i 



DOMANDE. 

Qual raccomandazione fece Giufeppe al Coppiere di Fa* 
raone , e come riufeì ? 

Co me difpoje Iddio la liberazion di Giufeppe dalla prigione! 
Quale fa il fogno del Re Faraone ? 



Digitized by Google 



DELLA STORIA SACRA . LIB.L 7 j 

me le divorarono interamente . Raddormen- 
tandoli indi a poco parvegli di vedere fette 
fpighe rigogliofe , e belle, venir malmenate, 
e diftrutte da altre fette minute , e vote , 
e quali arfe dal vento . (9) Giufeppe chia- 
mato dalla prigione in corte per regio co- 
mando , afcoltò quelli fogni , e dopo elferli 
altamente protellato al Re * , che la fua 
fcienza non veniva, che da Dio, dilfe, che 
elTì altro non dinotavano, fe non che Itava- 
no per venire fette anni di maravigliofa uber- 
tà , e fette anni di l'abbiofa fame : che per- 
tanto dovea il Monarca far raccorre tutto il 
frumento foprabbondante de’ lette primi anni 
per fervirfene ne’ fette anni feguenti . ( io) Fa- 
raone dopo aver ammirata la faviezza del 
giovane Ebreo , pensò , che a niuno meglio 
di lui affidar poteva l’ efecuzione del fuo 
conliglio * . Gli comunicò dunque tutta la 
fua autorità , lo fe Maggiordomo della fua 
cala , lo creò Viceré d’ Egitto , gli pofe in 
dito il fuo anello medelimo , lo velli di li- 
no finiffimo alla foggia de’ grandi , gli mife 
di fua mano al collo una collana d 1 oro , e 
volle che montato fuL più magnifico cocchio 

do- 



DOMANDE. 

9. Qual fi fu la spiegazione , che Giufeppe diede ai fogni df 
Faraone ? 

io. Che fece Faraone a favor di Giufeppe ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Tutto il be- 
ne non vien , 
che da Dio . 
A Dio dun- 
que fe ne dea 
tutta la piìt 
viva ricono- 
fcenza. 



* Quanto ? 
magnifico Id- 
dio nella ri- 
munerazione 
decurti! Che 
fe ciò non ac- 
cade Tempre in 
quella vita , 
accade infalli- 
bilmente nell* 
altra v 
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CRISTIANE. ' 



* La vera pie- 
tà va fèmpre 
unita con un 
lineerò aurore 
del ben pub- 
blico . 
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dopo quello del Re , condotto fotte in giro 
per la città , mentre un banditore gridava » 
che tutti piegaflero le ginocchia innanzi a 
lui . Gli mutò pòi il nome , e lo chiamò 
Salvatore del mondo, e nel tempo fletto gli 
diè per moglie Afenet figlia di Putifarre Sa- 
cerdote di Eliopoli . In quella maniera da 
uno flato miferabile fall Giufeppe ad uno 
flato luminofìflimo- . 

CAPITOLO XXIV. 

GIUSEPPE RICONOSCE, ED E’ RICONOSCIUTO 
DA’ SUOI FRATELLI . 

( i ) T On avea che trent’ anni Giufeppe* 
^ quando dichiarato venne da Fa- 
raone Viceré d’ Egitto . Appena attimto a 
quella carica , fi diè fubito ad efercitarla con 
tutta F attenzione , e ’1 fenno *. Fece rac- 
cogliere nel tempo della fertilità tutte le 
biade fopravvanzanti , e quando venne poi 
la careflia , non ebbe a far altro Faraone , 
allorché il popolo gli domandava il pane , fe 
non di mandarlo a Giufeppe. ( 2 ) La careflia 

non 



D O M ANDE. 

1. C om'efercitò Giufeppe la carica di Viceré in Egitto ? 

2. Qual fu il motivo , per cui i fratelli di Giufeppe fi pota 

tanno in Egitto ? 



S 
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non fi reftrinfe al folo Egitto . La terra di mr lesioni 
C anaan , dove abitava Giacobbe colla fua crist ‘ane. 
famiglia , ne fa afflitta ancora ftraordinaria- 
mente . Bifognò dunque , che i fratelli di 
Giufeppe fi portaflero in Egitto a comprar 
del frumento . (3) Giufeppe gli conobbe al V an. delmon- 
primo vederli , ma non veggendo tra loro do A ^J- G c 
Beniamino, temè, eh’ eflì avellerò efercitata 1707. 
ancora contra di quello la fierezza , che ufa- 
rono altra volta contra di lui . Per aflicu- 
rarfene fece fembiante di non conofcerli, ed 
anche di prenderli per ifpioni . Procuraron ' 
elìi giullificarfi con rapprefen fargli, com’ eran 
figli d’ un medefimo padre, che llentata vi- 
ta menava nella Cananea * con l 1 ultimo * La vita de’ 
lor fratello , e che fpinti dalla fame folk- ch^mifera /è 
mente eran venuti in Egitto a comprar del tentata in que* 
frumento . (4) Le loro giufiificazioni efige- incoro* pianto 
van qualche pruova . Giufeppe volle perciò , Jj. convertirà in 
che ritornando gli altri nel lor paefe col 1 
frumento, uno ne reftalfe in ollaggio fin a 
tanto che gli menaflfero innanzi T ultimo 
fratello , di cui avean parlato . (j) Allora 
fi fu , che la tribolazione aprì loro gli oc- 
chi , riconobbero il mal , che avean fatto 

con- 

DOMANDE. 

3 . Che fece Giufeppe al primo incontro in Egitto co' J noi fratellil 

4 . Come ricevè Giufeppe le giujìificazioni de' fratelli fuoi ? 

5 . Quali furono i fentimenti de' fratelli di Giufeppe nella lor 

tribolazione in Egitto , e qual parte prefe in effa Giufeppeì 
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riflessioni 

CRISTIANE . 

* Profittiam 
delle tribola- 
zioni, e rico- 
nofciam in effe 
il caffi go me- 
ritato dai no- 
flri peccati. 



V an. del mon- 
do 2298. 

Avuntt G. C. 
J706. 



* Il peccatore 
è femore in 
preda al timo- 
re , .in pena di 
aver aifprez- 
zato il timor 
di Dio. 



contra il lor fratello Giufeppe , e confetta- 
rono , che veramente meritavano quanto fof- 
frivano * . Parlando tra loro nel nativo lin- 
guaggio , credeano non effere intefi , ina 
Giuleppe gli afcoltò , e ne fu commotto 
ertrcmamente . Nondimeno premendogli af- 
fai T atticurarfi del vero , ritenne prigioniero 
in Egitto Simeone j e gli altri co’ Tacchi pie- 
ni di frumento , nel collo de’ quali avea 
ordinato , che porto fotte il prezzo di quello 
già da erti pagato , furono da lui congeda- 
ti , e ritornarono al padre (6) . Quando in- 
tefe Giacobbe la dura condizione di mandar 
Beniamino in Egitto per ottener dell’ altro 
frumento , non potè darli pace . Refirtè per 
qualche tempo , ma finalmente la necertità lo 
coftrinfe fuo malgrado a lafciarlo partire co- 
gli altri fratelli . (7) Giunti in corte , e pre- 
fittati a Giufeppe, quelli torto che li vide, 
e dirtinfe tra loro Beniamino, ordinò al fuo 
Maggiordomo , che menati fodero nella fua 
cafa , e preparato venittc ivi un convito •, 
perchè mangiar volea con etto loro a mez- 
zo giorno . Nell’ atto , che efeguivafi tal co- 
mando , sbigottiti i fratelli di Giufeppe * cre- 

dea- 

D O' M A N D E. 

6 . Come intefe Giacobbe la necejfità della partenza dì Benino 

mino per ottener del frumento dell * Egitto ? 

7. J Qjtal trattamento ebbero in Egitto i fratelli di Giufeppe , 

allorché vi ritornarono con Beniamino ? 



» 
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ideano , che fi volette efiger da etti ragion riflessioni 
del denaro , che la prima volta trovato CRtSTUNE> 
avean ne’ Tacchi , ma raificurati nel timor 
concepito , maflìmamente al vederli reftit ui- 
re il lor fratello Simeone , non fapeano che 
giudicare . Penfavano ancora su di ciò , quan- 
do fopraggiunfe Giufeppe . Egli rettimi loro 
cortefemente il faluto , accettò i doni , che 
gli prefentarono , chiefe novelle del padre, e 
furatoli su Beniamino s’intenerì a fegno, che 
per non far vedere le lagrime , che gli fgor- 
gavano dagli occhi , dovè ritirarfx (8) . Si 
aefinò lietamente. Finito il pranzo-, congedò 
i Tuoi fratelli , avendo però prima comanda- 
to al fuo minittro , che dato fotte loro tutto 
il frumento , che chiedevano , che ne’ loro 
Tacchi non folo metto fotte il denaro , come 
F altra volta , ma che di più in quello di 
Beniamino vi fi nafeondefle la fua tazza d’ar- 
gento ( 9 ) . Lieti , c contenti ritornavano i 
fratelli di Giufeppe al padre , quando minac- 
cevole voce intefero dietro le loro fpalle , 
che d’ ingratitudine gli accufava per aver 
elfi imbolata la tazza di Giufeppe * . Si fer- * Le allegrez- 
juaron elfi tra la meraviglia , e lo fdegno , Yon° 




prò- paflaggiere , e 

fallaci. Le ve- 

' rendetemele 



D O MAN D E. 

8. Quale Jìrano comando die Giufeppe riguardo a Beniamino ? 
Qual fi fu /’ infortunio , che fopraggiunfe ai fratelli di Giu- 
feppe nel lor ritorno dall'Egitto con Beniamino al padrei 



dobbiam 
dere nel 
radilo . 
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CRISTIANE. 



* Subito che 
Iddio vede il 
lineerò pen- 
timento del 
peccatore , 1’ 
accoglie coll’ 
efprefllone del 
più tenero a- 
. more . Beato 
quell’ uomo , 
che sa meri- 
tarlo . 



COMPENDIO 

proteflaronò la lor innocenza , c di buon 
cuore condannarono alla morte chiunque tro- 
vato fi fofle reo del furto , e tutti gli altri 
a mifera fervitù . Si venne alle ricerche , ma 
fe quelle inutili riufeirono riguardo alle fo- 
nie degli altri fratelli , non così avvenne ri- 
guardo a quella di Beniamino , in cui effet- 
tivamente ritrovofli nafcolla la coppa . Al 
vederlo gli altri fratelli forprefi rimafer tutti, 
attoniti , iflupiditi . Nel grave infortunio tor- 
nò loro alla mente la promelfa fatta al pa- 
dre , e non fuvvi, chi non fi offerilfe di re- 
ftar fervo .per Beniamino . Giuda fopra tutti 
fi efprelfe nella maniera la più tenera , e la 
più viva, proteflandoli non aver il coraggio 
di prefentarfi al padre fenza quell 1 ultimo 
fratello . (io) Allora Giufeppe veggendo il 
lor lineerò pentimento , e ’1 tenero interelfe , 
che prendevano per Beniamino , e pel pa- 
dre , non fu più padron di fe Hello * . Co- 
mandò , che lòrtiiTero tutti gli altri , e dan- 
do libero sfogo alle lagrime , ai fofpiri , ai 
finghiozzi , manifeflolfi per quello , che era , 
dicendo : io fono il voflro fratello Giufeppe; 
ed c pur vero , che vive ancora il genito- 



re 



DOMANDE. 

IO. Che fece Giufeppe al fentire le tenere rimojlranze de' fra* 
teli/ /noi per liticar dalla febiavitìt Beniamino ! 
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re ? (n) Quelle parole furono per gli fra- riflessioni^ 
telli un fulmine improvvifo , che gli Rupe- CRIST1ANE - 
fece , e tolfe lor la favella ; nondimeno le 
dolci maniere , che usò Giufeppe verfo di lo- 
ro , i teneri abbracciamenti , le caritatevoli 



fcufe del lor fallo antico , nell’ atto , che lo 
rendevano oggetto di compiacenza a Dio , 
calmarono la loro agitazione*. (12) Per la 
premura di Giufeppe di rivedere il padre fi 
pensò toRo alla partenza . Eran anche tutti 
premuro!! di recare a Giacobbe la concian- 
te novella dell’ efaltamento di Giufeppe tan- 
to da lui lungamente pianto . Giufeppe fece 
apprefiare magnifici doni, ed i carriaggi del 
Re, e con efiì lieti, e contenti s’ affr ettaro-, 
no i fratelli di ritornare al comun genitore. 



* Il perdono 
delle o fife fé ren, 
de l’uomo fu- 
periore al fuo 
nemico e in- 
nanzi a Dio, e 
innapzial mon- 
do. Lungi dun- 
que da noi qua- 
lunque penfie^ 
di vendetta, 



CAPITOLO XXV, 



CONSOLAZIONI’ DI GIACOBBE. SUA MORTE,’ 

E MORTE DI GIUSEPPE . 

(i)T A confòlazione , che provò Giacobbe 
I -j nel fentire da’ fuoi figli ritornati 
Tom.I .P a.rt. 1 . F dall' 

DOMANDE. 

11. Quali furono i [entimemi de' fratelli alle parole dì Giu- 

feppe nel manifefìarfi loro * 

12. Cbe fecero in Egitto i figli di Giacobbe immediatamente 

dopo lo fcuQprimcnto di Giufeppe ì 
1. Qual fu la conjolazion di Giacobbe nel fentir E clevazjen 
di Giufeppe nell ’ Egitto f 



r 
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»jti essioni dall’ Egitto r elevazion , e la gloria del fuo 
cristiane. Qj u f e pp e ^ f u ta i e y che ] 0 re fe dupidito , e 

do™ 9 8 Im ° n ~ rnuto '° P er alquanto di tempo, (z) Grandidl- 
Jvanù G. c. mo fu il defiderio di rivederlo : dubitando 



1706. 



* Niente dob- 
biam intra- 
prendere col 
menomo dub- 
bio , che non 
lìa conforme 
ai difepni di 
Dìo fopra di 
noi . 



però , che la fua gita in Egitto non fode 
conforme ai difegni di Dio riguardo al pof- 
fedò, che dar volea a’ poderi fuoi fulla terra 
di Canaan , prima di entrar in elfo volle con- 
futar l’Altidìmo su di ciò , che far dovea *. 
(3) La rifpoda , che n’ebbe, fu conforme a’ 
fuoi defiderj . Senza timore adunque intrapre- 
fe il viaggio con tutta la fua famiglia , e fe- 
licemente giunfe al termine fuo. (4) Giufejv 
pe eflendo dato avvertito dell’ arrivo del pa- 
dre dal fuo fratello Giuda , che andò innan- 



zi , gli ufcì todo all' incontro , ed al prima 
vederlo gli fi gittò al collo colle braccia a- 
perte , fe lo drinfe al feno , e pianfe per te- 
* Colui , che nerezza * . La confolazion di Giacobbe fu sì 
reTonorerà'Tl g ran de , che protedodi morif lui il più con- 
filo padre, e la tento degli uomini dopo aver abbracciato il 
ferviTà adr come fuo Giufeppe . (5) L’ amante figlio prefentà 
luoì padroni il f uo genitore a Faraone , ed ottenne , che 

quei, che fili ° 

hanno data la tutta 

vita . , 



D O M A N D E. 

2. Pafsò fubito Giacobbe in Y pitto a riveder il fuo figlio Giu- 

feppe ai Jentrre , ch'egli colà vivea Jommamente ef aitato } 

3. Qual fu la rifpofta , che fece il Signore a Giacobbe fulla 

fua gita in Egitto? 

4. Qual fu r incontra di Giacobbe , e Ghifeppe in Egitto ? 

5. Che fece Giufeppe dopa i primi ifogbi di tenerezza coi pa- 

dre in Egitto ! 
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tutta la fua cafa viver potelTe nella terra di 
GeiTen divifa dagli Egiziani. In quella terra 
li provide abbondantemente non folo de' vi- 
veri , ma ben anche di beni, e di ricchezze. 
(6) Giacobbe vide in quella terra altri anni 
dicialTette , ed allorché conobbe , che fi av- 
vicinava la fua fine, chiamò intorno al fuo 
letto Giufeppe , e fi fe promettere , che tra- 
fportato avrebbe il fuo cadavere nella terra 
di Canaan * . Glielo promife il figlio con giu- 
ramento, com’ egli chiedeva . (7) Negli ulti-? 
mi giorni di fua vita infievolendoli fempre 
più le fue forze , appena ne fu avvertito Giu- 
seppe , eh' egli fi portò fubito in GeiTen , e 
menò fecol.ii i due fuoi figli Manalfe , ed 
Efraim per farli benedir da lui . Giacobbe 
gli adottò prima per fuoi figli, indi nell’at- 
to di benedirli com’ erano lituati in manie- 
ra , che il primogenito Manalfe gli veniva 
a delira , e ’1 fecondogenito a finillra , egli 
incrocicchiando le mani pofe la diritta fui 
capo, di Efraim, e la finillra su quel di Ma-i 
palle, ed in tal guifa pronunziò fopra di elfi 
la fua patriarcale profetica benedizione, non 
ollante che Giufeppe credendo ciò sbaglio , 

F 1 non 



RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



L' an. delmon - 
do 2315. 
Avanti C. C. 
lóSp. 



* Una ferma 
fperan7a fo- 
ftiene il no- 
flro corallo 
anche in mez- 
zo alle pii» 
difficili pruo- 
ve. 



DOMANDE. 

6 . Qual promeffa efige Giacobbe da Giufeppe prima della fua 

morte ? 

7. Quali fi furono le ultime azioni di Giacobbe ? 
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CRISTIANE. 



* L’efatta ub- 
bidienza ai co- 
mandi del pa- 
dre, e della ma- 
dre dee edere 
il pili bel pre- 
gio di favio , 
ed accoftuma- 
to figliuolo. 
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non profezia, ne lo avvertine. Benediffe poi 
tutti i Tuoi figli , annunziando loro ciò , che 
avvenir dovea a’ pofteri di etti molti fecoli 
dopo . A Giuda particolarmente predille , che 
dalla fua ftirpe nafcerebbe il Divin Meffia , 
e’1 tempo defignò di sì gran ventura . Final- 
mente in età di cento quarantafett’ anni pien 
di viva fede nella futura falute di tutte le 
genti , fi raccolfe nel fuo letto , e placida- 
mente morì, (8) Tutti lo pìanfero amaramen- 
te , com’ egli meritava , ma Giufeppe parti- 
colarmente , come fi nota nel fagro tetto , 
punto da inettimabil dolore fi gittò sul freddo 
volto di lui, lo baciò rifpettofamente , e lo 
bagnò di calde lagrime . Lo fe poi imbalfama- 
ie , fecondo l’Egiziano cottume , e col per- 
metto di Faraone pattati già i fettanta giorni 
di pianto, lo portò accompagnato daTuoi , e 
da’ più dittimi perfonaggi d’ Egitto nella terra 
di Canaan, e lo feppelh pretto d’Àbramo, e 
d’ Ifacco , fecondo il comando paterno * . 
(9) Ritornato in Egitto Giufeppe continuò a 
governar quel popolo con tutta l’ autorità non 
meno , che con tutta la dolcezza , il zelo , 
la prudenza, amato, applaudito, e venerato 

dal 



D O M A N D E. 

8. Quitti furono P efprejftoni ilei dolor di Giufeppe alla morte 

del padre ? 

9 . Come fi condujje Gii-feppe in Egitto dopo la morte del 

nitore ? 
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dal Principe, da’ Ridditi, da tutti. Ebbe in a t fissioni 
quello tempo la confolazione di vedere i fi- CR1ST,ANE - 
g U > ed i nepoti di Efraimo , e Manafle fi- 
gli fuoi , e vide in oltre propagata , e dirte- 
la in tutto il paefe di GelTen la poflerità de’ 
fratelli, che crebbe oltremodo, (io) Veggen- 
do avvicinarli il termine di Tua carriera , fi 
fè promettere da’ fratelli , che fortendo dall’ 

Egitto , avrebbero feco portate le fue offa 
nella Cananea . Ed elfendo giunto a cento 
c dieci anni di vita, morì dolcemente tra’l 
pianto più amaro , e le grida più difperate de’ 
fiioi, e di tutto l’Egitto *. (n) Il fuo ca- * Chi reme il 
da vere fu imbalfamato all’ufo de’ grandi dell’ Sr^felic/aN 
Egitto , e riporto in una carta , che fin al la fine di fua 
tempo ordinato fi ferbò col dovuto rifpetto . Setto *2 
Così finì quell’ uom infigne , che fu fempre S iorno del1 * 
la compiacenza di Dio, e l’ammirazione di fua raorte * 
tutti . 



Fine del primo Libro . 



F 3 LI- 



D O M A N D E. 

IO. In quali difpo/ìzioni terminò Giufeppe la fua vita) 

«I. Quali oneri furori rendati » Giufeppe dopo ia fua morte l 
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CRISTIANE. 



86 COMPENDIO 
LIBRO IL 
CAPITOLO I. 



PERSECUZIONE DEGL ISRAELITI IN EGITTO . 
NASCITA DI MOSE’. 



Van.del mon- 
do *4} ?. 
Avanti C. C. 
IS7I. 



(0 



G 



là la cafa d’ Ifraele godeva in E» 
gitto da molti anni nell’ abbondan- 
za d’ ogni bene terreno ogni terrena felicità. 
La fecondità delle loro donne non era l’ul- 
tima delle benedizioni di Dio per ella. Do- 
,po la morte di Giufeppe, e de’ fratelli gl’ I- 
fraeliti fi moltiplicarono a fegno, che riem- 
pirono la terra di Gefien da erti abitata . 
( 2 ) La felicità, di cui godevano, fu il moti- 
* La felicità , vo della lor rovina * . Al vederli sì numerosi, 
IVt i>odonc/an- e S1 potenti ingerirono timore nel cuor d’ un 

che in qnefta nuovo Re d’Egitto, che giammai conofciu- 
vita , eccita /-?■ r i- . 

1' invidia de- to non avea Giuieppe , e dimenticati avea 

gli empj ; ma facilmente i benefici da lui fatti a quel po- 

quefla non può . ... / ,. n • • i* / \ r • 

recare alcun polo , quindi penso di elterminarii . (3; Li 

llr n0 che uro" con ^ ann ° prima ad opere laboriofe, e dure. 



che pro- 
tetti fono dal 
Signore. 



fla- 



D O M AND E. 

I. Qual fu lo flato degl' ìfraeliti in Egitto dopo la morte di 
Giufeppe ì 

a. Qual fw il motivo della rovina degl ' lfraeliti in Egitto do- 
po la morte di Giufeppe ì 

;. Che penso il nuovo Re d' Egitto per eflerminare gl' If tar- 
liti tnoltiphcatt colà grandemente l 
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e (labili de’ fopraftanti , affinchè gli oppri- 
meiTero con fatiche infopportabili . Veggendo 
poi , che ciò non giovava , comandò alle 
due principali levatrici, chiamate Sefora , e 
Fue , di ammazzare tutti i figli mafchi , 
che dati avrebbero alla luce le donne loro , 
(4) Un comando così crudele non fu mica 
efeguito ; e ciò per giufto timore , che le le- 
vatrici ebbero di Dio * , ma avvedutofene 
il Re, a compiere il fuo reo difegno, ricor- 
fe all’ aperta violenza , e comandò , che gettati 
venilfero al fiume tutti i figli mafchi , che na- 
rrerebbero da donne Ifraelite. (f) Mentre fi e- 
feguivano con tutto rigore gli ordini inuma- 
ni di Faraone, per Fefterminio de’ difcendenti 
d^lfraele, un uomo delia Tribù di Levi, chia- 
mato Amram , ebbe un figlio da Giocabed 
fua moglie. La (ingoiar bellezza di lui uni- 
ta al naturale amore , impegnò la genitrice, 
a difpetto degli ordini del Tiranno , a con- 
fervarlo in vita . Lo fece , febben con gran- 
diffimo timore , per ben tre meli . Alla fine 
di elfi non fapendo più , come tenerlo cela- 
to , lo collocò in un paniero di giunchi , di 

F 4 pe- 



RIFJ. FISSIONI 
CRISTIANE. 



* Il timore di 
Dio odia il 
male, l’ arro- 
ganza , la fu- 
perbia , la pra- 
va ftrada , e de- 
ttala il doppio 
linguaggio . 



DOMANDE. 

4. Cerne fu efeguro il comando dato da Faraone alte due le - 
vatrici delle donne Ifraelite di ammazzare 1 loro ma- 
Jcbi , e che venne in appreffbì 

j. Quali fanno le circojìanze, che pece detono t e Jep airone U 
uaje/ta di Ariete ? . 
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COMPENDIO 



riflessioni pece , e di bitume affai ben calefatato , e 

CRISTIANE. J 0 p 0 £ tra • cannet j a [l a r ^y a fi ume 9 

ordinando alla forella di lui , di tenerli, da 
lontano, a villa di quel luogo, per offervare 
* Sempre la co fa farebbe per accadere * . (6) Avvenne , 
fiXil mi- che la figlia di Faraone, dalle fue damigel- 
elior _ mezzo ] e accompagnata , fi portò al fiume per la- 
a^noftr'^sfufti varfi nelle di lui onde. Vide a cafo il flut- 
fopratutto ne^ tuante paniere , ed allorché da curiofità fpin- 
cafi difperati . ta , fel fece recare innanzi, e l’aprì , redo 
grandemente invaghita del fanciullo , che vi 
fi racchiudeva . (7) S’ avvide la forella di 
lui dell’ impresone , che fatto avea nell’ a- 
nimo della Principeffa., onde prefentandofele, 
propofe di chiamar una donna Ebrea per al- 
lattarlo. Confenrì ella, e toflo T accorta don- 
* zella chiamò la madre ffeffa , a cui confe- 

gnato venne il fanciullo per allevarlo , con 
fian^maì *ab- P 1701116 ^ di guiderdone *..(8) Lo ricevè l’af- 
baftanza am- fettuofa madre , r allevò con tutta l’ attenzio- 
^denzadiDbj ne » e divenuto già adulto , lo rellituì alla 
11^ mai abba- figlia di Faraone , la quale crefcendo fem- 
preppiù nell’ amore verfo di lui , l’ adottò per 
fuo figlio , e ’1 chiamò Mosè , poiché tolto 
F aveva dall’ acque . CA- 

DOMANDE. 

6. Che avvenne a Mosè efpojlo fui tèi/o ? 

7. Che fece la tirella di Mosè , quando s' avvide delPimpref* 
Jìone , che fasto avea il fratello fuo nell ’ animo delia 
figlia di Faraone ? 

8. Qual condotta tenne focabei riguardo al fuo figlio ì 



flanza confida- 
re iji efTa 
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MOSE’ comincia, ad esercitar il suo zelo . 

. COMANDO , CHE RICEVE DA DIO . 

( 1 ) TNtrodotto Mose nella Reggia di Fa- 
X raone , tutto fi diè ad apprendere le 
fcienze dell’ Egitto, fenza però difiogljerfi da 
Dio, anzi a Dio conducendofi per mezzo di 
efie * . Tanto fu lungi , che gli agi ^ gli 
onori, le delizie della Corte Io corrompeffe- 
ro , che anzi giunto all’età di quarantanni, 
non potendo foffrire di rimaner divifo dai 
fuoi fratelli , l’ abbandonò dell’ intutto , e ne- 
gando d’ effer figlio della figlia di Faraone , 
preferì l’abietto, e tormentofo loro Rato al- 
la fua fplendida fortuna , s’ uni con loro , e 
fcelfe più torto effer afflitto con erti , che goder 
di fua forte *. (2) Avvenne un giorno , eh’ 
egli s’incontrò in un barbaro Egiziano che 
fieramente batteva un povero Ebreo . Mosè 
contener non fi potè a tal vifta , e morto 
dallo fpirito di Dio , 1’ affali , lo percolfe , 
ed avendolo uccifo , lo fepellì nel fabbiofo 
terreno . (3) Credeva non effere flato ofler- 

va- 

DOMANDE. 

j. C cme fi condu [fc Mosè mila Reggia di Faraone? 

a. Cbe avvenne a Mosè , ufeito che fu dalla Reggia di Fa* 
raone ? 

3» L’ uccisone dell ’ Egiziano fatta da Mosè refìo ella ignota ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Se la fetenza; 
ci conduce a 
Dio , niente 
avvi di me- 
glio , ma nien- 
te fi trova dì 
peggio , fe ci 
allontana dal 
Signore . 

L' an. del mona 

do 247 J. 
Avanti C. C. 
IJJI. 



Digitized by Googli 



COMPENDIO 



RIFLESSIONI 
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* In db fi co- 
nofceranno i 
veri difcepoli 
deldivinMae- 
ftro fe fi ame- 
ranno tra lo- 
ro. 



12 un. del mon- 
do 247 ?. 

Avanti C. C. 
ÌUl. 

* Il foccorre- 
re i bifoenofi 
in qualunque 
maniera b ar- 
to , che la na- 
tura, e la Re- 
ligione infe- 
5 nano, e che 
Iddio rimune- 
ra ampiamen- 
te. 
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vato da neffuno , ma dal rimprovero , che 
glie ne fece un Ifraelita , che egli procurava 
pacificar con un de’ fratelli fuoi , con cui rif- 
fa va*, ben s’avvide, che divulgata fe n’era 
la fama. (4) Veggendofi fcoperto, anzi cer- 
cato perciò a morte da Faraone, fuggì , e ri- 
tirolfi nella terra di Madian per viverci na- 
fcofto. ($) Appena giuntovi s’avvenne presso 
d’un pozzo in fette donzelle figliuole di Ra- 
guele, chiamato ancora Getro , Sacerdote di 
quel paefe, le quali elfendo andate colà per 
abbeverare le loro gregge , erano villana- 
mente refpinte da alcuni pallori fopravvenu- 
ti . Mosè non fol le difefe , ma di più le 
ajutò ad abbeverare le pecore loro. (6) Quell’ 
azione gli meritò la grazia del padre di ef- 
fe * . L’ accolfe perciò nella fua cafa , l’ im- 
piegò al fuo fervizio , e gli diè per moglie 
Sefora fua figlia , la quale fucceflivamente lo 
fe padre di due figliuoli, chiamati Gerfam, 
ed Eliezer. In quella maniera pafsò egli qua- 
rant’ anni , impiegato a pafcere il gregge del 
fuo fuocero nel deferto. (7) Il Signore, che 

a più 



DOMA N D E . 

4. Che foce Mosè , allorché fi vide j coperto di aver ammaz- 

zato un Egiziano ? 

5. Qual avventura accadde a Mosè nel deferto dì Madian I 

6 . Qual vantaggio riportò Mosè dall ’ aver difeje le figlie dì 

Getro ? 

7. Qual fu la vtfione , cb' ebbe Mosè nel deferto di Madian ? 
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a più alto dettino l’avea fcelto, un giorno, riflessioni 
in cui condotto avea il fuo gregge molto CRiST1ANE * 
dentro nel deferto , vicino alla montagna di 
Oreb, gli apparve in una fiamma di fuoco, 
che forti va da un rovo . Vedendo egli , che 
quella pianta bruciava fenza confumarfi, vol- 
le inoltrar innanzi , per oflervarla più da vi- 
cino : ma la voce di Dio 1* arreftò in mez- 
zo al cammino , e gl’ intimò di fciorfi dai 
piedi le fcarpe . Lo fece Mosè., e fi coprì 
anche il volto in atto di rifpetto . Gli ma- 
nifcftò poi il Signore, com’egli motto a com- 
palfion del fuo popolo, avea determinato di 
liberarlo dalla fchiavitù di Egitto,' e che di ■ 
lui fervir fi volea per quella, imprefa. (8) Mo- 
sè fi fcusò di accettare un sì nobile impie- 
go *, allegando varie ragioni: ma il Signo- *. n no ^ e nde 
re oppofe a tutte la fua onnipotenza , e per da' dìo ' P Sìa 

dargliene un faggio gli fe fare fui punto me- fnblìme , fia a- 
, ,p , 66 6 . n • • mite , * quel- 

dcfimo due gran miracoli . rrimieramente i 0 , che unìca- 

Cangiò la fua verga in ferpente , e la retti- J^ e "^ la ri n ^‘ 

tuì di nuovo al fuo fiato primiero. Indi cuo- eterna feline. 

prì la fua man di lebbra nel metterfela egli 

in feno , e gliela reftituì mondiflìma nel ri- 

metterfela in etto. (9) Non cedendo ancora 

fui 

DOMANDE. 

8. Che rifpofe Mosè a Dio quando gii dichiarò , che avealo 

dtjhnato per condotti er del juo popolai 

9 , Come avvenne , che Dio diè a Mosè per compagno Aronne 

fuo fratello ì 
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RlTLESSIONl 

CRISTIANE. 



V an. del man- 
do 25 13. 
Avanti C, G. 

1491. 



9 * 

fui pretefto dell’ impedimento della fua lin» 
gua , Iddio gli dettino per compagno Aron- 
ne fuo fratello , uom eloquente , e promife 
ad entrambi la fua afliftenza , comandan- 
dogli di prendere , e ritenere la fua bac- 
chetta , con cui fatti avrebbe prodigj ftu- 
pendi. Ubbidì finalmente Mosè, e dileguo!!! 
la vifione . 

capitolo ni. 

PRODIGI OPERATI DA MOSE* IN EGITTO. 

(1) f "xAppoichè il Signore fpiegofli in ter- 
I J mini precifi, e chiari con Mosè , 
non pensò egli , che ad ubbidire . Prefe dun- 
que congedo dal fuocero , ed incamminoflì 
verfo l’Egitto. Quivi giunto, eflendo prima 
venuto a lingua full’ importante affare com- 
meflogli con Aronne fuo fratello , eh’ era- 
gli venuto all’ incontro , e cogli anziani del 
popolo , in compagnia d’ Aronne portof- 
fi da Faraone ad annunciargli il comando 
di Dio . {2) Il fuperbo Monarca non folo 
noi ricevè col rifpetto dovuto ad un inviato 

dell’ 



DOMANDE. 

1. Cam' efeguì Mosè il comando di Dio di portar fi da Faraone ? 
a. Come ricevè Faraone il comando di Dio intimatogli da 
Morì di rilafiiart il popolo di' lfraelt ? 



/ 
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deH’Altiffimo * , ma di più prefe indi motivo 
di aggravar maggiormente la fervitù degli 
Ebrei , imponendo loro fatiche più afpre , e 
dure . (3) Mosè coftretto da un nuovo co- 
mando di Dio ripetè a lui 1 ’ ordine del Si- 
gnore di rilafciare il popolo d’ Ifraele , ed a 
convincerlo della fua miflìone cangiò in fua 
prefenza la verga d’ Aronne in ferpente . E’ 
vero , che anche gl’ incantatori Egiziani can- 
giarono in ferpenti le verghe loro , ma que- 
lli divorati furono dal ferpente, in cui erafi 
cangiata la verga di Aronne , la quale an- 
cora ritornò all’ effer fuo primiero nei pren- 
derla Mosè in mano . * (4) Il prodigio del- 
la verga cangiata in ferpente niun effetto 
produffe nel cuor dell’ Egiziano Monarca . 
Allora Iddio a rimuoverlo dall’ oftinazione 
fua , percoffe V Egitto con dieci orribili pia- 
ghe . (5) Primieramente, effendofi prefentato 
Mosè a Faraone fulle rive del Nilo, coman- 
dò ad Aronne di Rendere la fua verga fo- 
pra dell’ acqua , ed immantinente non folo 
quella del nominato fiume , ma tutta T 
acqua d’ Egitto cangioffi in fangue , moren- 
do 



RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 

* L’uomo fu- 
perbo non fo- 
ìo non profit- 
ta degli avvili 
di Dio , ma 
anche prende 
occafione da 
elfi di mag- 
giormente im- 
perverfare nel 
male . 



* Se Iddio per- 
mette talvol- 
ta , che gli 
sforzi dell’ em- 
pietà abbiano 
qualche fuc- 
celfo , il per- 
mette per ga- 
lli go degli em- 
pi- 



DOMANDE. 

2 . C h» fece Mosè quando intefe da Faraone , ch'egli non ve* 
tea rilafciare il popolo di Dio ? 

4. Qual eifetto produffero nel cuor di Faraone i primi mira- 
coli di Mosè ? 

j. Qual fu la prima piaga , con cui Iddi» percoffe P Egitto} 
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CRISTIANE. 



* I pili deboli 
animali anco- 
ra col coman- 
do di Dio di- 
vengono tal- 
volta fieri ven- 
dicatori deali 
oltraggi di lui, 
f ’1 peccatore 
non può diten- 
derfi da elfi. 

* Verrà un 
giorno, in cui 
i peccatori , 
che ora non ri- 
conofcono la 
potenza , la 
giufiizia , la 
fapienza dell’ 
Alrilfimo,con 
feflàr debbano 
a lor difpetto 
quelli adora- 
bili attributi 
del Signore. 
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do in erta tutti i pefci , che vi fi trovavano. 
( 6 ) Secondo , ad un femplice fegno del- 
la mano d’ Aronne, fatto per comando di 
Mosè , su tutte T acque d’ Egitto fi videro 
fortire da effe innumerabili fchiere di rane , 
che aflalirono , ed occuparono la Reggia » 
riempirono le ftanze di quella , innoltrarono 
ne’fuoi gabinetti, e s’ introduflero lìn nel let> 
to di Faraone . Avvenne la ftefla cofa ai 
fudditi di quello Monarca , e le vivande me-i 
defìme non lì poterono difendere dalla vo- 
racità loro *. (7) Terzo, Aronne percofle per 
comando di Mosè colla verga la polvere 
della terra d’Egitto , ed in un fubito leva-» 
ronfi dalla terra innumerabili cinifi , che 
pofero in ifmanie grandilfime gli abitatori 
tutti d’ Egitto . I Maghi , che gli altri prò-; 
digj imitati ayeano , dovettero confelfare do- 
po i vani sforzi la loro infufficienza , e la 
potenza di Dio*.(R) Quarto, in un illante 
nel tempo predetto da Mose ingombrata vi-; 
deli 1 ’ aria da grofli fciami d’ ogni forte di 
mofche , le quali ronzando per ogni dove 
con acuti morii, ed amare ferite llraziarono 
gl’infelici Egiziani. (9) Quinto, un’ atrocifli- 

ma 

DOMANDE. 

6 . Pual fu la feconda piaga , con cui Iddio percoffe /’ Egitto ? 

7 . pual fu la, terza piaga , con cui Iddio pcrcoffe l'Egitto ? 

8 . pual fu la quarta piaga , con cui Iddio pcrcoffe l'Egitto ? 

9 . pual fu la quinta piaga , ce n cui Iddio percoffe l' Egitto l 
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ma pellilenza infierì contra le gregge, e gli riflessioni 
armenti d’Egitto.' La ftrage fu tale, che la CIUST1ANE * 
Scrittura con iperbolica efprefiione dice, che 
periron tutti , cioè , tutti que 1 , eh’ erano all’ a- 
perto della campagna , come già rivelato avea 
Iddio per mezzo di Mosè .(io) Sello , fparfe 
Mosè all’aria in prefenza di Faraone un pu- 
gno di cenere . La piccola nuvola formata 
da elfa fi dilatò, ed in tanto aggrandì, che 
ingombrò l’ atmosfera di tutto l’ Egitto . Al- 
lora quanti tocchi furono , ed afperfi di que- 
lla cenere furono ricoperti di ulcere , e di 
bubboni pelliferi , che grandilfimo tormento 
lor cagionarono . ( 1 1 ) Settimo , predille Mosè 
una llerminatrice grandine , e tale , che giam- 
mai la limile non erafi veduta in Egitto , la 
quale ammazzati avrebbe quanti uomini , o 
animali trovati fi follerò alio Icoperto . Quan- 
to predille tanto avvenne. In un punto s’in- 
gombrò 1’ aria , fi accefe , fulminò , e gran- 
dinò fieramente . Gli uomini , e gli animali 
colti allo feoverto tutti perirono lapidati dal- 
la gragnuola , Quei foli fi làlvarono , che pre- 
fi andò fede a Mosè, ricovraronfi, ed al co- 
perto pofero gli animali loro*. (12) Ottavo, * Beati colo-. . 

ro, che afcol- 
tano la divina 

- . parola, el’of» 

. fervano . 

D O M A N D E. 

10. Qual fu la fefta piaga, con cui Iòdio per coffe P Egitto? 

11. Qual fu la Jettima piaga, con cui Iddio ptreoffe P Egitto? 

lì. Qual fu Pattava piaga , con (tu Iddio percojjc P Egitto} 
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riflessioni un caldo vento , che per tutto il giorno , e 



CRISTIANE. 



per tutta la notte Tpirò fufr Egitto , ricuopri 
quella terra a” innumerabili locufte , le quali 
in pochiflìmo tempo devaftarono quel che la 
gragnuola rifparmiato avea , non lafciandovi 
un fol filo di erba. (13) Nono, ad un iol 
cenno di Mosè ofcurofli l’aria, e di tenebre 
così denfe ricuoprì l’Egitto, che Tenebravano, 
palpabili a guifa d’un Tolido corpo. Lo Tpa- 
vento, che tali tenebre apportarono, Tu gran- 
diflimo quindi non Tuvvi chi ardilTe muo- 
verli dal luogo , in cui trovavafi . Eflendo 
durate per tre giorni interi , potevan oramai 
diTperar gli Egiziani di veder più il Tole . 
S’ aggiunge , che in mezzo ad effe orrendi 
fantafmi vieppiù accreTcevano il lor timore. 
(14) Tutte le volte, che percoffo venne Fa-> 
raone , e ’l Tuo popolo , promiTe il Monarca, 
che ubbidito avrebbe a Dio, e rilaTciati gl’ 
iEraeliti , ma allora veramente fi rifolvè a 
Tarlo , quando percoffo Tu dalla decima pia- 
ga , cioè , quando uccifi Turano tutti i pri-» 
* Chi non fi mogeniti d’ Egitto * . 



rende ai {irl 
mi gaftighidì 
Dio, rie affet- 
ti tempre de’ 
piu formida- 
bili. 



CA- 



DOMANDE. 

1?. Qual fu la nona piaga , con cui Iddio percoffo /’ Egitto ? 
14. Qual effetto proda [fero nel cuor di Faraone tante piaghe , 
onde percoffo venne , e qual fu la decimai 
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CAPITOLO IV. 

ISTITUZION DELLA PASQUA , PARTENZA 
DEGL’ ISRAELITI DALL’ EGITTO . 

(i) T^Ra già pronta la vendicatrice fpada 
a a di Dio a trafiggere i primogeniti 
Egiziani,, ma il Signore volle , che prima 
tutte le famiglie Ifraelite immolaffero l’ agnel- 
li , che lor comandato avea di tener appa- 
rse J ; ato prima del nono flagello , che fu 
quello aelle tenebre. ( 2 ) Le cerimonie, colle 
quali mangiar fi dovea , furono : che l’àgnel- 
lo, o il capretto folle d’ un folo anno, ma- 
fie hio , e fenz’ alcun difetto; di più che non 
fi mangiafle , che arroflito con pane azimo, 
e lattughe agretti fienza niente lafciarvi , fen- 
za portarne fuora , lènza romperne alcun 
otto , ftando in piedi , tenendo il battone in 
mano, ed in abito di viaggiatori *. Quello, 
che particolarmente raccomandò Mosè da 
parte di Dio , fi fu , che del fangue di elfo 
fe ne afpergefie l’una, e l’altra importa, e 
1’ architrave delle loro porte : imperciocché , 
TomJJPanJ, G fog- 



domande. 

1. Qjial comando diede Iddio al popolo d' lfraele prima delP 

uccifione de ’ primogeniti Egiziani ? 

2. Qitali furono le cerimonie , con cui mangiar fi dovea P a* 

gnel/o pafqualeì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



V an. del mon- 
do 251;. 
Avanti G. C. 
1491. 



* Tutti fiam 
viaggiatori in 
quefta terra . 
Non dobbiam 
dunque attac- 
carci ad efla, 
ma più torto 
anelar dob- 
biamo a’ beni 
della vera ter- 
ra prometta . 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Vuole Iddio, 
che fi abbia 
fempre mcmo- 
ria de’ benefi- 
ci ricevuti ; 
ma allora, per 
quanto mai 
glorificheremo 
il Signore per 
efii , farà an- 
che maggiore 
la fua magni- 
ficenza. 



* Il fangue di 
G. C. ha gran- 
difiima forza 
per prefervar- 



foggiiinfe egli , in quella notte patterà il Si- 
gnore , percuotendo gli Egiziani , e vedendo le 
voftre porte contrattegnate , così anderà oltre, 
e non recaravvi alcun male. (3) La predizio- 
ne avverofli interamente . Ettendofi raunate 
nel decimoquinto giorno del mefe, che cor- 
ii quale fu da Dio ordinato di averli 



rea 



r prel 
dall’ 



ci dall’ eterna 
dannazione , 
ma Iddio vuo- 
le, che l’appli- 
chiamo fulle 
nofire anime 
per effer fai vi. 



pel primo mefe dell’ anno facro *, tutte le 
famiglie degl’ Ifraeliti verfo fera, ed avendo 
efeguito quant’ era flato lor prefcritto , alla 
mezza notte percoffe il Signore tutti i pri- 
mogeniti d’ Egitto dal figlio di Faraone fin 
a quello dell’ ultimo fchiavo , fenza perdo- 
narla nemmeno ai primogeniti degli anima- 
li ; ma prefervati furono i primogeniti degl’ 
Ifraeliti , che raunati trovavanfi nelle cafe , 
le cui porte fegnate erano col fangue detta- 
glilo * . (4) Rifuonarono allora per tutto 
TEgitto flebili grida , amari pianti, difpera- 
ti lamenti , Non v’ era cafa di ricco , o di 
povero , di grande , o di piccolo , di padro- 
ne , o di fervo , in cui non fi trovatte un 
qualche cadavero di primogenito eftinto ; on- 
de la pena era comune , e’1 lutto univerfa- 

lc 



DOMANDE. . 

3. Come fi avverò la predizione di Mosè riguardo alC ueci- 

fione de ’ primogeniti Egiziani ? 

4. Che avvenne in Egitto, allorché percofli furono tutti i pr‘‘ 

rnogenittì 
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le . (j) Faraone fuora di fe per l’atrocità di riflessioni 
quella piaga, levofli di notte, fece chiama- CR,STlANE ’ 
re Mosè , ed Aronne , e non folo permife , 
ma lor comandò ancora di partire con tutto 
il popolo . Gli Egiziani tumultuando , gli {li- 
molarono di efeguire follecitamente quello 
comando (6) Furono pronti gl’ Ifraeliti a 
contentarli , e ’l giorno feguente , in cui com- 
pivanfi i quattrocento trent’ anni di fchiavitù, 
che Abramo avea predetti , fi mifero in viag- 
gio in numero di feicentomila combattenti , 

Lenza contarci i vecchi, i fanciulli, e le don- 
ne * . (7) Prima di partire efeguirono effi * La parola di 
un altro comando del Signore , e fu quello ^nir mai me- 
di domandare in preflito dagli Egiziani vali no- Pafleran- 
,, ,, / , • • L n* noi Cieli, eia 

d oro , e d argento , drappi , e ricche vefli . terra } ma re - 

Avendo il Signore difpcfti i loro cuori a fa- j* erà in tut j a 
vor del Popol fuo , ed avendo trasferito in p a ar oia dpDio! 
eflì il dominio di quelle ricchezze in com- 
penfo delle fatiche foflenute durante il lun- 
go foggiorno in Egitto , carichi di fpoglie , e 
contenti s’ incamminarono alla terra promef- 

G 1 fa 



DOMA N D E. 

5. Che fecero Faraone , e gli Egiziani , allorché fi vide az i- 

verata la predizione di Morì riguardo alla morte de ’ 
primogeniti ? 

6 . Come corri frofero gP ifraeliti alle premure di Faraone , e 

degli Egiziani riguardo alla lor partenza ? 

7. Qual altro comando di Dio efeguirono gP Ifraeliti prima 

della lor partenza d'Egitto ? 
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riflessioni fa. (8) Mosè divenuto condottiero d’ un po- 
cKisTiAN e • p 0 | Q s ]j nume rofo, in cui per mirabile depo- 
sizione divina non eravi un fol infermo , fi 
ricordò di portar feco le offa del Patriarca 
Giufeppe, come il popolo d’Ifraele promeffo 
avea a quell’ uom fanto prima della fua mor- 
te . (9) lilituì ancora per tutti gli anni fe- 
guenti la fella della Pafqua da celebrarli il 
medefimo giorno in memoria d’ edere flati 
prefervati dalla llrage de’ primogeniti , e con- 
fagrò ' al Signore , fecond’ egli chiedo avea , 
tutti i primogentiti loro degli uomini non 
* Sono tali ,« meno , che degli animali*. 

tanti i bene- 
fici , che ri- 
ceviamo tut- 
to giorno da 
Pioi che tut- 
to quanto fia- 
ipo dovrebb’ 
eflere confa- 
talo a lui. (1) T T| 

Uà». del mon- I I Egitto , un bel miracolo dichiarò 
Avanti C. c. maggiormente la protezione , che Iddio pre- 
fa ne avea , Una prodigiofa colonna li fe 
guida di tanta gente, ed era di nuvola du- 
rante -il giorno, e fembrava di fuoco duran- 
te 



CAPITOLO y. 



MIRACOLOSO PASSAGGIO DEL MAR ROSSO . 



(i)f T Scito appena il popolo d’Ifraele dall’ 



1491. 



DOMANDE. 

8 . Che co fa conduce feco Mosè nel partir dall ’ Egitto con tut - 

to il popolo ? 

9. Che iftituzione fece Mosè fortito appena col fuo popolo dalli 

Egitto ? 

t. Quat guida Iddio diede al fuo popolo nel viaggio pel deferto ì 
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te la notte * . Ella avanzandoli indicava la 
firada , che tener doveano , e fermandoli , 
il luogo additava , dove dovean fermarfi . 
(2) Mentre gli Ebrei guidati dalla colonna 
marciavano lietamente , Faraone pentito di 
averli fatti partire, dimenticando in un pun- 
to le orribili piaghe fofferte » pensò d’ infe- 
guirli . (3) Radunò la fua gente, e dandoli 
tutta la fretta , giunfe verfo fera fulle vici- 
nanze delle fponde del mar rollo, dove ac- 
campato trovava!! il popolo d’Ifraele. (4) La 
vicinanza di Faraone in un luogo, dove pa- 
reva , che non vi forte alcuno fcampo, poi- 
ché dai fianchi circondati erano da rupi in- 
accelfibili , in faccia aveano il mare , ed al- 
le fpalle il nemico , gettò gl’ Ifraeliti in ta- 
le orribile fpavento , che gli fece prorompe- 
re in amari lamenti contra Mosè . (j) Il 
faggio condottiero , fenza punto commuover- 
li , promife al popolo l’ aflìftenza di Dio , e 
torto ricorfe all’ orazione per implorarla . Il 
Signore 1 ’ interruppe al principio della fua 
preghiera * , e comandandogli di recarli in 

G 3 ma- 



DOMANDE. 

2. Cbe pensò Faraone riguardo agli Ebrei dopo la lor parten- 

za da/P Egitto! 

3. Com'ejeguì Faraone il folle penftero tP infeguire gli Ebrei} 
4* Quali furono i fentimentì degl' Ifraeliti al vederfi sì vicino 

Faraone colla fua gente , cbe gl' infeguiva ? 

5. Quale fu la condotta di Mosè , allorché vide il popolo sbi- 
gottito per la vicinanza dì Faraone , cbe l' infeguiva ì 



RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 

* Le ifpirazio- 
ni divine fo- 
no luce per gli 
giudi , che ne 
profittalo , e 
tenebre per eli 
empi , che le 
traicurano . 



*Le nolire pre- 
ghiere quan- 
do fon fervo- 
rofe, ottengo- 
no da Dio pii) 
ancora di quel- 
lo , che do- 
mandano. 
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RiiLtssioNr mano la portentofa fua verga, volle , che con 
cristiane. e jp a percuote He Tonde del mare. Il fece ap- 
pena , che immediatamente effe fi divifero , 
e larghiflima ftrada aprirono nel mezzo lo- 
ro , la quale per un caldo impetuoib vento 
fopraggiunto bentofio ancora fecca addiven- 
ne . (6) Non sì tofio il popolo aperta fi vi- 
de innanzi la nuova forprendente firada , che 
immediatamente s’ innoltrò per elfa verfo 
T oppofta fponda , rimirando fiupefatto da’ 
due lati le acque innalzate come fode mura. 
Allora la prodigiofa colonna fi ritirò in die- 
tro a cuoprirne la marcia , fpiegando un a- 
fpetto luminofifiimo dalla parte degl’ Ifraeli- 
ti , ed ofcusifiìmo da quella degli Egiziani . 
(7) Faraone ancora co’ Tuoi, perfifiendo fem- 
* Quanto è fa- pre nell’ ofiinazione *, fi fece ardito , duran- 
do , che un notte , a tener loro dietro per T infoli- 

le fi abbia for- to cammino: ma quando credeva già gladi 
T,'tóo“, a ri- raggiungere gl’Ifraeliti , al forger del giorno, 
torni* al fuo quelli afferrarono lietamente T oppoffa fpon- 
dopo m’/pen- da , e la miracolofa colonna incominciò a 
timento, che {toccar fulmini fterminatori , ed infuocate 
«ro b ; aV Procu- faette contra le fchiere Egiziane . Alzaron 
riamo dunque e flf e difperatamente le grida , confeffando, che 

con tutti sii * 0 .1 

sforzi poffibi- 

li di evitare la - - - ■ — 

difgrazia di 

formar un a* . DOMANDE. 

bito viziofo. £ Qcnif avvenne , che il popolo di Dio pafsb il mot rojfo ? 

7. Che fece Faraone co' funi Egiziani al veder là fuga deg? 

Jjraeliti per mezza dell' aperto mar rojjo ? 
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Il Signore combatteva pel popol Tuo : ma 
mentre ritornar voleano fu i palli loro , a- 
vendo Iddio comandato di nuovo a Mosè di 
alzar la fua verga contra le onde , imman- 
tinente caddero le acque nell’ antico letto , 
ed involfero tra loro tutto 1’ efercito di Fa- 
raone col lor Duce, fenza lafciar un fol vi- 
vente , che recar ne potefle la trilla novel- 
la . (8) Una ftrage tanto orribile riempì gli 
Ebrei di fpavento, di allegrezza, di ricono- 
fcenza * . Tanto più , che per ifpeziale vo- 
lontà del Signore , i cadaveri degli annegati 
Egiziani rigettati furon fubito dall’ acque Tul- 
le rive del mare « Veggendofi liberati dal 
graviflimo pericolo , che tanto temeano , Mo- 
sè intuonò un bellifiimo cantico di ringra- 
ziamento al Signore , ed accompagnato ven- 
ne da feftofi cori degl’ Ifraeliti * (9) Le don- 
ne ancora avendo alla loro teda Maria , fo- 
rella di Mosè , diedero di mano ai timpani, 
e cantando, e danzando ringraziarond nella 
medefima maniera il grande Iddio. 



G 4 CA- 



D O M A N D E. 

S. Quali furono i fentimentì degli Ebrei al vedere P orribile 
ftrage degli Egiziani al mar rojjo ? 

9, Che fecero le dorme Ebree , quando videro fommerfo Farao- 
ne, e 7 fuo efercito ì 



1 



R1F LT5SIONI 
CRISTIANE. 



* I . gafliphi 
di Dio fopra 
degli altri ci 
debbono riem- 
pire di fanro 
timore, di dol- 
ce fperanza, e 
di gratitudine 
fincera . 
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CAPITOLO VI. 



ìuei.ession1 

CRISTIANE . 

LE ACQUE RADDOLCITE - LA MANNA i 

Van. del man- (i) Ortiti gl’ Ifraeliti dai mar rodo , fi 
“sviati 0'. C. O avviarono per lo deferto di Sur , e 
1491. vi fecero penofo viaggio per tre giorni , poi- 

che mancarono di acqua . Quando giunfero 
in Mara ne ritrovarono , ma era amara . la 
queflo incontro in vece di ricorrere a Dio , 
il quale oltre i prodigj infiniti , che opera- 
ti avea in lor favore , nel trarli dall’ Egit- 
to , recentemente ancora divifo avea il mare 
pel loro paflaggio , fi rivolfero alle querele 
contra Mosè . (2) L’uom fanto fuppli colla 
fua alla fede , che lor mancava , ed avendo 
chieda a Dio dell’ acqua , il Signore gli ad- 
ditò un legno , che immerfo nelle amare , le 
raddolcì a fegno , che tutti poteron beverne 
*11 leqno del- immediatamente (3) J1 prodigio delle rad- 
G.cp/ciofe te dolcits acque non badò a guarire la drffi- 
confiderazione denza del popolo . Poco dopo nel deferto di 
fione/^unva- Sin , mancando loro le provifioni recate/i 
levole rimedio dall 1 Egitto, e non trovando di che fupplire 

le noiire tribo- al proprio lodentamento , mormoro di nuovo 
lazioni. y con- 

DOMANDE. 

1. Che avvenne agP Ifraeliti foniti dal mar raffi ? 

2. Qual fu la condotta di Mosè al veder la diffidenza del fuo 

■ ' popolo per le acque amare ? 

3. Perché il popolo tP Ifrae/e mormori) nel deferto di Sin ? 
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centra Mose, e contra Aronne. (4) Quanto Rirtr.ssioNf 
più il popolo mancava di fede *, tanto più ^uomìnTdi 
crefeeva la fede di Mose . Si rivolfe egli a poca fede, per- 
Dio , e da Dio efaudito , predille al mede fi- c v h Q \ deffoccor- 
mo popolo , che il Signore follecitamente dì Dio ne’ 
proveduto P avrebbe del necelfario foftenta- v0 11 1 ° SU1 
mento.. Quello che predille, avvenne. (5) La 
fera lie/fa cadde nel campo una prodigiofa 
quantità di quaglie , e la mattina feguente li 
vide la terra coperta di feonofeiuta ruggia- 
da, che manna chiamata venne* Erano pic- 
cioli grani bianchi , rotondi , della grandez- 
za , e deRa figura di femi di coriandro , ma 
bianchilfimi , e quali grani , cui tolta folfe 
la feorza; per confervarla però tale , bisogna- 
va raccoglierla prima del nafeer del Sole , 
giacché al' menomo tocco d’ un fuo raggio 
fi feioglieva . (6) Mosè diè al popolo da par- 
te di Dio gli ordini feguenti riguardo alla 
manna . Primo , di raccoglierne la mattina 
quanto ballar poteva per quel giorno, e rton 
più . Secondo , di non confervarne per l’ in- 
domani . Terzo, di raccoglierne ai doppio il 
giorno fello , poiché il fettimo lo Volea tut- 
to 



DOMANDE. 

4. Qttal impresone fecero in Mose i rimproveri del popolo 

a’ l/raele per la mancanza delle vettovaglie nel deferto 
di Sin ? 

5. Come Iddio provide il popolo di' Jfrae/e nel deferto di Sin ? 

6 . Che comandi! Mosè da parte di Dio riguardo alta marmai 
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riflessioni to confagrato al culto di Dio ; e perciò nè 
cristiane. ^^0 j n detto giorno ne avrebbe fatto pio- 
vere dal Cielo - Quarto , che fe ne ferbafle 
una mifura piena , da riporli nel tabernacolo, 
in memoria del forprendente diuturno pro- 
* La manna digio * . (7) Tutti i comandi dati da Mosè, 
daMa 0n cMefa riguardo alla manna , furono difubbiditi da- 
per viva im- gli Ebrei , fuorché quello di confervarne una 
ss. Eucariftia. inaura ; ma Iddio li contule con prodi gj , 
Si rifletta_dnn- e con rimproveri . Allorché ne raccolfero più, 
me* quella* non 0 meno dell’ ordinata mifura, all’ufarla tro- 

fì mangiava , V arono averne tutti la quantità medefima : 
che da coloro 5 in r % • r 

che foniti e- quando vollero contentarne pel giorno le- 

rano dall’ E- g Uen te , s’imputridì, ed addivenne vermino- 

gitto , e fi e- p 7 r 7 

liberati la 



rano 



VII. 



ed elfendo fortiti il Sabato per racco- 
rdi f Farao- g^ erne 1 ^ Signore li fece riprendere per la 

ne cosi la loro difubbidienza # 

SS. Eucariflia 
non fi pub gu- 
fiate , che da CAPITOLO 

coloro , che « 

fortiti fono 

in ifpirito dal MIRACOLO DELL - ' ACQUA TRATTA DA UNA RUPE, 
mondo , e li- 
berati fi fono DISFATTA DEGLI AMALECITI , 

dalla fchiavi- 

ni del Demo- . » .. . . ..... 

nio . (1) T TiN prodigio perenne di tutti i giorni, 

mon “ V-/ qual h fu quello della manna, non 

Avanti c. c. poteva eflere o non olfervato , o dimenticato 

149K da 



D O M A N D E. 

7. Coni; ubbidì a Mosè il popolo di Dio riguardo alla manna? 
1. frenò; fi rivoltarono gli Ebrei nelle campagne di Rajfidim? 
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da un numeralo popolo ; eppure o non o£- 
fervato, o dimenticato fu dal popolo d’Ifrae- 
le . In fatti appena fi videro nelle campa- 
gne di Raffidim privi di acqua, che imme- 
diatamente fi rivolfero tumultuanti contra 
Mosè*, a fegno,che per poco non Scaglia- 
rono contra di lui delle pietre . (2) Il Si- 
. gnore accorfe follecitamente alf ajuto del fuo 
fervo , e gli comandò di prendere in mano 
la fua verga, e che in compagnia degli an- 
ziani , innanzi alla gran moltitudine del po- 
polo , fi portafie alla montagna di Oreb , 
(3) Giunto Mose vicino al vivo fafiò di ef- 
fa , lo percolfe colla verga , fecondo il co- 
mando di Dio, ed immediatamente ne sgor- 
gò sì gran quantità di acqua, che poterono 
beverne tutti abbondantemente * . ( 4 ) In quel- 
lo ftefib tempo gli Amaleciti ardirono di af- 
falire il popolo di Dio nelle medefìme cam- 
pagne di Raffidim * (5) La lor moltitudine, 
e la loro guerriera virtù non forprefero pun- 
to Mosè , il quale a fe chiamato il fedel 
Giofuè , commife a lui la fcelta de 1 combat- 

ten- 



DOMANDE. 

2. Che fece il Signore per /occorrere Mosè in Raffidim ? 

3. Che avvenne fulla montagna d' Oreb , quando il popolo 

tP ìjraele mancava di acqua } 

4. Che altro di memorabile avvenne in Raffidim , oltre il pro- 

digio del? acqua ? 

5. Che fece Mose al veder il /uo popolo affali io dagli Amalecitif 



RIFLESSIONE 

CRISTIANE. 



* Tutti ab* 
biam bifogno 
d’ una gran vi- 
gilanza, poi- 
ché la guerra 
é continua, e 
non avvi fpe- 
ranza né meli 
di triegua. 



* Quella pie» 
tra figurava 
G.C. fecondo 
S.Paolo. Chi- 
unque nel de- 
fèrto di que- 
llo mondo ha 
fete delle cofe 
celefli , fi ac- 
corti a lui, 0 
beva. 
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urrLtssioNi tenti, e promettendogli , eh’ egli darebbe fulla 
cristiane. monta g na co u a prodigiofa verga in mano , 

gli comandò di attaccar F inimico il giorno 
feguente. (6) Ubbidì Giofuè, ed intanto Mo- 
se feguito da Aronne , e da Ur fall fulla vi- 
cina montagna .♦ ma mentre vigorofamente 
combatteva!! , ora vittoriofo o {ferva va fi il po- 
polo di Dio , ed ora perditore ; imperciocché 
quando Mosè fulla montagna teneva le ma- 
ni levate a Dio, colla fua verga, era vinci- 
tore ; quando le abbuffava , per iflanchezza , 
* Impari il era perditore *. (7) Oifervatafi da Aronne, 
me ft coiì°aj uro e da Ur la vicenda della vittoria , e della 

dell’ orazione perdita , e comprendendone il miflero , folle- 
puo vincere , *. , . . ut ' r 

e come lenza ertamente rotolarono vicino a Mose una grof- 

può^efTe^vin 0 P* etra ’ ve f ecero feder fopra , e gli fo- 
to da’ tuoi ne- {tentarono da una parte .Aronne , e dall’ al- 
jmei. tra Ur le ftartche braccia fenili . In quella 

guifa fu riportata da Giofuè un 1 infigne vit- 
toria, che rallegrò grandemente gl 1 Ifraeliti , 
e perciò folenni grazie ne refero a Dio . 




CA- 

_ . 

DOMANDE. 

6. Coni’ efegtti Giofuè tl comando di Mosè di combattere gli 
Amaleciti , e che gli accadde } 

7 - Cerne provvidero Aronne, ed Ur alla vittoria del popolo di 
Dio fopra gli Amaleciti nelle campagne di Rajfidtm ■ 



/ 
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CAPITOLO VIIL RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 

VISITA DI GETRO A MOSE’ , E SUO 

CONSIGLIO , 

« 

( 1 ) T ^ fama de’ prodigj , che Dio opera- v <m. del mon - 
.Liti avea per mezzo di Mosè,giunfe d °/^n 1 ì G. C. 
fin al Tuo fuocero Getro . Pensò quindi di 149°* 
andar egli a ritrovarlo, e ricondurgli la Tua 
moglie Sefora , ed i fuoi figli Gerfan , ed Elie— 
zer.(2)Mosè lo ricevè nella più co rtefe ma- 
niera , e gli raccontò fil filo quanto Iddio ope- 
rato avea a favor del popolo fuo . (3) Que- 
lla narrazione mode in tal maniera V animo 
di Getro , che altamente confefsò egli l’ on- 
nipotenza del Signore , ed a lui offerì facrifi- 
zio folenne * . (4) Nel giorno feguente aven- * Dobbiamo 
do Getro offervato , come Mosè era flato be * 

interamente occupato ad afcoltare , e decide- dobbiamo an- 
re gli affari del popolo , eppure molti par- daziarne "la- 
titi erano . fenza poter effere afcoltati , diè a dio per erti, 
lui un faggio configlio , e fi fu , di fceglie- 
re tra tutto il popolo uomini di coraggio , 

pie- 



DOMANDE. 

1. Qual fu il motivo , per cui Getro andò a ritrovar Mote} 

2. Come Mosè accotfe il fuo fuocero Getro ì 

3. Cbe effetto produce in Getro la narrazione , che Moti gli 

fe de' miracoli di Dio ì 

4. Qual fu il conjìglio , cbe diè Getro a Mote riguardo al 

governo del popolo ì 
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H1FLESSI0NI 

CRISTIANE. 



* Niuno ricre- 
da abbaftanza 
faggio, e niu- 
no fi fidi della 
fola fua pru- 
denza . 



U an. del mon- 
do 2514. 

Avanti G. C. 
1490. 



* L’alleanza, 
che il Signo- 
re fi degnò di 
ilringere col 
Criftiano nel 
fanto battefi- 
mo , merita 
tutta la noftra 
riconofcenza . 
Guai però a 
colui , che di- 
mentica le con- 
dizioni di ef- 
fa. 



pieni di timor di Dio , di verità , di difin- 
tereffe , e di attività, e di crearne Tribuni, 
Centurioni , Quinquagenarj , e Decurioni , i 
quali decideJTero le minori caufe, e riportaf- 
fero le maggiori a lui , che di più riferbar 
fi poteva le cofe , che a Dio s’ apparteneva- 
no direttamente 5 *'. (5) Piacque quello confi- 
glio a Mose, e fu efeguito immantinente in 
tutte le fue parti, come pieno di faviezza , 
e di prudenza . 

CAPITOLO IX. 

PROMULGAZIONE DELLA LEGGE. 

(1) A L principio del terzo mefe dacché 

il popolo partito era dall’ Egitto , 
muovendoli la prodigiofa colonna, fi molle- 
rò gl’ Ifraeliti , e giunfero alle falde del mon- 
te Sina . Quivi il Signore per mezzo di Mo- 
sè, che chiamò su quella montagna, propo- 
fe loro una particolare alleanza con ellòlui * . 

(2) Avendo accettato il popolo quella gra- 
ziofa propofizione , comandò Iddio a Mosè 

di 



B O M A N D E. 

5» Come ricevè Mose il conjtglio di Getro riguardo al governo 
del popolo ? 

1 . Che propofe Iddio al popolo d' Ifraelc alle falde del Sina ? 

2. Qj’.al comando diede Iddio fui Sina a Mosè , dopo che il 

popolo accetto l’ alleanza? ' 
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ni 



di ramificarlo per tre giorni, acciò fotte di- 
fpofto a ricevere la fua legge , che nel ter- 
zo dì avrebbe egli fenfibilmente promulgata 
dalla montagna . Volle inoltre , eh 1 egli fe- 
snatte intorno ài monte con uno (leccato i 

D 

confini , oltre de 1 quali non fotte lecito di 
pattare a chiccheflia fotto pena di morte 5 e 
finalmente ordinò , che quando nel terzo 
giorno fottefi intefa (quillar la tromba , allora 
fi accoftaflero tutti allo (leccato per afcolta- 
re la Divina parola. (3) Giunta l’aurora di 
quello , s’ incominciarono ad udire (Irepitoll 
tuoni, a vederli folgori fpaventofe, la mon- 
tagna ricuoprirfi di denfa nube , e rifuonar 
all’ intorno un acuto fquillo di tromba , Spa- 
ventotti grandemente il popolo a sì terribile 
apparato * , ma ubbidiente alla voce di Mo- 
se in mezzo allo fpavento fi condutte allo 
{leccato appiè del monte, (4) Apparve il Si- 
na in quel giorno in afpetto veramente ter- 
ribile , e fpaventofo . Immenfo fumo denfif- 
(ìmo fortiva dalla fua cima , qual da bocca 
di ardente fornace, ed al fumo fi aggiunge- 
vano viviflime fiamme , che ora in alto lan- 
ciavanfi ? ora ferpeggianti n’ andavano per la 



RIFLE SSJON 1 
CRISTIANE. 



* Se terribi- 
le apparve il 
Signore nella 
promulgazion 
della fua leg- 
ge, più terri- 
bile afTai ap- 
parirà nel con- 
dannare i traf- 
grelfori di effa. 



mon- 



DOMANDE. 

3. Che avverino nel terzo giorno , da che il popolo j’ era ac* 

campato alle falde del Sina } 

4. Qual apparve il Sina , allorché il Signore volle dettar ivi 

la fua legge l 
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Birj-ESSfONI 

CRISTIANE. 



* Noi Criftia- 
ni fiamo fia- 
li tirati dalla 
fchiavitìi del 
Demonio col 
Sangue mede- 
fimo di G. C. 
Quanto più di 
ragione ha egli 
dunque d’ in- 
timarci l’ of- 
fervanza della 
fua legge ? 



COMPENDIO 

montagna , la quale tremando tremar facea 
ancora il fottopoilo terreno , ed intanto fi 
aumentava il fuon della tromba , e diveniva 
fempreppiù forte , e penetrante . (j) Iddio 
chiamò Mosè full’ alto della montagna , e ’1 
popolo non afcoltò , che da lungi la voce 
del Signore , il quale altamente parlando , ed 
in una maniera a tutti intelligibile , nel cin- 
quantefimo giorno dell’ ufcita del popolo 
ci’ Ifraele dall’ Egitto promulgò i dieci co- 
mandamenti del fuo divino Decalogo , che 
già dalla creazione dell’ uomo , eccetto la po- 
litiva individua ordinazione del Sabato , im- 
preffi avea nel cuor di lui, (6) Ecco le for- 
mali parole , colle quali il Signore intimò a 
ciafcheduno i dieci cqmandamenti della fua 
legge : I. Io fono il Signor tuo Dio , che 
t’ ho fuor condotto dalla terra d’ Egitto , e 
dalla fianza della cattività tua * , Non ti 
prenderai Dei ftranieri in luogo mio . Non 
ti farai figure , o immagini di qualunque 
creatura o in Cielo , o in terra , o in acqua. 

Ti guarderai d’ adorarle , e di trasferire il 
culto , che a me è dovuto . Io fono il Si- 
gnore Dio tuo potente , forte , gelofo , e ven- I 
dicatore della mia gloria, che so punire fin 

alla 

■ . mi, i— - m*-‘ ■ 

DOMANDE. 

5 . Che fece Iddio, dopoché il popolo fi accoflò al Sinaì 

6. Qj'.al fi fu la legge dettata da Dio al popul fino ? 



) 
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alla terza , e alla quarta generazione i de- 
fitti de’ padri ne’ Egli, eredi della loro infe- 
deltà 3 ma che affai più , ed in mille doppj, 
q fenza fine ufo la mia mifericordia verfo 
que’ , che mi amano , e mettono in opera 
le mie leggi . II. La tua lingua non pronun- 
zj mai vanamente il nome del Signore Dio 
tuo . Il farlo non farebbe fenza gran colpa , 
nè fenza gran pena . III. Abbi per facro , e 
fanto il giorno del Sabato *. Negli altri fei 
dì potrai, come t’aggrada, attendere a tutto 
ciò , che occorrerà di fare , ma il fettimo è 
il giorno del ripofo del tuo Signore Iddio . 
Tu non farai in quello giorno alcun fervile 
uficio , nè tu , nè il tuo figlio , nè la tua fi- 
glia , nè il tuo fervo , nè la tua ferva , nè il 
tuo giumento da foma , nè lo ftraniero di- 
morante preffo di te 3 poiché ha fatto in fei 
giorni il Cielo , la terra , il mare , e tutto 
ciò , che in elfi contieni! , ed egli fi riposò 
nel fettimo . Egli perciò ha benedetto il gior- 
no del Sabato, e l’ha fantificato . IV. Ren- 
di onore al tuo padre , ed alla tua madre , 
fe ami vivere lungamente fulla terra , eh’ io 
ti darò per tua r \ r . Tu non ammazzerai . 
VI. Tu non commetterai fornicazione . VII. 
Tu non ruberai . Vili. Tu non renderai fal- 
la tellimonianza a danno del proffimo tuo '. 
IX. Tu non defidererai la moglie altrui. X. 
TomJ.Part.I. H Tu 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE, 



* Per la fanti- 
ficazione del 
di feflivo nel- 
la legge evan- 
gelica non ba- 
ila il fentirfo- 
lo la Meda . 
Quello è un 
errore quanto 
deplorabile, al- 
trettanto fre- 
quente . 
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CRISTIANE . 



* Beato quell’ 
uomo, che Tem- 
pre teme. 
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Tu non defidererai F altrui cafa , fervo , o 
ferva , bove , o alino, nè qualunque cofa, che 
ad altri appartenga. (7) Il terribile apparato, 
con cui Iddio promulgata avea la fua legge, 
tal imprelfione di fpavento fece nel cuor degl’ 
Ifraeliti , che allontanandoli dalla montagna, 
pregaron Mosè di parlar egli loro , e non più 
Iddio , per paura , eh’ elfi non ne morilfero 
per lo timore * . (8) Il faggio Condottiere gli 
alficurò, irtruendoli, che tutto avvenuto era 
a lor vantaggio , poiché il timor provato gli 
avrebbe renduti fedeli nell’ olfervanza del- 
la divina legge . (9) Ai precetti promulgati 
con tanta folennità altri ne aggiunfe il Si- 
gnore , che proporti al popolo per mezzo di 
Mosè , furono da quello prontamente accet- 
tati . (io) A confermar tal accettazione, con 
cui rtabilita veniva F alleanza tra Dio e ’1 po- 
polo, fabbricò il Condottiere Ebreo un altare 
alle radici del Sina , ed alF intorno dodici 
pietre furon collocate , che rapprefentavano 
le dodici tribù d’Ifraele . Su di elfo fvenate 

fu- 



DOMANDE. 

7 . Qual effetto produffe nel popolo il terribile apparato , con 

cui UJio promulgò la fua legge Jul Sina ? 

8. Che rifoofe Mosè all ’ tjìanza del popolo , cb' egli parlaffe 

loro in vece di Dio} 

p. Aggiunfe Iddio altri comandamenti alla legge de l Decalogo f 
lo. Come confermata fu /’ accettatone della legge divina , e 
fiali Ina /’ alleanza tra Dio, e V popolo ì 
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furono delle vittime , il fangue di cui parte 
verfato venne full’ altare , e parte fu ferbato 
in vafi a quello fine apprettati . Lette poi 
Mosè in un volume raccolte le leggi , e le 
promette di Dio, e rifcoflo da tutti il confen- 
timento dell 1 olfervanza delle prime , afperfe 
col fangue ferbato il popolo dicendo alta- 
mente : quello è il fangue dell 1 alleanza {la- 
bilità tra Dio 9 e noi * . ( 1 1 ) Compiuto il 
facrifizio folenne, il Signore chiamò di nuo- 
vo Mosè full 1 alto del monte . O che egli 
comprendefle , o che fofpettafie di doverli 
lungamente ivi trattenere , licenziando tutti 
gli altri , prefe feco il folo Giosuè , e fi por- 
tò follecito, dove Iddio lo chiamava * . Una 
denfa nuvola ricuopri allora il monte , ed 
un vivilfimo fuoco, che vedevafi su di etto, 
additava chiaramente a tutto il popolo la 
prelènza del Signore . Sei giorni pattarono 
prima , che Mosè chiamato fotte nel più 
denlo della nebbia , Nel fettimo facendoli 
féntire la voce di Dio entrò in efla , e la- 
fciato Giofuè fui monte , vi fi fermò col Si- 
gnore per quaranta giorni , e quaranta notti. 



RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



* Un’alleanza 
più nobile af- 
lai fifìrinfetra 
Dio , é P uo- 
mo , mercé il 
Sangue fparfo 
da G.C. 



* Si divida 
dalle creature 
chi vuol fen- 
tire la voce del 
Signore , che 
parli al fuo 
cuore . 



H 1 



CA- 



DOMANDE. 

Il, Che avvenne a Mosè dopo il fagrifizio dell' alleanza del 
Sina ? 
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CAPITOLO X. 



ii 6 



RiriESSIONI 
CRISTIANE , 

IDOLATRIA DEL POPOLO . ZELO DI MOSE’. 



V an. del mon- 
do 2514. 
Avanti C. C. 
14PO, 



(I) 



L 



A lunga dimora di Mosè fui monte 
pofe in tale fcompiglio gi 1 Ifraeliti , 
eh’ elfi tumultuando ricorfero ad Aronne, ac- 
ciò formafle un Dio, che condottore loro fi 
folle per lo viaggio , credendoli abbandonati 
* II Sìenore Mosè non meno, che dal Signore 5 *'. (2) La 
dona mai , fé urana propolizione lorprele Aronne , e i tu- 
bato abbaco- multuario trafporto , con cui fu fatta , P in- 
nato da noi. timidi a fegno , eh’ egli non avendo il co- 
raggio di opporvifi , pensò poterla deludere 
con chieder loro a » quello oggetto i penden- 
ti dell’ orecchie delle loro mogli, figliuoli, e 
figliuole. (3), Credeva Aronne, che la vani- 
tà , e P interelfe avrebbe dillolto il popolo 
d’ Ifraele dall’ idolatria , ma la palfione , che 
quello aveva per gl’ idoli era tale, che lèn- 
za punto raffreddarli dalla domanda fatta , 
gli recaron fubito innanzi quanto chiedo a- 
vea ; quindi egli maggiormente intimidito , 

di- 



DOMANDE. 

I, Qual fu la domanda , che fecero gl' Ifraeliti ad Aronne , a 
cagion della lunga dimora di Mosè fui Sina ? 

a. Qual mezzo pensò adoprar Aronne per eludere la domanda 
del popolo , che gli chiedeva un idolo ? 

3. Come riufet il pen fiero d' Aronne per diflogliere il popola 
dall' idolatria , di chiedere a tutti i pendenti dell' orrc-% 
chic delle loro mogli 3 figli 3 e figlie ì 
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difperando di poteri! più ritrattare , prefe RtFttsstoSit 

r oro , lo fufe , e ne formò un vitello * . *Se un* popolo 

(4) Formato appena rifcofle le adorazioni, e ìftruito poc’ 

gli omaggi della commolfa moltitudine , ed cèTdi^Dio V ,°é 

Aronne anziché opporvi!! , fi avvilì fin a k un Aronne 
r , , • . . . 1 r • • deltinaroadef- 

fabbricarvi innanzi un altare, e far intimare f ere Miniaro 
in onore di eflò una folenne fella pel gior- On !Viì 0 - 

- , , , tenza divina 

no leguente , che venne celebrata colla lon- caddero sì ver- 
tuofità di fagrifizj , di conviti , di danze . sonoramente, 
(f) Si grand empietà non poteva ellere igno- fidarli della 
ta a Dio , il quale perciò vivamente fdegna- pr0pu forza * 
to nell’ atto , che manifefiò a Mosè F idola- 
tria del popolo , manifeftogli ancora il fuo 
difegno di efterminarlo . (ó) Allora 1’ uom 
‘ fanto accefo d’ ardentiflima carità verfo de’ 
fuoi fratelli tanto, e sì efficacemente fi ado- 
però pretto il Signore, che giunfe a placar- 
lo . (7) Quando poi difeefo dal monte vide 
co 1 propj occhi F idolo infame , e la sfrena- 
tezza del popolo, infiammato dello zelo dell’ 
onor di Dio * , infranfe primieramente alle * S? foflìmo 
laide della montagna le due tavole di pietra,, amor di Dio , 
che feco recava , in cui Iddio fcolpita avea non così % tl- 

__ r mente tralcu- 

H 3 la reremmo al- 

meno il pre- 

' ' 1 tetto della cor- 

D O MAN D E . reziolK frater “ 

4. Oaal applaufo ri [coffe il vi tei d' oro formato da Aronne ì na * 

5. Cerne Iddio inani feflò a Motè fai Sina l'idolatria del popolo ? 

6 . Che fece Mote quando vide Iddio {degnato per 1 ' idolatria 

del vi tei di' orai 

7. Che avvenne quando Mosè difeefe dal monte la piima voi - 

ta colle tavole delta legge ì 
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riflessioni la legge, dettata già fui Sina; indi rovefciò 
cristiane, v j te ii 0 ? lo ridulTe in polvere, e lo diè a 
bere nell* acqua all’ illufa moltitudine , e fi- 
nalmente alzando la voce : fé qualcuno , difi- 
fe , è del Signore , s 1 unifca meco : ed elfendo- 
fi radunati intorno a lui i figli di Levi , fe- 
ce per mezzo loro tale ftrage de* colpevoli , 
che caddero eftinti ventitré mila idolatri . 
(8) Un si efemplare gaftigo riempì il popolo 
di terrore , e di pentimento ; molto più quan- 
do il giorno feguente Mosè rapprefentò ad 
elfi la gravezza del peccato commeflò . Co- 
nobbero allora il loro reato , e comprefi da 
vivo dolore , altra fperanza non aveano , che 
nella mediazione di lui predo Iddio a lor 
favore . (9) Vi s’ interefsò egli fin ad offe- 
rirli al Signore d* edere fcancellato con edo 
dal libro della vita , fe il fuo furore non fi 
* La vera ca- pi acava * . Iddio refìdcre non potè alle fue 
nr.i ^sufica iftanze. Lo rimandò al popolo colla Iperan- 



tutto 



t a «lÉ del za > C ^ e i ntr °d ott i avrebbe nella terra 

proffimo! 1 6 promeda per gli meriti de* padri loro ; efigè 
in fegno di penitenza , che deponedero le 
armi , e gli ornamenti , e comandò al fuo 
fervo di tagliar due altre tavole di pietra li- 
mili 

DOMA N D E. 

8 . Quali furono i fornimenti del popolo al vedere la Jlrage fat - 
ta da’ Leviti per l' idolatria de! vttel tT uro ? 

$>. Che fece Mote a favor del popolo per ottenergli da Dio 
il perdono deli' idolatria del vifel d’oro} 
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mili a quelle, che avea fpezzate . (io) Do- riflessioni 
po che Mosè ebbe preparate le nuove tavo- CRlSTlANE ‘ 
le, Tali fulla montagna, e su di effe fi degnò 
il Signore incidere di nuovo i dieci coman- 
damenti col fuo dito medefimo . Il lungo 
colloquio poi avuto con Dio comunicò al vol- 
to di Mosè , lenza eh’ egli il fapeffe , tale 
fplendore , che il popolo foffener non ne po- 
teva la villa, e fu coflretto a coprirli il vi- 
fo con un velo ogni qualunque volta ragio- 
nar dovea con lui*. In tal maniera femprep- * L’intima 
più autorizzò il Signore la divina miflione ?on Dio nella 

del fervo fuo . fanta Comu- 

nione dovreb- 
be accendere 



CAPITOLO XL 

•STABILIMENTI DI RELIGIONE ESEGUITI 
DA MOSE’ . 



in noi raggi 
di viva carità 
affai meglio , 
che il collo- 
quio tra Dio, 
e Mosi accefe 
il fuo volto di 



vivo fplendore. 

(1) T TNo de’ contrafegni , che avea dato V an. del mon- 
U Iddio al popolo dello fdegno fuo d ° Avanti G. C. 
per la commeffa idolatria , li fu il far to- uso. 
gliere di mezzo a loro il Tabernacolo , in 
cui appalefava egli i fuoi oracoli ; volendo 

H 4 dun- 



DOMANDE. 

io. Come 11 Signore diede a Mosè te feconde tavole , e qual 
altro favore gli fece in quefla ceca fio ne ì 
t. Qual feri filli le contrajegno diè Iddio al Juo popolo , per di - 
mojlrare di ejjere placate per la commeffa idolatria del 
Tritello d'ero ì 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



* Gl’ Ilraellti 
ramo penerofi 
per la corru- 
zione del Ta- 
òernacolo 
condanneran- 
no all’ univer- 
fale Giudizio 
1’ avarizia di 
molti Criftia- 
ni in ciò , che 
fpctta al cul- 
to di Dio. 



COMPENDIO 

dunque far conofcere , eh’ erafi già placato , 
volle , che Mosè un nuovo , e più augufto 
Tabernacolo coftruiffe , che collocar poi lì 
dovea in mezzo al campo . (2) Mosè an- 
nunziò al popolo quella lieta novella , e nel 
tempo Hello intimò , che ciafcuno volonta- 
riamente offende quel che poteva per la co- 
ftruzione di effo , la quale da lui commeffa 
venne a due valentiffimi artefici , Belfeleel 
della Tribù di Giuda , ed Oliab della tribù 
di Dan , eh’ erano fiati a ciò nominati da 
Dio. (3) Sembra incredibile con qual ardo- 
re il popolò concorreffe a quell’ opera . Fu 
tale la copia dell’ oro , deil’ argento , e de’ 
più cari ornamenti , che uomini , e donne 
recarono a’ foprafianti , che alla rapprefentan- 
za di elfi fu d’ uopo', che Mosè faceffe ban- 
do , che niuno più recaffe dono di qualun- 
que Torta *. (4) Il Tabernacolo li fu una ma- 
gnifica tenda di figura quadrata bislunga da 
tre parti , circondata da pareti, di legno di 
Setim incorruttibile, coperti di oro colla bafe 
d’argento, ed aperta dal lato d’oriente. La 
lunghezza era di trenta cubiti , la larghezza, 

e l’al- 



DOMANDE. 

2. Come Mosè annunziò al popolo P erezion del Tabernacolo , 

e qua! comando vi aggiunfeì 

3. Qual fu l' ardore del popolo net concorrere alla corruzione 

del Tabernacolo } 

4. Qual fi fu il Tabernacolo ì 
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e T altezza di dieci . Una cortina affai ricca, 
e beila chiudeva 1’ entrata del Tabernaco- 
lo , ed un’ altra limile la divideva in due 
dopo la diftanza di venti cubiti . Lo fpazio 
de’ venti cubiti , per cui fi entrava 3 fi chia- 
mava il Santo , o il luogo fanto . Il rima- 
nente de’ dieci cubiti , eh’ era nel fondo , e 
veniva divifo dalla cortina , chiamava!! il 
Santo de’ Santi * . Il tetto formava/! da quat- 
tro forti di coperte a guifa di tende, di cui 
le due interne erano di fcarlatto ricamato 
d’ oro , le altre due efterne di pelle per di- 
fendere il Tabernacolo dalla pioggia , e dalla 
polvere, (j) Nel Santo de’ Santi vi era fo- 
lamente l’arca dell’alleanza. (6) Era quefia 
una caffa di legno di Setim da dentro , e 
da fuora ricoperta di oro , lunga due cubiti, 
e mezzo , e larga un cubito , e mezzo . Al 
di fopra avea un coperchio d’ oro chiamato 
Propiziatorio , ed alle due effremità del Pro- 
piziatorio eranvi due Cherubini d’oro , che 
lo cuoprivano colle loro ali . In effa non e- 
ranvi , che le due tavole della legge , ed un 
vafo di manna » Da fopra del Propiziatorio 
parlava Iddio , e rendeva gli oracoli fuoi . 

Nel 



DOMANDE. 

5 . Che cofa vi era nel Santo de ' Santi ? 

6. Che cofa era l'arca dell' alleanza} 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Se Iddio coi 
tanti ftabi li- 
menti di reli- 
gione chiamò 
gli Ebrei alla 
fantità , affai 
meglio colla 
fanta fua voca- 
zione ha chia- 
mati noi ad 
efi'er fanti. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* L’efterior 
mondezza, che 
Dio efieevada 
coloro, ch’en- 
travano nel 
Tabernacolo, ù 
fìmbolo dell’ 
interior mon- 
dezza, eh’ efi- 
ge da noi nell’ 
entrar nelle 
fue Chiefe , 
e molto più 
nell’ accollar- 
ci alla menfa 
Eucariflica . 



in COMPENDIO 

(7) Nel luogo chiamato Santo vi era da un 
lato un candeliere d’ oro a fette braccia , che 
fervi va ad illuminar il Tabernacolo , dall’ 
altro lato una tavola d’oro, su di cui eran- 
vi dodici pani , che cambiavanli ogni fetti- 
mana , e fi chiamavano pani della propor- 
zione ; in mezzo , ma più vicino alla cortina, 
che chiudeva il Santo de’ Santi , eravi un al- 
tare d’ oro , su cui fumavano mattina , e 
fera profumi di gratiffimo odore, e perciò fi 
chiamava l’altar de’ profumi . (8) Fuora del 
Tabernacolo in faccia all’ entrata di effo vi 
era un altro altare , chiamato 1’ altare de- 
gli olocaufti , il quale era di bronzo, e fer- 
veva per bruciar la carne , e ’l graffo delle 
■vittime, e tra quello altare * e ’l Tabernaco- 
lo una gran conca * di bronzo piena d’ ac- 
qua , in tui i Sacerdoti fi lavavano prima 
di entrare in effo . Chiamava!! finalmente atrio 
del Tabernacolo uno fpazio , che cingevalo 
all’ intorno lungo cento cubiti , e largo cin- 
quanta , chiufo da cortine di biffo forte a re- 
te , acciò libera fòffe la veduta , e foflenute 
da colonne di bronzo . Il tutto fu fatto fe- 
condo il difegno , che Dio moflrato avea a 

Mosè 



DOMANDE. 

7 . Che cofa vi era nel luogo fanto ? 

8. Che cofa vi era fuora del Tabernacolo ? 



I 
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Mosè fuir alto della montagna * . (9) All’ere- 
zion del Tabernacolo fuccedè, la coniagrazio- 
ne de’ Minidri di elfo . Aronne , ed i Tuoi 
quattro figli Nadab , Abiu , Eleazaro , ed Ita- 
mar furono fcelti dal Signore colla loro dir- 
pe a sì alto minidero, e le cinque nomina- 
te perfone veflite furono da Mosè con abiti, 
e cerimonie piene di fublimi miderj . (io) E- 
rano quelli abiti una velie di lino, una cin- 
tola , ed una tiara . Aronne come fommo Sa- 
cerdote avea di più una vede di color di 
giacinto , all’ edremità della quale pendevano 
de’ campanelli d’ oro , mifchiati con delle gra- 
nate del medefimo metallo , e fopra di eda 
un 1 altra vede corta , e fenza maniche chia- 
mata efod , eh’ era d’ una doffa ricca di 
porpora , e d’ oro , chiufa all’ intorno , ed a- 
perta al di fopra , dove poi redringevad mer- 
cè due fermagli. In edi trovavanfi due pie- 
tre preziofe di forprendente bellezza , in cui 
eranvi incili i dodici nomi delle dodici tribù 
d’ Ifraele, fei in una parte, e fei nell’altra. 
Sul petto avea altresì una doffa preziofiflì- 
ma larga , e lunga un piede , arricchita di 
dodici pietre preziofe , ed in ciafcheduna di 

eda 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* A noi an- 
cora full’ al- 
to del Calva- 
rio è fiato ino- 
ltrato un per- 
fetto efempla- 
re, a cui con- 
formar dob- 
biamo l’ edili- 
zio Spirituale 
deU’anime 110- 
fire. 



DOMANDE. 

9 . Quali altri fiabilimenti di Religione efeguiti furono da Mo- 
se dopo P erezione del Tabernacolo ? 

10 . Quali fi furono gli abiti Sacerdotali prejfo gli Ebrei ? 
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riflessioni erta eravi incifo un nome delle dodici tribù 

cristiane. j’jf rae [ e> Quello pezzo di ftoffa chiamava!! 

razionale . In tella finalmente portava una 

lamina d’oro, in cui flava fcritto: la fantità 

* 'Iddio ci di- è di Dio * . 
ce : fiate fanti, v 

S rchè io fon 

>to. CAPITOLO XII. 



PUNIZIONE DI NADAB , ED ABIU : d’ UN 
BESTEMMIATORE, E DI UN VIOLA- 
TORE DEL SABATO . 



V art. delmon • 
do 25:4. 
Avanti C. C. 
1490. 



* Nelle cofe 
appartenenti 
al culto divi- 
no fi dee ave- 
re mai Tempre 
la più fcrupo- 
lofa attenzio- 
ne. 



(1) T T Na delle cure , che aver dóveano 
i Miniflri del Tabernacolo, fi era 
appunto di confervar Tempre vivo nell’ aitar 
degli olocaulli il fuoco facro . Di quello folo 
doveanli fervire per ufarlo ne’ turiboli, e per 
accendere le lampane , che ardevano nel Ta- 
bernacolo giorno, e notte. Ora i due primi 
figli d’ Aronne Nadab, ed Abiu per trafcu- 
ratezza pofero ne’ turiboli loro fuoco profano^ 
ma nell’ atto di voler entrar con elfi nel 
Santuario , ufcì da quello un’ ardente vam- 
pa , la quale in un illante fece lor mancar© 
il refpiro , e gli dillefe morti a terra * . 

Que- 



DOMANDE: 

X. Che avutane ai due figli d.' Aronne Nadab , ci Abiu nell 
arto di entrar nel Tabernacolo con fuoco profano ? 
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(2) Quella inopinata morte elTendo accaduta 
quafi lotto gli occhi del lor genitore Aron- 
ne, lo riempì di grave trillezza, ma nondi- 
meno da Mosè comandato gli venne di pre- 
mere nel Tuo cuore il grave dolore , ed egli 
così fece . (3) Un efempio ancora di ben 
terribile giullizia volle dar il Signore qual- 
che tempo dopo la morte di Nadab , ed 
Abiu contra un bellemmiatore . Fu quelli E- 
giziano di padre , ma di madre Ifraelita del- 
la tribù di Dan . In una contefa , che avea 
avuta con un altro , fi fe egli temerariamen- 
te ardito di bellemmiare 1’ adorabile nome 
di Dio . Arrellato fui punto fleflo , e con- 
dotto a Mosè , volle quelli con figliarli col 
Signore riguardo alla pena del delitto , ed 
il Signore ordinogli , che portato fuor del 
campo , quanti l 1 aveano udito bellemmia- 
re , gli metteflero le mani fui capo in fe- 
gno di atte darlo , e poi tutto il popolo lo 
lapidafle fin che morille , Così fu efegui- 
to , e venne a llabilirfi la legge , che in fi- 
mil guifa trattato folle ogni bellemmiatore *. 
(4) Avvenne ancora, che ritrovato fu un uo- 
mo 



DOMANDE. 

s. Quali furono » / enumeriti d' Aronne alla morte de 1 due funi 
figli Nadab, ed Abiuì 

3. Qual altro efempio di rigorofa giuflizia volle dar il Signor 

re. dopo la morte di Nadab, ed Abiuf 

4. Come Iddio fi fece vendicatore de' violatori del Sabato ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Il nome di 
Dio è fanto, e 
terribile , e co- 
me tale elìse 
da noi rifpet- 
to, e timore r 
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COMPENDIO 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* La traferef- 
fione della leg- 
ge di Mosè fu 
punita colla 
pena di mor- 
te : qual farà 
il gafìigo per 
la trafgreffio- 
ne della lesge 
di G.C.? 



l?an. del mon- 
do 2fI4- 
Avanti G. C. 

I4PO. 



mo ih giorno di Sabato , che raccoglieva del- 
le legna, avendo Iddio proibito nel Tuo De- 
calogo , che in tal giorno fi facefie opera al- 
cuna fervile : fu egli fubito arredato , e con- 
dotto innanzi a Mosè , ed Aronne . La leg- 
ge proibitiva era chiara , ma il fallo fem- 
brava leggiero . Mosè , ed Aronne confuta- 
rono il Signore, e quelli comandò, che fof- 
lè lapidato fuor del campo da tutto il po- 
polo , elfendo necefiario , che quello primo 
efempio di trafgreflion della legge folfe pu- 
nito con tutto il rigor della legge *. 

CAPITOLO XIII. 

CONDISCENDENZA DI DIO NELL* ACCORDAR. 

AL POPOLO LA CARNE, PUNIZION ' 

DE’ COLPEVOLI . 

(i) OTava già per terminare il primo an- 
o no da che il popolo fortito era dall’ 
Egitto , quando il Signore ricordò al mede- 
fimo la celebrazion dèlia Pafqua già immi- 
nente . Il popolo ubbidì , celebrandola con 
tutta la folennità , e colle cerimonie ordina- 
te . 



DOMANDE. 

I. J Qual ricordo fece Iddio al fuo popolo nel cominciar il fe- 
condl anno dall ’ ufeita d' Egitto! 



/ 
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te . (2) Si fece poi la numerazione di tutto riflessioni 
il popolo per comando divino , e fi ftabilì CRISTIA<,E * 
il luogo di ciafcheduna tribù nella marcia 
non meno, che nell’ accampamento * . In * A ciafcun di 
quella numerazione non venne comprefa la fcritT^TaUÌi 
tribù di Levi , perchè il Signore la dellinò providenza di- 
ai fervizio de’ fùoi altari , prendendola in J 1 ™ flato, Thè 

luogo di tutti i primogeniti , che già doveanfi tener dobbia- 
r TA- • Y, rr - . mo su quella 

eoniagrare a Dio , in memoria d edere fiati terra. Non ci 

prefervati dalla firage de’ primogeniti Egizia- éf^ entt poi”h'e 
ni . ( 3) Giunto il ventèlimo giorno del fe- viene’ fceito da 
condo mefe , al muoverli la prodigiofa co- ^^ò°Titrèt- 
lonna, fi mode tutto il popolo con 1’ ordine tanto amoro- 
prelcritto da Dio, ma palfati appena tre gior- fo ‘ 
ni , vi furono degl’ Ifraeliti sì neghittofi , e 
pigri , che parve loro infopportabile la fatica 
del viaggio , e perciò di mal grado , e len- 
tamente marciando fi divifero dall’ efercito , e 
reftarono addietro . (4) Sdegnato giuftamen- ^ mon ~ 
te il Signore della loro infingardaggine *, ac- Avanti G. C. 
cefe dopo di eflì un fut>co fterminatore , il i 4 ci'afcuno ri- 
quale rapidamente avanzandoli , cofirinfe tut- cever\ la fua 
ti a fuggire, e molti reftarono uccifi, ed in- Tr^deL 3 tati- 
volti nelle fiamme , le quali non fi eftinfero, ca , che avrà 

che ^ enuta ' 



DOMANDE. ' 

a. Che comandò Iddio a Mosi riguardo alla numerazione del 
popolo ? 

?. Cbe avvenne nella marcia , che il popolo fece dal Sina ? 

4. Come gajìtgò Iddio gl' Ifraeliti infingardi nel cammino ì 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Chi mette 
la man all’a- 
ratro , e poi 
rifguarda in 
dietro, non è 
atto nel Re- 
gno de’ Cieli . 



128 COMPENDIO 

che alle preghiere di Mosè . (j) Si avanzò 
1’ efercito verfo Faran , e nel viaggio una 
jiuova mormorazione del popolo afHiil’e gran- 
demente T uom Tanto Mosè fin a fargli de- 
ifiderar la morte , per non poter fopportar il 
pefo di contenere nel dovere tanta gente . H 
motivo della mormorazione fi fu un defide- 
rio vividi mo rifvegliatofi in una truppa di 
minuto popolo , che fortito era dall’ Egitto 
cogl’Ifraeliti, delle carni, de’ pefci, de 1 coco- 
meri , de’ peponi , de’ porri , delle cipolle , e 
degli agli di quel paefe da efli abbandona- 
to * , Quello defiderio fi comunicò in non 
pochi del popolo di Dio , e tutti piangendo 
menavano alte querele. Mosè al fentirle fde- 
gnoflene grandemente , e facendone col Si- 
gnore vivi , ed amari largenti , chiefe o di 
elfere fgravato dal governo del popolo , op-r 
pur la morte . (6) Iddio quanto fi fdegnò 
col popolo , altrettanto condifcendente ap- 
palefoffi con Mosè , in cui il Signore come 
fcrutator de’ cuori riconobbe più di fommifi- 
fione di quello , che le fue parole parevano 
indicare . Cornandogli dunque di radunare 

all’ 



DOMANDE. 

y. Qual fi fu la mormorazione del popolo nel viaggio ver(o 
Faran ? 

6 . Che fece Mose nel fentir le querele del popolo pel defiderio 
de' citi di' Egitto , e come fi condii [jc in quejl' occafio.ne 
fdclìo qon Ma; è 3 e col popolo ? 
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all’ entrata del Tabernacolo fettanta de’ più riflissiomi 
faggi Ifraeliti, e riempiendoli del fuo fpirito, CIUSTUNE * 
li diede a lui per compagni nel governo del- 
la nazione. Ehi incominciarono {ubito a pro- 
fetizzare . Due di loro , quantunque avver- 
titi da Mosè , non fi portarono innanzi ai 
T abernacolo ; ma , ciò non offante , nel cam- 
po , in cui fi trovavano , incominciarono a 
profetizzare arfth’ efli . Avvertitone Mosè , 
fnvvi chi diifegli, far d’uopo, che lo impe- 
dire loro: ma 1’ uom giufto rifpofe: perchè 
il voftro affetto per me v’ ifpira fentimenti di 
gelofia ? Iddio volcffe , ciré tutto il popolo 
profetizzaffe- ,* e che il Signore diffondeffe il 
fuo fpirito fovra di elfi Comandò inoltre di * Non forno 
annunziare al popolo, che nel feguente,e per vlnl'^provo- 
trenta giorni confecutivi avrebbe della carne candori gli u- 
fin a naufearfene eft ternamente . (7) Avendo portando" ui- 
ubbidito Mosè a quanto Iddio aveali coman- vid . ia dì uni 
dato , un vento eccitato dal Signore fpinfe asl1 alm ’ 
nel campo degl’ Ifraeliti una copiofa quantità 
di quaglie , le quali raccorre fi poterono dal 
popolo affai facilmente . (8) Non ancora fi- 
nito aveano di mangiarne , quando il furor 
del Signore effendofi contra di effo accefo , 
Tom.I.Pari.l . I «1; 



DOMANDE. 

7. Come avvenne il prodisio delle quaglie mandate da Dio 
al fuo popolo ? 

^ 8. Come punì Iddio P ingordigia degP Ifraeliti ì 



. v 
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cristiane. 

* Creati pel 
Paratifo non 
dobbiam defi- 
derara i beni 
caduchi di que 
fta terra , le 
non vogliamo 

{peri mentale 

il ri core del- 
la divina ven- 
detta . 



* Rlfpettar 
debbonfi i Mi? 
niftri di Dio , 
giacchi il Si- 
gnore <: gelo- 
fiffìmo deir o- 
nore di elfi, 



, 3 o COMPENDIO 

gli percofle d’ una grandiflima piaga , che 
molti ne uccife * , i quali perche furono ivi 
feppelliti , fu perciò chiamato quel luogo il 
fepolcro della concupifcenza , (9) Alle pub- 
bliche inquietudini di Mose fe n aggiunfe 
una privata e domenica . Aronne , e Maria 
fua fore’la a' piatire vennero con Sefora mo- 
o-lie di Mose , e quindi a mormorare contra 
del comune fratello, (io) La mnnfuetudine 
di lui li metteva certamente al coverto del- 
lo fdegno fuo , ma non già di quello di 
Dio , il quale fe non punì Aronne a cagion 
del grado , a cui innalzato P avea , punì pe- 
rò Maria cuoprendola di fchifoiìllìma leb- 
bra . Non vaifero per quella volta le pre- 
ghiere di Mose predo Dio a favor della fa- 
rella , e perciò rodar dovè in tale miferabile 
flato per fette giorni fuor del campo , mani- 
feftando cosi Iddio il conto ? che facea dei 
fuo fervo fedele * , ' 



CA- 



domande. 

9. Qual fi fu ? ìnquitt nudine domenica, crebbe Mosèì 
10. Còme punì Iddìo la mormorazione di Aronne , e Maria 
fontra Mote a cagione di fua moglie*. 



* . 
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H 1 FLESSIONI 
CKISTIA.NE. 



SPEDIZIONE DI DODICI ESPLORATORI NELLA 
TERRA PROMESSA , ED INFELICI 
CONSEGUENZE DI ESSA. 

(i) A Vanzava il popolo nel Tuo cammi- 
Jt A. no » e d era già su i confini della 
terra prometta. , quando Mosè pensò fpedire 
dodici uomini fcelti tra’ principali delle dodi- 
ci tribù d’Jfraele, per ottervare di (Untamente 
quella terra. (2) Vi andaron etti , e vi of- 
lèrvarono con dittinzione le qualità degli abi- 
tanti non meno , che del terreno , In pruo- 
va della fertilità di quello portarono feco 
delle frutta di meravigliofa bellezza , pomi 
granati * fichi , e particolarmente un grappo- 
lo d’ uva di sì fìrana grandezza , che con- 
venne caricarne due uomini , che ’i recattero 
appefo ad un travicello*. Riguardo poi all’ 
indole degli abitanti , dittero , che forti era- 
no , e feroci , e molti tra loro di gigantelca 
ftatura . (3) Quello racconto colpì vivamen- 
' tc la fantafia degl’ Ifraeliti , e perciò fufci- 

I 1 tottfi 



D O M A N D E. 

I. Che pensò Mosè nell' appresa? fi il popolo alla terra pronte [fai 
1. C afa fecero gli efploratori , che J pedi Mosè nella terra prò - 
mejfa ì 

2* Qjfd e fatto proda ff e nel popolo il racconto degli efploratori 
^ della terra pronte [fai 



L' an. dei min* 
do 2515. 
Avanti C. C. 
I+Sj?. 



* Il grappolo 
d’ uva è im- 
magine di G. 
C. , il travi- 
cello , da cui 
pende, è im- 
magine della 
fua croce. Dob- 
biam portar 
fulle (palle 
quefta croce f 
le vogliam ef- 
fe r partecipi 
della gloria 

del Crocififfo. 
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riflessioni 

CRISTIANE . 



* Molte vol- 
te sii uomini 
abbandonano 

un Dio , che 
gli ha tanto 
beneficati ; per 
ritornar al 
mondo , che 
gli ha molto 

maltrattati. 

Incredibile 

follia! 



/ 

f 
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tofli tra loro un bisbiglio , che proruppe in 
aperta rivolta contra Mose , come un uomo , 
che condurli volea a morte ficura . (^) Al- 
lora Giofuè , e Caleb , eh’ erano flati nel nu- 
mero degli efploratori , alzando forte la loro 
voce , fi sforzarono di chetare la moltitudi- 
ne , ed animarla alla conquida , quantunque 
contradetti veniffero dagli altri, (j) Il popo- 
lo anziché attenerli alle loro parole , pafsò 
la feguente notte tra pianti , e lamenti , e 
rifolvè di crearfi un Capo, e ritornar in E- 
gitto * . Erano fui punto di efeguire il lor 
difegno, quando Mosè , ed Aronne da una 
parte proftefi innanzi a Dio , cercavano di 
placarlo , e dall’ altra Giofuè , e Caleb pro- 
curavano di fedare la rivoluzione . Niente 
giovava , e tutto irritava maggiormente il lor 
furore, fin a voler lapidare gli ultimi due . 
(6) In un punto apparve la gloria del Si- 
gnore nella prodigiofa colonna , che fiam- 
meggiava flraordinariamente . Iddio chiamò 
Mose , e comunicagli il difegno, che avea 

di . 



DOMANDE. 

4 . Che fecero Giofuè , e Cu/ci quando videro il popolo in 
rivolta per gli falji rapporti degli efploratori della ter - 
ra pronte [fa ? 

S* Opali furono i fentimenti del popolo alle rapprefenranze 
di Giofuè , e Catch riguardo alla terra pronte [fa ? 

6, Che fece Iddio in favor de' fervi Jtioi contra del popolo ri * 
voltofo per le relazioni degli efploratori della terra prò - 
rneffaì 
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di {terminar colla pellilenza quello popolo 
fediziofo ; ma placato poi dalle preghiere di 
lui , cornandogli di annunziare al medefimo 
da parte Tua , che tutti i maggiori di venti 
anni, in punizion della rivolta , perirebbero 
nel deferto , e che i figli loro folamente , 
dopo aver errato quarant 1 anni in elfo , en- 
trerebbero nella terra promelfa . Giofuè , e 
Caleb furono eccettuati non folamente da 
quella condanna , ma anche dall’ orrenda 
difgrazia, in cui involti furono gli altri die- 
ci efploratori , i quali caddero immediata- 
mente eftinti fui fuolo.(7)Il gafiigo annun- 
ziato al popolo , e quello , che foffrirono i 
dicci efploratori , fecero grandiflima imprefi- 
rione nell’ animo degl’ Ifraeliti , ma quella 
imprelfione non gl’ indulfe , che a folli im- 
prefe * La mattina feguente contra 1’ ordine 
del Signore , e non ollante che Mosè gli 
dilfuadelfe , vollero attaccare full’ altezza del- 
le vicine montagne gli Amaleciti , ed i Ca- 
nanei*. (8) L’efito di quell 1 imprefa fu qual 
Mosè l’avea predetta. Furon elfi battuti da 1 
nemici, ed infeguiti per lungo tratto. L’ar- 

I 3 ca 



DOMANDE. 

7. Qual impresone fecero nel popolo le minacle , ed i ga* 

fighi di Dio , per efferft ejji rivoltati alla relazione 
degli efploratori della terrà proni c[] a ? 

8 . J Qual fi fu P ejtto dell' attacco drgP Ifraeliti cogli Amate* 

citi, e Cananei contra P ordine di Dio , e di Mosci 



RIFLESSIONI 
CRISTIAN Z . 



•E’egualmen* ' 
re pericolofo 
un folle timo-* 
re , ed una va- 
na prefunzio- 
ne . Cammi* 
niam dunque 
Tempre tra la 
fperanza , ed 
il timore . 
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riflessioni ca però dell’ alleanza del Signore , e Mose 

CRISTIANE. non jf ort j roa dal campo» 

/ 

C A P I T O L O XV. 



CONGIURA CONTRA MOSE 7 , ED ARONNE 
PUNITA DA DIO . 

ì 

V an. del mor.- ( 1 ) Uantunque 1 ’ elezione , che Dio fat-* 

d °A?a 'ntìc.c, V^.to avea di Mosè, ed Aronne per 

148?» Capi dello flato politico , e facro del popol 

fuo folle sì chiara, e manifefla, nondimeno 
Core , Datan , ed Abiron fi rivoltaron con- 
tra di effi con dugcncinquanta de 7 principali 
Ifraeliti. Chiamando tirannia il governo, eh. 7 
effi efercitavano , intimaron loro rifolutamen- 
te , che tempo era oramai di deporlo . ( 2 ) Mo- 
se dopo aver implorato Fajuto del Signore, 
proflefo a terra , rinfacciò loro l 7 ambizion , 
che nudrivano nel cuore , e dopo aver di- 
moflrato , eh 7 effi direttamente fe la prende- 

* Guai 3 co- vano contra Dio * , dille , che l 7 indomani 
loro , ch’en- 
trar vogliono 
in uno flato ? 
a cui non fo- 
no flati chia- 
mati da Dio. 



venir doveflero co 7 turiboli , poiché il Signore 
appalefato avrebbe chi veramente fceglieva 

al 



DOMA N D E. 

J. Qual fu la rivolta di Corei Datan, ed Abiron contra Mo* 
se, ed Aronne ? 

a. Che rifpofe Mosè a que' , ebe s’ erari rivoltati per /’ ambi? 
zion del Sacerdozio ì 



e 
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al minifiero de’ Tuoi altari . (3) Accettato il 
partito , nel giorno feguenie Core co’ Tuoi 
partegiani fi pofe da un lato , ed Aronne: 
dall’ altro , avendo tutti in mano i turiboli 
loro. Apparve Iddio nella fiammeggiante co- 
lonna , che allora di nuova luce rifplendea , 
e comandò a Mosè , ed Aronne di fepararfi 
dalla malvagia gente, che tutta tra poco fa- 
rebbe fiata {terminata * Non fofienne il te- 
nero cuore del gran Condottiere 1* idea fola 
di tanta firage . Pregò il Signore unito al 
fuo fratello per la moltitudine , ed ottenuta- 
ne la grazia, fece allontanar quella per co- 
mando di Dio dai padiglioni di Core , Da- 
tan , ed Abiron * . Allora ptefe in tefiimo- 
nio il popolo medefimó del gran prodigio , 
che avrebbe il Signore Operato, è finito ap- 
pena il fuo difeorfo , fi aprì la terra fotto 
ai piedi de’ fediziofi , e tutti colle loro ten- 
de^ quanto aveano, reftarono ingojati dall’ 
aperte voragini , che cort nuovo miracolo fi 
chilifero fopra de’ miferi. (4) L’attonita mol- 
titudine fpaventolfi sì fattamente a quello 
Ipettacolo , che tutti fi pofero a fuggire , te- 

I 4 men- 



DOMANDE. 

3. Come venne accettata il partito di Mosè dagli ambìzioft 

del Sacerdozio Jiipremo , e cos' accadde in confegucnz a 
di e/Jo ? 

4 . Che fece la moltitudine ai veder la tragica morte di Co* 

re j Datati , ed Abiron ì 



r 



RirirssioNf 

CRISTIANE. 



* Separiamoci 
dagli empj , fé 
non vogliali» 
perire cogli 
empj . 
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riflessioni mendo , che la terra non venifle meno fotto 
crisi ìANt. a n oro piedi. (5) Nel tempo flclTb, che Co- 
re? Daran;, ed Abiron venivano ingojati dall’ 
aperto terreno, un fubitaneo fuoco divorato- 
re comprefe i dugencinquanta lor partigiani, 
che (lavati coi turiboli alla mano, li bruciò 
vivi , e li ridufle in cenere. (6) I loro tu- 
riboli per comando di Dìo comunicato a Mo- 
se, ridotti in lamine, furono affilft all’altare 
degli olocaufli in monumento perpetuo deli’ 
avvenuto . (7} Nel giorno feguente dimenti- 
co il popolo d’ un Dio vendicatore de’ fervi 
fuoi , incolpò Mose , ed Aronne della morte 

ma una 



*11 vero carat- feguita degli Ebrei tumultuanti * 
divi fi l il non fiamma violenta inceneriti gli avrebbe intera- 
efTer moffi ne mente , fe Aronne accorfo non folle, ad infi- 

meno da’ piu . j* ' 

evidenti mira- nuazione di Mose . 

coli. Qual’at- mano e poffofi tra i viventi , ed 

farà furti- ottenuto non avene da JJio la cellazione di 



col turibolo accefo alla 
i viventi , ed i morti 



flagello 



qne 

cicnte per ìs- un 

fuggire uno fta- - - . - , , 

to tanto peri- tecento percola n avea. (8) In un altra ma- 
coloto ? niera ancora volle Iddio autorizzare la fcel- 
*Le noflre for- ta , che fatt’ avea d’ Aronne in Sacerdote * . 

ti fono in ma- 
ro di Dio. Pre- 
ghiamo dun- 
que il Signo- 
re , che ci fac- 
cia conofcere 
la fi rada", per 
cui dobbiam 
camminare . 



che già quattordicimila , e fet- 



Co- 



D O M A N D E. 

5. Come furo n puniti da Dio i partigiani degli amlixioji del 

Sacerdozio ? 

6. Che ordinò Mese riguardo ai turiboli de' profani incen fato rii 

7. Come punì iddio que' , ebe attribuivano a Mose la morte 

degli Ubici fcguaci di Core , Datan , ed Abiron ? 

8. In qual maniera volle Iddio autorizzare il Sacerdozio _ di 

Aroane ì 
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Comandò , che ciafcun Principe delle tribù 
recafle nel Tabernacolo una verga fegnata 
col Tuo nome , poiché Iddio avrebbe fatta 
jfiorire quella, che li apparterrebbe allo fcel- 
to da lui. Tanto avvenne, e la verga dA.- 
ronne , quantunque aridiffima , non Ibi ver- 
deggiante , e fiorita , ma carca trovofli an- 
cora di bottoni, che aprendoli moftravan le 
frefche frutta , a cui avean già legato . In 
quella maniera venne ad autenticarli chia- 
ramente la divina elezione d’ Aronne, e per- 
ciò volle Iddio , che quella verga cultodita 
venifie nell’ arca . 

CAPITOLO XYI. 

DIFFIDENZA Di MOSE’ , E DI ARONNE ] 

E GASTIGO DI ESSA. 

(1) TT , ^a il popolo nelle vicinanze di Ca- 
r i des , quando giunfe 1’ ora eltrema 

della vita di Maria forella di Mosè , e di 
Aronne . Ella chiufe quivi i fuoi occhi in 
pace , compianta , e dcfiderata da’ fuoi fra- 
telli nommeno , che dall’ intera nazione . 

( 2 ) Il dolor della morte della forella fu ben 

pre- 

DOMANDE. » 

1. Dove morì Maria forella di Mosè , e di Aronne ? 

2. ijual nuovo dolore df/hjfe Mosè, ed Aronne in Cades ? 



RIFiTSSIONX 

cristiane . 



V an. del moni 
do 2552. 
Avanti C. C. 
!4Sa. 
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ISSSS! in fffi da dolor maggiore per 

una locuzione del popolo . Mancava quello 

c ^. a 5^ u ?’ e tUrn ultunndo , ed infultando la 
chicle ai due fratelli Mose , ed Aronne* Tut- 
to poteafi Iperar da loro , ma non era cer- 
tamente quello, che tenevano, il mezzo per 

^ Ll foffcrenra ufata non ab- 
ti. Baita pre- bandono punto gli uomini fanti , ond’ eUI 

SotoSS en " ati " c } "Tabernacolo , e proftrati innanzi 
al di via vole- a Dio, crucierà fervorofamenre la grazia deir 
acqua pel popolo* (4) Pronto Tempre il Si- 
gnore ad afcoltar le voci loro , comandò , 
che n’ andalfero accompagnati dal popolo 
innanzi alla vicina rupe , portando Mosè la 
verga in memo, e che comanduflero al vivo 
falTo di dar al popolo dell’ acqua, (j) Si av- 
viarono al luogo - indicato da D^o , e giunti 
ad elfo, flava già Mosè per parlar imperio- 
famente alla rupe fecondo il divin comando, 
ma un’ occhiata data al popolo , rapprefen- 
< . tandoglielo incredulo,e perfido , turbo di tal 
maniera il fuo fpirito , che rattiepidì la fua 
fede, temendo , che Iddio non farebbe per 
. adem- 



• DOMANDE 

* Cerne fi regolarono Moie , cd Aronne in Cader nella fedi - 
Z/one per la mancanza dell' acqua ? 

4. Come accolje Iddio le preghiere di Mosè , e di Aronne a 

> av f r del popolo , che tumultuava in Cader ? 

5. Che cofi accadde nell' atto di efcguire More il comando di 

Dia fu! la rupe di Cader * 



t 
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adempire la fjia promeffa. Quella diffidenza riflessioni 
fi comunicò ancora ad Aronne *. Mosè non c £ riputa 
avea che parlare, e farebbe Rato fubito ub- de’ torti dee 
bidico, ma egli governato già dalla fua dif- £| ti er f d S 
fidenza , percoffie la rupe colla verga .Al 
veder, che Riila • d’ acqua non apparve, ri- 
conobbe il fuo fallo, e fcolfa da fe la diffi- 
denza, replicò il colpo, ed in un fubito fgor- 
gò da ella ampia vena di limpid’ acqua . 

(6) La diffidenza di Mosè , ed Aronne dis- 
piacque grandemente a Dio, il quale fecolo- 
ro dolendofene, intimò all’ uno, ed all’altro, x 
eh’ effi non introdurrebbero nella terra pro- 
meffa il popol fuo, e quantunque fervorofa- 
mente pregato ne veniflè da Mosè , egli Id- 
dio non ritrattò punto la fua fentenza , e gli 
conceffe foltanto di poter mirare da lungi la 
terra promeffa . Una tal veduta accefe viep- 
più il fuo defiderio , e compiè il fagrifizio , 

che ne fece a Dio * . * licore del- 

la divina giu- 
ftÌ2Ìa contra 
de’ Santi dee 
riempirci di 
gran timore ri- 
guardo a noi. 



CA- 



DOMANDE. 

6. Quali furono i J entimemi di Dio riguardo alla diffidenza 
di Moii, ed Aronne in Qadesì _ 
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BIT LF.SSIONI 
CRISTIANE. 



COMPENDIO 
CAPITOLO XVII. 



i 



MORTE DI ARONNE. SERPENTE DI ERONZO. 

Va». Jet mon - (i) ■ ' llan pattati già trentanove anni , e 
Auliti c. c. a a quattro meiì dal? ufcita del popolo 
! 45*- d’ Ifracle dall’ Egitto , ed al primo di del 

quinto mefe Iddio comandò a Mose , che ri- 
foluto , e franco annunziaffe ad Aronne fuo 
fratello , eh’ egli nello fletto giorno morir 
dovea , e che pertanto veftito delle divife 
facerdotali in fua compagnia , ed in compa- 
gnia di Eleazaro figlio di lui falitte il mon- 
te Or per confumar ivi il fagrifizio della fua 
vita . ( 2 ) Il comando era oitremodo fpiace- 
vole per un tenero fratello , ma nondimeno 
rattegnatiflimo al divin volere , annunziò al 
fuo germano la morte , veflir lo fece degli 
abiti facerdotali , edy in compagnia fua, c di 
* Chi non o- Eleazaro fuo figlio fall la fatale montagna 
te^i^pa^-Tflà Q U1 coa intrepida mano fpogliò Aronne , fe- 
rnadre, il fra- condo il divin comando , delle divife del 
la, edanche^é Sommo Sacerdozio , e ne velli Eleazaro . 
e(fere’d'f lpUÒ ^ atto ’ un morta l pallore tinfe il volto, 
lo di G. c.° ud un’ eltrema languidezza s’ impottefsò delle 
. membra del primo , fvenn’ egli , e traile brac- 
cia 



DOMANDE, 

1. Che comandò Dio a Moie riguardo alla morte di' Aronne? 

2 . Conte Moie annunzio ad Aronne la morte ? 
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eia del fratello , e del figlio in età di cento 
ventitré anni finì la fua vita . (3) Difcefi 
Mose , ed Eleazaro dal monte , fu quelli ri- 
conofciuto per fucceffore del padre , c forn- 
irlo Sacerdote di tutta la nazione, ed Aron- 
ne venne compianto amaramente da tutto il 
popolo d’ Ifraele . (4) Una nuova rivoluzione 
di quello popolo manifefiò maggiormente il 
fuo fpirito fediziofo . Partito dalle falde del 
monte Or , ed avanzando verfo la terra prò- 
me/Ta , diverfe marcie, che dovè fare, l’an- 
nojarono , e lo Rancarono di tal maniera , 
che proruppe in amari , e difpettofi lamenti 
contra Mosè * . (5) Iddio giuflamente fde- 
gnato mandò contra di loro de’ ferpenti di 
fuoco , così chiamati per gli effetti , poiché 
le morlicature ai elfi bruciavano come il 
fuoco , e recaron la morte a molta gente . 
(6) Allora il popolo contrito , e dolente fi fe- 
ce intorno a Mosè , confelfando altamente il 
commefiò peccato , e pregandolo d’ interporre 

la fua mediazione preflò Iddio. Il buon Mo- 

* 

se 



DOMANDE. 

3 . Che avvenne dopo la morie di Aronne ? 

4 . Per qual motivo fi rivolti) di nuovo il popolo rP Ifraelt 

dopo la partenza dalle falde del monte Ori 
' 5 . Come punì Iddio la J, edizione degl' Ifraeliti dopo .la par - 

tenza dalle falde del monte Or ? 

6- Che fecero gl * Ifraeliti nel vederfi puniti da Dio coi fera 
penti di fuoco l 



RTLtssiom 

cristiane . 



* Ogni pìcco- 
lo intoppo , o 
fatica ci anno- 
ia , e ci fianca 
dal cammino 
di Dio , eppu- 
re non fi può 
pervenire alla 
mera (e non 
paflando per 
molte tribo* 
lazioni . 



Digitized by Google 



pra la Croce. 



14* COMPENDIO 

sè non tardò un fol momento a farlo, e ri- 
cevè dal Signore un comando quanto ftrano, 
altrettanto mifleriofo . (7) Fa , gli diffe Id- 
dio, un ferpente di bronzo, ed innalzalo lò- 
pra una_ picca, chiunque de 1 feriti lo mirerà 
farà todo guarito . Così fu fatto , e tu cer- 
tamente mera vigliofi Ili 1 n a cofa il vedere una 
moltitudine infinita d’ uomini , e di donne , 
che ftavan già per la forza del veleno vi- 
cini a morire, rivivere in un punto, e rifa- 
nare al folo fiffar lo fguardo in elfo * . 

CAPITOLO XVIII. 



L' an. del mon- • 
do 2S5’. I 

Avanti G. C. 
T4U. 

*A vvicinatofi ■ 
il termine del 
poltro peregri- : 
r.aegio in que- 
llo mondo, il 
Demonio farà 
tutti gli sfor- ; 
zi per impe- 
dirci il paleg- 
gio al Paradifo. 
Ma fe avremo 
faputo merita- 
reinvitala pro- 
tezione di Dio, 
faremo Acuta- 
mente vitto- 
noli in punto 
di morte. 



SEHON , ED OG VINTI . BALAAMO . 

(1) C’Avvicinava già il fine del tempo, in 
v 3 cu i Iddio condannato avea il popol 
fuo a peregrinare pel deferto , ed in confe- 
guenza il termine fi avvicinava del fuo viag- 
gio . Giunti gl’ Ifraeliti fulle frontiere del 
paefè degli A morrei , domandarono il paf- 
faggio a Sehon lor Re . Lo negò egli , e an- 
dò ad opporli ad elfi con una forte armata *. 
Attaccatali la zuffa reltò disfatto, e per or- 
dine 



D O M A N D E. 

7, Qual fu il comando , che diede Iddio a Mose quando lo 
pregb di liberare gl' IJ meliti da' fermenti infuocarti ‘ 

1. Che avvenne tra Sehon , e gl' Ifraeliti ? 



\ 
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dine di Dio furono pallate a fil di fpada tut- 
te le fue genti . ( 2 ) Og Re di Bafan con 
armata mano volle opporli ancora al pallég- 
gio ' del popol di Dio $ ma niente potenao 
relillere alla volontà divina , fu egli ancora 
vinto, ed interamente disfatto, (j) Vennero 
gli Ebrei ad accampar di poi non lungi dal- 
le terre de’ Moabiti , quando il loro Re Ba- 
ine temendo un’ invalione ne’ fuoi Rati , cre- 
dè trovare argine badante contra di qucda 
nella maledizione d’ un Profeta Ammonita , 
chiamato Balaam*, (4) Invitato egli dal Re, 
prima di rifolver/ì , volle confultar il Signo- 
re , ma trovandolo contrario a’ defiderj di 
quel Sovrano, rimandò le genti di lui , e non 
volle andarvi . (j) Balac , a cui premeva 
moltjdìmo F averlo , gli fpedì nuovi amba- 
fciatori , e prefenti più ricchi de’ primi . Que- 
lli tentarono grandemente F animo intereiia- 
to del Profeta , e quantunque la rifpoda , che 
a lui fatta avea Iddio , fode data di non 
confentire agi’ inviti di quel Monarca , s’ in- 

dude 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Chiunque 
tenta mezzi 
vani , ed inu- 
tili non potrà 
ricavar mai al- 
cun giovamen- 
to da erti, ap- 
punto perchè 
tono inutili , 
e vani. 



DOMA N D E. 

2 . Che avvenne tra Og , e gl’ ljraeliti ? 

3 . Che fece Balac Re de' Moabiti per impedire , che gl' 1 fitte- 

li ti innoltra fiero nel fitto fiato} * 

4 . Che rifpofe Balaamo ali ’ invito di Balac di portar fi a ma - 

ledtre il popolo di Dio ? 

5 . Che fece Balac dopo il rifiuto di Balaamo , e che ne ava 

■venne ì 
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CRISTIANE. 



* Alcune vol- 
te Iddio in ga- 
llico de’ noilri 
peccati ci con- 
cede quello 
che follemen- 
te noi gli do- 
mandiamo . 



* Lo fdegno 
h una perico- 
lofa paffìone . 
che toglie mol 
te fiate all’uo- 
mo P ufo del- 
la ragione , £ 
l’ intendimen- 
to. 
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dulfe a confultarne di nuovo il Signore 
(6) L’ animo di Dio non li poteva cambiar 
certamente , nondimeno in galligo dell’ ava- 
rizia di quell’uomo, perniile al medelimo di 
andarci * , ma nel tempo Hello 1’ avvertì di 
non proferir cofa • contraria a quello, eh 1 egli 
fuggerito gli avrebbe . (7) Nel mentre che 
Balaamo n’ andava in compagnia degli am- 
bafeiatori Moabiti con animo niente difpollo 
ad ubbidire al Signore , un Angelo prefen- 
tolìi innanzi a lui, in atto minaccevole , con 
una fpada in mano , fenza eh’ egli il vedef- 
fe . Il vide l’ afina , su cui cavalcava , e cer- 
cò deviare dal dritto cammino . Spinta però, 
e forzata dalle battiture del Profeta di an- 
dare innanzi , quando fu in uno ftretto , in 
cui non v 1 era fcampo , cadde a terra , e 
Balaamo più che mai irritato , la baflonava 
afpramente . Allora Iddio, dice la Scrittura, 
con un miracolo tutto nuovo , e Angolare , 
aprì la bocca dell’ afina , la quale incomin- 
ciò a rimproverare il fuo padrone dell’ ingiu- 
flo rigore , e quelli accecato dallo fdegno , 
parve non avvertir nè meno il gran prodi- 
gio , rifpondendo , e ragionando con ella * . 

In 



DOMANDE. 

6. Che rifpofe Iddio alia feconda domanda di Balaamo ? 

7. Che avvenne a Balaamo nel fuo viaggio in compagnia 

degli ambafeiatori Moabiti ? 



Digitized by Google 




DELLA STORIA SACRA.. XJR.II. 1 4 5 

(8) In quel punto 1 ’ Angelo fi rendè vifibile 
al Profeta , e veggendolo egli con* impugna- 
ta fpada alla mano, e minaccevole, profiroflì 
immediatamente al fuolo , ed in quell’ at- 
teggiamento ricevè il rimprovero della fua 
malvagia intenzione , prote dandoli d’ effer 
pronto a ritornarfene , fe così volea . L’ An- 
gelo permife pure , eh’ egli n’ andafle, ma 
vietogli rigorofamente di niente dire , che 
non gli venifle fuggerito da Dio . (9) Egli 
ubbidì veramente , e qualunque sforzo facet 
fe Balac per indurlo a maledire il popolo 
d’ Ifraele , non pronunziò mai , che le bene- 
dizioni fuggeritegli da Dio \ ma l 1 avarizia 
E indufle a dar al Re un configlio quanto 
perfido * , altrettanto pregiudicievole al popo- 
lo del Signore, (io) Il configlio fi fu , di far 
cadere gl’ Ifraeliti , per mezzo delle donzelle 
Moabite, e Madianite, nel difordine, e nell’ 
idolatria , poiché allora farebbero fiati abban- 
donati certamente dal loro Dio * . Fu pro- 
vato il configlio , e riufeì a meraviglia . Il 
popolo cadde , e lo fdegno di Dio s’ accefe . 

Tom.l.Pan.ì. K Una 



DOMANDE. 

8 . Che accadde tra l' Angelo , e Balliamo , allorché quello fi 
rendè a lui vifibile ì 

9- Come ubbidì Balaamo al comando dell ’ Angelo ? 
lo. Qual fu il pefiimo configlio dato da Balaamo a Balac 
cantra del popolo di Dio , e cotti* f/ofeì l 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Nulla v’ ha 
di più iniquo, 
che colui , che 
ama il denaro, 
imperciocché 
quelli mette in 
vendita anche 
l’anima ftia'. 

‘Gli empj me- 
defimi cono- 
feono , che chi 
pecca non può 
eller felice nè 
men in quello 
mondo. 
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i.’ an. de! mon- 
do ISIJ. 

Avanti G. C. 

J45»- 
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(11) Una pubblica vendetta, die fece Finees 
figlia di Eleazaro figlio d’ Aronne d’ un sì 
gran peccato placò 1® fdegno di Dio contra 
del popolo fuo , di ' cui per altro già molti 
periti erano per un’ orrenda peftilenza , e per 
averne fatti Mosè impiccare ventimila per 
comando di Dio . (12) Finees per lo zelo 
appalefato nella vendetta dell’ oltraggio di 
Dio , ottenne l’ onore del fommo Sacerdozio 
nella fua perfona, e nella fua flirpe , dimo- 
flrandofi Iddio giuftUfimo sì nel punire , che 
pel premiare , 

CAPITOLO XIX. 

. . .1 

DISFATTA DE’ MADIANITI . MORTE DI MOSE’. 

( 1 ) T~\Opo che Iddio punì afpramente il 
fuo popolo pel peccato di diiTolu» 
tezza , e d’ idolatria , li rivolfe alla punizion 
di coloro, che a ciò l’aveano indotto. Or- 
dinò dunque di {terminare i Madianiti , ri» 

fer» 



domande. 

ft. Per qual mezzo j* tftinfe Io (degno di Dio contra del fuo 
popolo caduto net dtjordine , e nell 1 idolatria per mezzo 
delle Moabite , e Madianite ? 

li. Qual ft* il premio , ch'ebbe Finees per aver vendicata 
pubblicamente i'ojeja di Dio ? 

». Che fece Iddio dopo aver punito il Juo popolo pel peccato 
di diffolutezza , e tP idolatria , a cut fu indotto dalle 
Moabite , e Madianite ì 
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ferbando i Moabiti ad una più tarda sì, ma riflessioni 
ben anche più terribile vendetta. (2) Si fcel- CKISTlAI ' 1E *. 
fero a quell’ oggetto dodici mila de’ più va- 
loro/i Ifraeliti , e furono fpediti fotto il co- 
mando di Finees fulle terre di Madian . Il 
giungere, e lo fconfiggere quel popolo , quan- 
tunque molto più numerofo , fu la medefima 
cofa . Si contarono morti tra quella moltitu- 
dine cinque Principi , e vi rellò uccifo an- 
cora Balaamo , che avido di ricchezze , non •<. 
acquifloffi altro, che la molte *. Dopo aver * II- peccato 

1 ^ ,. r r • non fa mai for- 

bruciate le citta, e allertato il paele , caccia- t una, è *1 vo- 
ronfi innanzi tutte le loro donne, e le loro ler £ ar . ri f ch . ir ? 

« • • "* *~ / \ iur v collR iniquità 

mandre, e ritornarono al campo. (3) Mose * | 0 fteffo,chc 
foflener non potè la villa fola di quell’ ini- c ^ ere orr ' e 1 ^ 
que . Comandò dunque, che tutte mede fot miferia. 
fero a fìl di fpada , e non volle riferbate , 
che le vergini fole . (4) Dopo quella flrage 
effendo flato avvertito da Dio d’ effere già ... 
giunto il termine de’ fuoi giorni , chiamò a 
se Giofuè già deflinato dal Signore a fuo 
fuccefiòre , e 1’ efortò ad armarfi di forza , e - 
di coraggio . Rivolto poi al popolo rappre- 
fentò in brieve al medefimo tutti i coman- 
di, che rAltilfimo per mezzo fuo dati loro 

K 1 avea ; 



D O M A N D E. 

2. Corri' cfeguiic venne il comando di Dio cantra de’ Madianiti} 

3. Che comandò Mosi cantra te donne Madianite ì 

4. Che fece Mas è dopo la flrage delle donne Madianite l 
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ritlfssioni avea 3 di più fcriffe gli flefli in un libro ; 
cristiane. c ^ e £ ece p 0rre ne ip arca a canto alle tavole 

della legge , e finalmente effendo faliro fui 
pionteAbarim benedifle tutte le tribù d’Ifrae- 
le , diede un’ occhiata alla terra promeffa , e 
*iufti"fononef- mor ì eta di centovent’ anni * , fenza fa per fi 
lamanodiDio, ove reftafle il fuo cadavere , e qual fi folle 

ddià 1 mone" ^ luo g° della fua Sepoltura . (5) Fu egli 
non H tocche- pianto da tutto il popolo per trenta giorni , 
eaùTvoi “ come ben meritava , e fu riconofciuto Giofuè 
w.pj» quando per Condottiero del medefimo in luogo fuo. 

voi morrete, la ' 0 1 

maledizione 

farà u volito, CAPITOLO XX, 

telaggio. 

PASSAGGIO DF.L GIORDANO. 

Va^dtlwo»-^) JL principio del governo di Giofuè fa 
Avanti G. c. X da Dio refo celebre con un forpren- 
14J1, dente miracolo . Già il Signore confortato 

avea il fuo fervo fedele in una vifione , e 
promeffo gli avea tutta la fua alfiilenza . 
* A tutti vien Sotto la fua protezione adunque comandò a 
avanzarci 0 co- lui di far palfare il Giordano a tutto il po- 
raggiofamente p 0 l Q e di farlo avanzare con piè franco 
lezione di *Dio nella terra promeffa * , (2) Giofuè in efecu- 
' V L, r (° 51 zione 

eh è per noi la 

terra promef- " " -> 1 ■ .... ■ ■ 1 ' 

fa. Quantico- _ „ _ 

chi efeguono , DOMANDE. 

quello divino f* Quali furono i fcntimcnti de! popolo alla morte di Mote f 

comando! 1* J Qual fi fu il principio del governo di Gio/uè ? 

2, Quali previdenze prefe Giofuè pei paffaggio del Giordano ? 
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zione de’ comandi di Dio diè le neceflfarie 
providenze per quello palTaggio, e poiché il 
miracolo della manna celiar dovea , toccati 
appena i confini della terra prometta , inti- 
mò al popolo di far provifìone di viveri , 
dovendo tra poco partir da quel luogo , e 
pallar il Giordano tre giorni dopo la par- 
tenza k Avendo poi ricordato alle tribù di 
Ruben , di Gad , ed alla metà della tribù 
di Manaffe ftabilite all’oriente del Giordano 
la promefla di pattar il fiume, ed ajutare i 
loro fratelli nella conquilta della terra di 
Canaan , li trovò difpoll illuni ad oflfervarla 
con efattezza . (3) Levato il campo da Set- 
tim , dove allora trovavanfi , e giunti alle 
fponde del Giordano, nel terzo dì fece inti- 
mar Giofuè , che tutti tener dovettero gli 
occhi filli all’ arca , affinchè veggendola muo- 
vere , potettero feguirla *, alla diftanza però 
di duemila cubiti . Comandò poi ai Sacerdoti 
di entrar nel Giordano coll’ arca , e di fer- 
marli quando farebbero in mezzo dell’acqua 
di elio, giacché al primo mettervi il piè, lì 
dividerebbero in due parti . Così fu fatto , e 
tutto avverolfi quanto egli predetto avea . 

K 3 Appe- 



DOMANDE. 

3. Qual comando diè Giofuè ni popolo fui punto del pajfag* 
gio del Giordano ? 



RlTLESStONl 

CRISTIANE. 



* L’ arca i imi 
macine di G. 
C. Tutti dob- 
biam fluir- 
lo , ed imitar- 
lo per non per- 
derci nell’ ac- 
que di quello 
mondo . 
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riflessioni (4) Appena i piedi de’ Sacerdoti , che porta-’ 
cristiane. van l’ arca , toccarono il letto del fiume, che 
immediatamente 1’ acque , che venivano dall’ 
alto fermaronfi,e l’una all’altra accavai lan- 
dofi formarono un’alta montagna , e quelle 
eh’ erano inferiori feorfero velocemente al 
mare , lafciando al popolo Un paffaggio affai 
largo * Vi paffaron tutti , ed i Sacerdoti non 
fi partirono Coll’ arca dal mezzo del fiume , 
prima che non foffero paffati . (j) In me- 
moria di quello gran miracolo volle Giofuè, 
che dodici uomini a ciò deflinati , e feelti 
dalle dodici tribù n’andaffero nel luogo, do- 
ve fermata trovava/! 1’ arca , e di là dodici 
graffe pietre fi recaffero fulle fpalle , per for- 
marne nella riva un durevole monumento . 
Parimente dodici graffe pietre volle fi am- 
mucchiaffero nell’ alveo del fiume , dov’ era 
•Quanto mag* l’arca, per un fìmile monumento*. (6) L’ar- 
beneficj l0 , n °che refiato fiume feguì immediatamente 1’ ufato 
tutto Riomo f uo corfo, da che l’arca recata fu fulla riva, 
Dioi mTquaS fenza che le trattenute acque rompeffero le 
la no4ra° re r^ r * ve ’ 0 r idondaffero » ec * ^ Signore in quella 
titubine* Sra * maniera provide ampiamente alla gloria del 

i * w • nuo- 



DOMANDE. 

4 . Come accadde il miracoìofo paffaggio del Giordano ? 

5 . Qual monumento volle Giofuè , che s’ innalzale in memo - 

ria del paffaggio prodigiofo del Giordano ? 

6. Che offervojjì nel Giordano , dopo che il popol di Dio P et- 

te paffuto ì 
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nuovo Condottiero del popol fuo, (7) Appe- 
na il popolo di Dio. toccò la terra promefla, 
che immediatamente cefsò il miracolo della 
manna *, e da quel punto non mangiarono, 
che delle frutta prodotte da quel terreno . 

CAPITOLO XXI. 

CADUTA DI GERICO , E DI Al . 

t • • . T t • 

(1) Erico era la prima città , che in- 
VJT contrar doveano gl’ Ifrael iti dopo 
il paflaggio del Giordano . Giofuè fpediti 
avea , per rìconofcerla , due efploratori , i 
quali eflendofi ricovrati nella cafa di Raab, 
donna altra volta di malvagi coftumi, furo- 
no colla fua fagacità falvati da coloro , che 
per ordine del Sovrano di quel paefe gli 
cercavano a morte , eligendo però da ehi la 
promefla , che falvati avrebbero nella prefa 
della città la fua cafa , e gli abitanti di 
quella * . (2) Giunti di. ritorno al campo, 
rapportarono quanto intefo aveano da Raab, 
cioè , che il loro terrore già impolfelfato lì 

K 4 . era 



DOMANDE. 

7. Cbe avvenne al popolo di Dio , J abito che toccò la terra 
promeffa è 

f. Quali difpojizioni diede Ciaf uè per /’ efpngnazione di Ge- 
rico ? 

2. Cbe rapportarono gli efploratori della città di Gene» ì 



riflessioni 

CRISTIANE. 



* Profittiamo 
del tempo , che 
Iddio ci con- 
cede , imper- 
ciocché verrà 
poi la notte, 
quando niuno 
può operare. 



V an. del mon- 
do 

Avanti G. C. 
USI- 



* E’ mezro ef- 
ficacilTìmo a 
mettere in fi- 
curo la prò pi a 
Calvezza 1 ’ a- 
doperarfi con 
premura alla 
Calvezza altrui. 
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rìtlessioni era dell’ animo degli abitanti di Gerico , e- 
cristiane. q U j nc ji infufcro nel cuore de’ loro fratelli gran- 
dilfimo coraggio , e volontà pronta di far 
quella conquida . (3) I Gericontini al vederli 
vicini ad elfere alTaliti , non ebbero altro 
fcampo , che di chiuderli traile loro ben mu- 
nite muraglie, ma quelle appunto furon pre- 
fe di mira dalla giullizia di Dio con un 
miracolo grande , nuovo , e forprendente , che 
feguir dovea al compimento efatto del coman- 
2 “e ,C “rtS do dato dal Signore al popol fuo*. (4) Ap- 
noicombattia- pena Giofue fu nel- territorio di Gerico, eh 
Demoni ma egli incontrò un uomo , che tenea in mano 
coir obbedìen- un a fpada nuda . Se gli fè egli innalzi , e 
filmo°di tr iui!’ domandogli fe amico fi folle, ovver nemico; 

ed elfendogli rifpollo , che egli era il capo 
dell’armata del Signore fpedito efprelfamen- 
te da fua parte , fe gli prollrò innanzi , e 
l’adorò, chiedendogli, che mai gli ordinaf- 
fe . Gli comandò 1’ Angelo di toglierli da i 
piedi le fcarpe , poiché la terra, in cui fla- 
... ya, ella era fantaj e l’alficurò di poi della 
con qui 11 a di quella città , purché efeguito 
li folle- il feguente comando del Signore . 



DOMA N D E. 

3. Che fecero gli abitatori di Gerico in /or difefa centra de - 

gl' Ifrael iti, e che fece Dio cantra di loro» 

4. Qual vifione ebbe Giojuè entrato appena nel territorio dt 

Gerico ì 
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(5) Il comando di Dio fi fu* che i Sacer- riflessioni 
doti recandoli fulle fpalle l’arca dell’ ailean- CRlsT,ANEk 
za preceduti da fette altri, che rifuonar fa- 
ceflero le trombe , ufate ad annunziare i 
Giubilei, e da tutti quei, che atti erano al- 
la guerra, e di più feguiti dal rimanente del 
popolo , per fei giorni continui faceffero il 
giro delle mura della città . Nel fettimo gior- 
no poi per ben fette volte rinovalfero il me- . '>’»•' 
defimo nella flefla maniera, fe non che al- 
la fine del fettimo giro i Sacerdoti dando 
maggior fiato alle trombe, lo fquillo ne fofi 
fe a varie riprefe, e più lungo, e più forte, 
ed allora tutto il popolo con alte grida ac- 
compagnaffe lo fquillo delle trombe *. Co- * , T me ? z ‘ \ cl,e 
si .fu fatto , ed all alzate voci del popolo talvolta, fem- 
precipitarono le mura di Gerico dal colmo b [* no *„* ,. cie “ 
al tondo , licche potè ciafcuno degl 1 Ifraeliti ni , ed infutfi- 
entrar nella città per quella parte , che avea '"ònfon- 
rimpetto , fecondo che Iddio predetto , ed or- dere con ciò 
dinato avea . (6) Raab sì benemerita degli p^aumanl" 
efploratori Ifraeliti , e que’ , che trovavanfi 
nella fua cafa, furono folamente falvati, gli 
altri furon melli a fil di fpada . Tutta la 

città 



DOMANDE. 

5 . Qual fi fu il comando di Dio riguardo a Gerico , t come 

venne efeguito dagl ’ Ifraeliti ì 

6. Che avvenne di Raab nella definizione di Gerico ? 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Altri danho 
per Dio quel- 
lo che pofleg- 
gono, e addi- 
vengono piti 
ricchi . Altri 
tolgono i beni 
altrui , e fi fan- 
no fempreppiu 
poveri . 
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città, con quanto in eflTa trovavafì , fu di- 
firutta,e fi riferbarono i foli metalli da con- 
fagrarfi a Dio è ( 7 ' Vi fu chi dall’ avarizia 
guidato , rubò nel facco di Gerico un man- 
tello di fcarlatto , dugento fieli , ed una ver- 
ga d’oro .* ma ben toflo venne feoperto, e 
punito *. Poiché avendo Giofue mandati tre 
mila uomini , eh’ erano fiati creduti fuflìcien- 
tiflimi , all’ efpugnazione di Ai , ed elfendo 
fiati quelli fuor d’ ogni efpettazione mefii in 
fuga , colla perdita di trentafette uomini ; 
nell’' atto , che il fanto condottiero in mez- 
zo allo feoraggimento del popolo , e T af- 
fanno del fuo cuore , sfogava con Dìo il do- 
lore, fu dal Signore avvertito del furto com- 
meflò , come vera cagione dell’ accaduto di- 
fafiro . (8) Ad ifeoprirne 1’ autore comandò 
1’ Alti {fimo , che fi adoperafiero le forti trai- 
le tribù , traile famiglie , traile cafe , e tra 
gl’individui diede» Così fi fece. Si tirò pri- 
ma la forte traile tribù , e forti quella di 
Giuda. Si tratte poi traile famiglie di etta > 
ed ufcì la famiglia di Zare » Si profeguì a 
tirar le forti traile cafe , in cui diramata 
trovava!! la famiglia di Zare , e venne alla 

lu« 



DOMANDE. 

7 . Qual furto fi commi [e mila deftruzione di Gerico , e co » 
me venne a Jcuoprirfi ? 

S. Come venne ad ifcuoprirfi fautore del furto tomntcjjo in 
Gerico t 



/ 
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luce quella di Zabdi . Finalmente fi terminò riflessioni 

col tirar la forte su gl’ individui di tal fa- CRIST1ANE * • 

miglia, e cadde fopra Acan *. (9) Scoverto • peccat0 

che fu il reo,confefsò egli , richiedo da Gio- non può refUr 

sue, il fuo peccato. Allora condotto fuor del "on°in altra 

campo con tutta la fua famigliagli anima- maniera , fa- 

li , la roba , e quant eravi di luo , col pa- Coperto nell’ 

diglione medefimo , tutto condannato ven- uniyerfaleGiu. 

° r r \ r , dizio con m- 

ne alle faamme , e lepolto lotto le pietre . dicibile f CO r- 

(10) Placato così lo fdegno di Dio , il Si- ba- 
gliore afficurò Giofuè , che Ai caderebbe li- 
curamente traile fuemani. L’ avvertì pertan- 
to di nafcondere predo la città un buon nu- 
mero di foldati , affinchè* quando gli altri , 
che finto avrebbero di affiliarla prima , e 
di fuggir dopo , tirati avellerò dietro di lo- 
ro gli abitanti di Ai , come la prima vol- 
ta , li trovaffiero quelli meffi in mezzo tra 
quei , che fuggivano , e que’ , eh’ erano na- 
fcolìi . (n) Lo Rratagemma ebbe tutto il 
riufeimento , come Iddio predetto avea . I 
foldati chiufi dentro Ai fortiron tutti al ve- 
der cedere, e fuggire il popolo d’Ifraele, ed 
allora per comando di Dio levò alto Giofuè 
’ ... . il 



DOMANDE. 

9. Che accadde ad Acan , quando ( coperto venne per ladro ? 

10. Dopo placato lo fdegno di Dio , qual ficurezza , e qual 

avvertimento diè il Signore a Giofuè nell' affé dio di AH 

11. Qual riufeimento ebbe lo Jìratagemma ufato da Giofuè 

neW ajfediu dì Ai per comando di Die ? 
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CRISTIANE. 



* Nella fin del- 
la vita cono- 
fceranno , ma 
forfè affai tar- 
di i peccatori 
i loro ingan- 
ni, le lor fol- 
lie, le loro in- 
gratitudini . 



& an. del mon- 
do 255 j. 
Avanti G. C. 

1451. 



* Il mondo, 
il demonio, la 
carne nofbi ne- 
mici unifcono 
i loro sforzi 
per lòrgiogar- 
ci . Noi pof- 
fiamo vincerli 
facilmente, ri- 
venendoci del- 
le armi dì Dio, 
cioè dello feu- 
do della fede, 
del cimiero , 
che è la fpe- 
ranza della fa- 
iute , e della 
fpada fpi ritua- 
le , che è la 
parola di Dio. 
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il Tuo feudo, voltò faccia colle fue genti, e 
gli uomini nafeofti entrarono frettolofamente 
nella città , e vi pofero fuoco » Conobbero, 
ma troppo tardi gli Aiti il loro inganno * ; 
quindi circondati da nemici, medi furono a 
fil di fpada , faccheggiata venne la lor cit- 
tà, e fofpefo fu ad un patibolo il loro Re» 

• _ CAPITOLO XXII» 

VITTORIE DI GIO$uE\, DIVISIONI DELLA TERRA 
PROMESSA DA LUI f ATTA , SUA MORTE . 

(1) T L trattamento ufato da Giofuè a Gè* 
X rico , ed Ai allarmò grandemente i 
Re Cananei , quindi determinarono di unire 
le loro forze, e di opporle a quelle del po* 
polo d’ Ifraele * . (2) I Gabaoniti penfarono 
con più faggio configlio di renderfegli amici, 
ma diffidando d’ ogni altro mezzo , ebbero 
ricorfo all’ inganno . Vedendo alcuni di loro 
abiti affai ufati, finfero di venir da lontano 
paefe a ftringere alleanza col popol di Dio . 
Il pan duro , e ridotto ìn pezzi , che gli ino- 
ltrarono , dicendo , eh’ era pur caldo alla lor 

par- 

DOMANDE. 

1. Qual inipreffione fece ne' Re Cananei il trattamento di 
Giojuè con Gerico , ed Ai ? 

- 2. Qual fi fu il configlio » a cui s' attennero i Gabaoniti pel 
renderfì amico il popol di Dio ? 



/ 
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partenza ; e gli otri vecchi , che aderivano 
nuovi aver riempiti del loro vino nel par- 
tire , perfuafero 1’ uomo ingenuo , e lineerò 
qual era Giofuè . ) Si ftrinfe con efli ami- 

cizia, lenza confultarne il Signore*, e Gio- 
fuè , e gli anziani , eh 1 erano con elfoluì , lì 
obbligarono con giuramento di non ammaz- 
zarli , a legno , eh’ elTendo Rata fcoverta la 
frode, mentre il popolo ne mormorava aitar 
mente , e ne volea 1’ eflerminio , i Principi 
dell’ efercito li affaticarono non poco a fal- 
carli, e difenderli, allegando particolarmente 
la religione del giuramento , (4) Chiamati 
poi innanzi a Giofue i principali Gabaoniti, 
e quelli particolarmente , che tre giorni inr 
nanzi avean fatta la parte di ambafciatpri , 
riprelì furono afpramente , e condannati a 
tagliar le legna, ed a portar l’acqua in fer- 
vizio del popolo, e della cafa di Dio. (j) Si 
fottopofero volentieri a quella condanna , e 
ciò produlfe la loro falute , mentre elfendoli 
collegati contra di loro, come ribelli del loy 
paefe , cinque Re Cananei , ed elTendo venuti 
ad alfediar la lor eitt£, ricorfero elfi a Gio- 
fuè 



DOMANDE. 

J. Qua T effetto pnduffe /’ inganno ufato da' Gabaoniti ì 

4. A che furo n condannati i Gabaoniti , quando fi fcuopri 

l' inganno ? 

5. Coni? Ji fottopofero i Gabaoniti alla condanna di Giofuè 1 

e qual vantaggio ne riportarono ! 



RtFlT.9SlONl 

CRISTIANE. 



*Chi non con- 
fulta Dio nelle 
fue operazior 
ni , non & che 
errare. 
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riflessioni fuè , ed in Giofuè ritrovaron la lor difefa 
* Tutti^uV, (^) Quedo gran Duce , aflicurato prima da 
che vogliono Dio della vittoria , radunò i più valorofi 
te in G. C. fa- tornati , che avea , marcio incontanente con- 
ran perfegui- tra Je’ Cananei , gli attaccò , gl’ infeguì , li 
dio* è Tempre disfece . (7) Mentr’ ehi fuggivano dilperafa- 
E5o a ‘ 10 ' mente innanzi al vincitore, un’ impetuofa gra- 
gnuola di grofli faffi piombò fopra di loro, e 
tal guado ne fece , che affai più ne morirono 
fotto le pietre, che trucidati dalle fpade de- 
gl’ Ifraeliti. (8) S’avvicinava già la fera,e’i 
tempo , che rimaneva di quella giornata , era 
troppo breve per poter riportare una vittoria 
compiuta . Allora Giofuè ripieno dello Spiri- 
to di Dio comandò imperiofamente al Sole , 
ed alla Luna di arredarli , e quedi ubbidienti 
alla voce dell’uomo, accompagnata da viva 
fede , fermarono in un punto il loro corfo . 
(9) La vittoria non potè edere più perfet- 
ta . I cinque Re prefi , ed uccifi fofpefi fu- 
rono a’ patiboli, ed un fol Ifraelita non per- 
dè la vita in queda fanguinofa giornata . 

* Que- 

DOMANDE. 

6 . Che fece Giofuè in difefa de 1 Ga tuonili conira de ’ cinque 

Re Cananei lor nemici ? 

7 . Che avvenne al popolo Cananeo , ebe fuggiva innanzi a 

GioJ'uè l 

8 . A qual partito s' apprefe Giofuè , quando t y avvide , che per 

mancanza di tempo non poteva riportare intera vittoria 

de ’ nemici ? 

9 . Qua ì fi fu la fine della battaglia , che Giofuè diede ai 

cinque Re Cananei l 
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(io) Quelle vittorie non furono, che princi- riflessioni 
pio di vittorie più illuflri * . Molti altri Re £ R se ST noi N refi. 
in maggior numero credereno di poter ab- Marno a > pr i. 
battere Ifraello, unendo contra quello le lo- ™oVf°nemiri, 
ro forze , ma il Signore avendo confortato venendo affali- 

., ■ J • /->• r ti da altri, re- 

fi coraggio di Oiolue , vennero da lui alla- fideremo an- 

liti vigorolàmente , battuti , e vinti. ( 1 1 ) Per f. 1 * ? ’ e 
lo fpazio di fei anni continui le vittorie av- 
vicendandoli le une alle altre, lo refero pa- 
drone di quali tutta la terra prometta , di- 
fcacciandone gli antichi abitanti coi Re loro, 
che fin al numero di trentuno fi contano 



vinti da lui . (12) Ricevuto poi il coman- 
do dal Signore in compagnia del Sommo Sa- 
cerdote Eleazaro , e degli anziani del popo- 
lo , fece la divifione della terra promelTa 
traile tribù d’ Ifraele , le quali fe ne pofero 
fubito in pottettò , e goderono tranquilla pa- 
ce * , quantunque non foflero fierminati tutti 
gli antichi popoli del paefe. In quella divi- 
iìone non ebbe alcuna parte la tribù di Le- 
vi , perche Iddio le avea aflegnate per la 
fua folfiltenza le decime , e le primizie di 
tutto ciò , che la terra produceva . Le deci- 
me 



DOMANDE. 

10. Oltre le conquifle di Gerico , e di Ai , e la disfatta de' 

cinque Re Cananei , ebbe Giofuè altre vittorie ì 

11. Quanto tempo impiegò GioJ’uè alla conquida della terra 

promeffa > . , 

12 . Che fece Giofuè dopo le molte vittorie riportate ( 



uu 

Avanti G. C. 
I44J- 



* Quando ot- 
terremo lano- 
ftra porzione 
nel Paradifo, 
allora godere- 
mo d’una tran- 
quilla pace. In 
quello mondo 
la carne ha de’ 
defiderj con- 
trari allo fpi- 
rito; lo fpiri- 
to ha de’ defi- 
derj contrari 
alla carne.. 



I 
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RIFLESSIONI 
CRISTIAN f • 



* Se la radice 
è fanta, i ra- 
mi ancora fa- 
ranno fanti . 
Cioè, fe T in- 
tenzione è pu- 
ra , puriflìinB 
faranno anco- 
ra le noflre o- 
pers. 



me erano per gli femplici Leviti , e le pri-» 
mizie per gli Sacerdoti , oltre la parte , che 
quelli aveano in ciò , eh’ era offerto all’ al-» 
tare. Furono anche affegnate le città di loro 
dimora in tutte le tribù d’Ifraele. (13) Go- 
dendo oramai il popolo d’ una tranquilla pa- 
ce, (limò Giofuè edere giunto già il tempo, 
in cui rimandar poteva ai loro ftabilimenti 
al di là del Giordano le tribù di Ruben , 
di Gad , e la metà della tribù di Manaffe . 
Li concedo dunque benedicendoli , e ricor-» 
dando loro F offervanza de’ precetti divini . 
(14) Effi prima di paffar il Giordano fab- 
bricarono Tulle rive del medefimo un grand’ 
altare. La loro intenzione era di lafciar co- 
là una memoria della loro unione col rima-» 
nente del popolo , non folo ne’ regolamenti 
dello Stato , ma anche in que’ della Religio- 
ne * 3 nondimeno fu creduto come un fegno 
di rivolta, e d’idolatria. Quindi rifoluti gli 
altri di muover perciò contra di loro la 
guerra , prima di venir alle mani , fpediron 
ad effì Finees con altri dieci de’ principali 
della nazione per faperne il vero . Quando 
intefero , come andava la faccenda , fi quie- 

taro- 



DOMANDE. 

13. Quali difpojtzioni fece Giofuè dopo la divi [ione della ter- 
ra prone [fa colle tribù al di là del Giordano ? 

34. Che fecero le tribù del di là del Giordano prima di paf ^ 
far il fiume t al ritorno , c djc ne avvenne .! 
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tarono, e non diedero loro moleftia alcuna. RI flessioni 
(15) Giunto finalmente Giofue all’ età di CRIST1ANE * 
cento, e dieci anni, radunò tutto il popolo, 
.raccontandogli la fedeltà Verfo Dio, e traile 
lagrime, ed i finghiozzi del medelimo chiu- 
de in pace gli occhi fuoi applaudito , Rimar 
to , e venerato da ognuno . 



CAPITOLO XXIIL 

VITTORIE PRIMA , PERVERTIMENTO POI , E 
PUNIZIONE DEL POPOLO EBREO . 
OTONIELE . 



(0 /T Orto Giofuè fi mantenne per qual- 
1VJ che tempo almeno nel popolo lo 
; fpirito del valorofo Condottiero nel combat- 
tere le nazioni Cananee *. (2) La prima tri- 
•I bù , che ciò intraprefe , fu , per oracolo di 
’ Dio confultato dagl’ Ifraeliti , quella di Giu- 
da, di cui era capo Caleb,e la quale ftrin- 
a gendofi in lega colla tribù di Simeone » pu- 
j.gnò con coraggio, e valore. (3) Traile altre 
; gloriofe imprefe attaccò Àdonibezec Re di 
TornJ.Part.I. L Be- 



li’ <*». del moti* 
do 2^70. 
Aiutiti G. C. 

'4J4- 

* Come Gio- 
fuè al popola 
di Dio , così 
G. C. ha dato 
a’Crifiiani l’e- 
fempio, acciò 
effi facciano 
quello, ch’é- 
gli ha fatto. 



ì . 

n 

1 

i 



domande. 

IJ. Quali fi furono te ultime azioni di Giofuè ? 

fi at0 del P°P°t° Ebreo dopo la morte di Giofuè ? 
3. Morto Giofuè qual fi fu la prima trib'u , che fi molle con* 
tra d? Cananei f 

3. Quali fi furono le imprefe della tril'u di Giuda dopo Giofuè? 
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ni pitss i omi Bezec, lo vinfe, ed in pena della Tua cru- 
ciusriANE. j e i t £ u f a ta da lui con fettantatre Re , fu- 
rongli tagliate le fommità delle mani , e de’ 
* iddio rende piedi , com’ egli fatto avea con quelli * 
che P in , queftà U) Le altre tribù imitarono il valore dei- 
vita molte voi- la tribù di Giuda, e di Simeone; ma dopo 
fedì* aTproffi- P oc hi anni effendo fucceduta alla morte di 
mo. Giofuè la morte ancora degli altri anziani , 

e vivendo tutti in una fpecie d 1 univerfale 
anarchia , le cofe cangiaronfi grandemente . 
Contra il divieto di Dio non folo fi defifiè 
dal combattere i Cananei , ma fi volle an- 
cora fìxingere con efii ami Uà . Iddio mandò 
loro un Angelo a riprenderli , ma quantun- 
que pianfero efii amaramente il peccato com- 
meflò, ed offerirono molti fagrifizj per efpiar- 
lo , nondimeno ricaddero nell’ infedeltà loro . 
(j) I matrimonj, che contraflero colle don- 
ne di Canaan, gl’induflero all’ idolatria de’ 
loro idoli Baalim , ed Aftarot , ma tanti 
peccati ben meritarono lo fdegno di Dio, ii 
quale per punirneli aflalir gli fece da Chu- 
fan Rafataim Re della Mefopotamia, vince- 
re , e fottomettere a fervitù penofa per lo 
/ . • • fpa- 



•DOMANDE. 

4 . Qual cangiamento avvenne a! popolo di Dio dopo la mot» 

te di Giofuè , e degli anziani della nazione } 

5 . Quali mali portarono agP ìfraeliti i matrimoni contratti 

dopo la morte di Giofuè colle Cananee ? 
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fpazio di otto anni, (ó) Alla fine di efii al - riflessioni 
zarono gl’ Ifraeliti le voci di pentimento , e 
di preghiera al Signore , e modero al loro do w 1 - 

r r r ì • x R 1 . -, 1- r Avanti G. C. 

ioccorlo la pietà di lui, il quale in pedona I41J . 
di Otoniele della tribù di Giuda , nipote , e 
genero di Caleb , mandò loro un Salvato- 
re a camparli dalle mani del tiranno * . * n Signore 



(7) QuelT uomo valorofo e forte modo dal- 
lo fpirito di Dio , in qualità di primo giu- 
dice del popolo , con grada armata mano 
ulti contra al Re nemico , lo combattè , e 



non rigetta 
mai un cuor 
contrito , ed 
umiliato. 



lo disfece interamente. (8) Governò egli il 
fuo popolo per varj anni, e giunto alla fua 
fine Tantamente mori . 



CAPITOLO XXIV. 



SECONDA CATTIVITÀ’ DEL POPOLO EBREO 
SOTTO EGLON . AOD , E SAMGAR . 



(0 



L 



E fceleratezze 
do 



degli 



a rivivere 



Ebrei 
rivide con ede 



ritornati- Van M mo „ 
lo do 26$!. 

fdegno di Dio contra di loro. (2) Eglon Re Avanti C,Ct 

Li di 



IJ7J* 



DOMANDE. 

6. Che fecero gP If raditi , quando fi videro oppreflì da Cbufan 

Rafataim per lo Jpazio di otto anni? 

7 . Che fece Otoniele per liberar il fuo popolo } 

8 . Qual fi fu la fine di Otoniele ? 

1. Qual fi fu lo flato degl' 1 fra e li ti dopo la morte di Otoniele? 

2. Morto Otoniele , come punì Iddio le nuove fceleratezze del 

popolo} 



» 
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riflessioni di Moab collegato co’ Madianiti , ed Amale- 
ciusTiANE. c j f - f u ^ miniftro delio fdegno Tuo. Affai* 
egli prima le due tribù di Ruben, e di Gad, 

. e la metà della trijoù di Manaffe , eh’ eran 
fituate al di là del Giordano , e le fottopofe 
al fuo impero. Indi varcato il Giordano, lo 
* Il popolo a ft e {fo f eC e delle altre tribù *. (3) Allora lì 
fcmpre Ub mire- feoffe il popolo Ifraelita , riconobbe il fuo 
ro- u^op“ l0 * peccato, e ricorfe al Signore, il quale com- 
fempre felice, paffionando la debolezza loro , mandò Aod 
L'an.dei mon- della tribù di Beniamino a liberarli. (4) Aven- 
° Avanti G c < l ue ^i prima armato fegretamente un cor- 
i 24i . po eletto della fua nazione , che avvertì di 

tenerli pronto al primo fquillo di tromba , 
che avrebbe fatto rifuonare fulla montagna 
d’ Efraim , partì in qualità di capo d’ una 
deputazione del popolo Ebreo , per prefenta- 
re ad Eglon il folito tributo , feco portando 
nafeofto un pugnale di doppio taglio . Adem- - 
piuto il fuo ufizio , ripartì cogli altri , e 
giunfe fin a Gaigaia . Quando i fuoi com- 
pagni s* erano allontanati , ritornò su i fuoi 
pafli , e portoffi di nuovo alla Corte , in cui 
avendo chieda, ed ottenuta fegreta udienza 
dal Re , in effa lo ferì mortalmente col fuo 

pu- 



DOMANDE. 

2» Cie fece il popolo IJraelita ren liuto {chiavo di Fglen Re 
di Motti ? 

4. Che fece Aod per liberare il popolo da Eg/onì 



« 
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pugnale , e partì follecitamente , tirando die- riflessioni: 
tro di se la porta , fenz’ eflere Rato ricono- LK1ST1ANE ’ 
fciuto per uccifore del Monarca Moabita * . * 9 u . e ’ 

(5) Dopo un lungo afpcttare i fervi di Egìon lufincànoVed 
aprirono la porta della Itanza del Re , ed talvolta 0 i f ° 7 u 
al vederlo giacere efangue fui fuolo, reflàro- forti nemici 
no attoniti, fpa ventati , confufi . Conobbero mifhafa- 
donde veniva il colpo , cd anelavano alla 
vendetta . (6) Aod fi portò frettolofamente 
fulla montagna d’Efraim, diè fiato alla trom- 
ba , e radunato il pronto efercito de’ follevati 
Ifraeliti, marciò con eflo ad occupar le fpon- 
de del Giordano . S’ innoltrò di là ad En- 



gaddi , ed in tal maniera attaccò gli ancora 
lòrprefi Moabiti , che diecimila ne pafsò a 
fil di fpada, nè un folo potè campar la vi- 
ta di quanti fe ne trovarono al di quà dal 
fiume. (7) Quella sì fegnalata vittoria refti- 
tuì la libertà al popolo d’ Ifraele , e Aod 
reftò Giudice della nazion vittoriofa per tutta 
la fua lunghifiima vita*. (8) Sul finir del- 
la fua gloriofa carriera i Filiftei s’avvifarono 

L 3 . di 



* Quegli , che 
farà vittorio- 
fo delle fue paf* 
fioni 1 otter- 
rà da Dio tut- 



te le promefie 

» DOMANDE. che ha fette a- 

5. Come reflarono i fervi di Eglon al veder eftinto H loro gli olTervatori, 

Monarca ? della fua leg- 

6 . Come pro/eguì Aod P imprefa di liberar il fuo popolo do- ge . 

po la morte di Eglon I V an. del mon- 

7. Quali furono le confeguenze della vittoria riportata da do 1679. 

Aod contro de * Moabiti f Avanti G. C. 

8. Che avvenne al popolo d’ Ifraele fui fine delta vitandi 15 2 J. 

Aodf 
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RIFlESSlOfU 

CRISTIANE. 



* La forca , 
" e’1 valore non 
vengono, che 
da Dio . Egli 
confonde tal- 
volta cogli 
finimenti più 
deboli la for- 
za de’fuperbi. 



Va». de! mon- 
do 2719. 
Avanti G. G. 
1285. 



di far delle fcorrerie Culle terre d’Ifraele.Ua 
uomo però chiamato Samgar niente altro , 
che arator de’ Tuoi campi, armato o col folo 
flimolo , con cui guidava i buoi , o con un 
pezzo del fuo aratro , ne Refe al fuolo fette- 
cento , sbaragliò gli altri , ed ancia’ egli fal- 
vò Ifraele * . 

CAPITOLO XXV. 

TERZA CATTIVITÀ’ DEL POPOLO SOTTO GIABIN. 

DEBORA , BARAC , E Gl AELE . 

(1) "V T Uovi peccati del popolo d’ Ifraele 
dopo la morte di Aod rifveglia- 
rono nuovo fdegno in Dio , il quale perciò 
gli diede in mano di Giabin Re di Canaan, 
regnante in Afor , forte per novecento carri 
armati di falci , eh’ eran comandati da Sifa- 
ra fuo Generale . ( 1 ) Gli opprefli Ifraeliti lì 
rivolfero frettolofamente al Signore , e ’l Si- 
gnore gli foccorfe in una ftraordinaria ma- 
niera . Una donna eravi tra Raam , e Betel 
fulla montagna di Efraim , e quella donna 
chiamava!! Debora . Ella avea il dono di 
* " , pro- 

D O M A N D E. 

1. Qual fi fu la condotta degl' Ifraeliti dopo la morie di 

Aod ,. e qual quella di Dio riguardo ad ejfi ? 

2. Qual fi fu lo Jìraordmario foccorjo , che Di » die al popi 

fuo centra Giabin ì 
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profezia , e fotto d’una palma giudicava il 
popolo della fua nazione . Ifpirata da Dio 
mandò a chiamare Barac figlio di Abinoe 
da Cades nella tribù di Neftali , e manife- 
Hogli come il Signore fcelto P avea ad ab- 
battere Sifara colla fua armata. (3) Barac fi 
fottomife al comando di Dio , ma a condi- 
zione , che la ftelfa Debora accompagnarlo 
dovefle . Il partito fu accettato dalla Profe- 
terà; in pena forfè però della diffidenza fua 
gli fe Papere, che a lui non già, ma la vit- 
toria attribuita farebbe ad una donna , nelle 
cui mani avrebbe Iddio dato Sifara Genera- 
le di Giabin * . (4) Portaronfi infieme in 
Cades . Ivi radunaronfi diecimila uomini del- 
la tribù di Neftali , e Zàbulon , e con effi 
marciarono ad accamparli sul Tabor . Sifara 
raccolto il fuo formidabile efercito, fi avan- 
zò contra di loro nella pianura , polla alle 
falde della montagna , e fulle fponde . del 
fiume Cilfon ; ma appena alfalito da Barac, 
per comando di Debora immediatamente fu 
rotto, difordinato , e battuto . (j) Sifara fi 
precipitò dal cocchio , fi pofe a fuggire , e 

L 4 rico- 



domande. 

5. Come accettò Barac il comando , che Dio gli dii per mez - 
zo di Debora , e che ne avvenne } 

4. Che fecero Barac , e Debora contra /’ efercito nemico? 

J. Qual fi fu la fine di Sifara dopo la disfatta del fuo e fera 
cito ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Non vince; 
fe non chi ob- 
bedifee pron- 
tamente alle 
voci , ed alle 
ifp trazioni di 
Dio. 
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CRISTIANE. 



* La giufli- 
2ia divina ar- 
ma tante voU 
te contra del 
peccatore que’ 
mezzi fteflt , 
ch’egli fceglie 
a fua ditela. 

/ 



168 COMPENDIO 

ricovroffi nelle tende di Giaele moglie di 
Abner Cineo , fpoffato di forze , ed arfo di 
fere . Quivi dopo aver bevuto del latte , che 
Giaele li die in vece dell’acqua da lui due- 
lla, ricoperto da un mantello, fi abbandonò* 
in braccio a profondo fonno . Allora Giaele 
moffa da un interno impulfo , prefe colla fi- 
nifira un groffo chiodo , e colla delira un 
pefante martello , ed adattando quello alle 
tempia dell’addormentato Sifara, fcaricò con 
quello un colpo sì rifoluto , e giullo , che 
paffuto il chiodo traile due tempia , lo lalciò 
conficcato , ed. efanime fui pavimento * . 
(6) Barac , che a render compiuta la fua 
vittoria , andava in traccia del fuggitivo Ge- 
nerale , quando moflratogli da Giaele , lo vi- 
de diftefo, ed al fuol conficcato, forprefo da 
grandifiima meraviglia , unito a Debora , con 
un celebre cantico ne magnificò il Signore . 



CA- 



m 



DOMANDE. 

6. Quali furono i [entimemi dt Debora , e di Barac alla 
morte dì Sifara uveifo da Giaele . 



\ 
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CAPITOLO XXVL riflessioni 

CRISTIANE. 

QUARTA CATTIVITÀ’ DEL POPOLO SOTTO 
DE’ MADIANITI . GEDEONE . 

(1) T" A celebre vittoria riportata da Barac mM é 

I j fopra de* Cananei, reftituì al popo- d ° 2 75 2 - 
lo di Dio la libertà perduta , e ’l fe godere ° 

per ben quarant’ anni la pace , ma la me- 
delima gli divenne poi funefta , mentre ve- 
nendoli in efla a corrompere, irritò di nuo- 
vo lo fdegno di Dio , il quale perciò 1’ ab- 
bandonò in mano a’ Madianiti *. (2) Quelli » Q aant0 m ;., 
infiem cogli Amaleciti, ed altri popoli Or ien- ferabile addi- 
tali, per lo fpazio di fette anni , fi diedero ch^rkade'ne’ 
a de vallare il paefe degli Ebrei , rubando , fuoi primieri 
e faccheggiando le biade, e quanto veniva che pi- 
loro alla mano, fenza lafciare agl’Ifraeliti il dona " e a lc p^‘ 
follentamento neceflario della vita . (3) Nel mafco , taivol- 
mifèrabile flato , in cui trovavanfi , alzaron ta perdo " 
elfi le loro fupplichevoli voci a Dio , e fu- " a q WI * 
rono efauditi . (4) Il Signore mandò loro un 
Pro- 

DOMANDE. 

1. Quali Ji furono pel popol dì Dio le confeguenze della vit- 

toria riportata da Barar fopra de* Cananei. 

2. Qual 'fi fu il trattamento , che i Madianiti fecero agP 

Jfraeliti ritornati alla lor prevaricazione , dopo la pace 
ottentta da Barac ? 

J. Che fecero gl' Ifr aditi , quando fi videro opprejjì dagli A- 
me. leciti , ed altri popoli Orientali ì 

4. Che fece Iddio nel tempo de ’ Giudici a favor del fuo po- 
polo opprsffq da' Madianiti i 
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RIFJ.TSSIONI 
CRISTI ANE . 

* Se le pub- 
bliche calami- 
tà fono quali 
Tempre pena 
de’ peccati, bi- 
fogna lafciare 
i peccati per 
efleme libera- 
ti. 



Profeta a rimproverarli cf infedeltà , d’ ingrati- 
tudine, e d’irreligione *, nè contento di que- 
llo mandò un Angelo in Efra , il quale po- 
fefi a federe fotto una quercia, che apparte- 
neva a Gias capo della famiglia di Ezri , e 
padre di Gedeone. ( 5 ) Stava quelli batten- 
do il grano in un luogo nafcollo,per paura 
de’ Madianiti , quando l’Angelo gli parlò, e 
gli dille : Dio è teco , o fortiflimo tra tutti 
gli uomini . Gedeone gli rifpofe : fe Dio è 
con noi ; perchè liam oppreffì da’ Madianiti? 
A quello , ripigliò l’Angelo, guardandolo pie- 
tofamente ; tu libererai il tuo popolo dalle 
mani di Madian , e foggiugnendo egli: che 
la fua cafa non era , che, l’ ultima della tri- 



bù di Manaffe , ed egli 1’ ultimo della cafa 
* Il pili gran- di fuo padre * , 1’ alficurò 1’ Angelo dalla 
mini non dee parte di Dio, ch’egli farebbe feco, e batte- 
P^^iie ^asì! re ^ e * Madianiti, come fe fodero un uomo 
occhi Tuoi, folo . ( 6 ) Gedeone non fi arrellò a quelle 
prime parole dell’Angelo, chiefegli un fegno 
dell’alto dellino , a cui Dio l’ avea lèelto , e 



pregollo di arrellarfi finche egli tornato fof- 
fe . Corfe dunque alla fua cafa-, fece cuocere 
un capretto , e delle focacce frefche , e ri- 



tor- 



DOMANDE. 

J. Che awtnni tra f Angelo , t Gedeone ì 
6, Qual mezzo adopero Gedeone per aflicttrarfi d? ejfere flato 
{cello da Dio per battere i Madianiti ì 
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tornò con effe in una mano , tenendo coll’ 
altra un vafo collo fteflò brodo del capret- 
to , che depolè (opra una pietra , come l’ An- 
gelo cornandogli , fpargendovi fopra il bro- 
do. (?) Allora l’Angelo per aflicurarlo dell’ 
elezione , che Dio fatt’ avea di lui , Refe la 
verga , che tenea in mano , e toccò coll’ e- 
flremità di quella il capretto, e le focacce, 
ed immantinente forti dalla pietra una fiam- 
ma , che tutto divorò in un fubito quanto 
ci era, fcomparendo in quel punto, e dile- 
guandoli la vifione dell’ Angelo . (8) Cofter- 
nato Gedeone, ben s’avvide, che non par- 
lava con un uomo , ma con un Angelo ; 
temè quindi di morire, per averlo veduto a 
faccia a faccia , fe non che una voce dell’ 
Angelo nell’atto di partire lo rafiicurò , e gli 
annunciò la pace * . (9) La notte feguente 
alla vifion celefte , accompagnato da dieci de’ 
fuoi più fidi , andò per comando di Dio a 
diflruggere 1 ’ altare, e l’idolo di Baal , che 
empiamente adorato veniva dagl’ Ifraeliti , ed 
avendo innalzato un altare al Signore fulla 
pietra medefima , da cui era fortito il fuoco , 

vi 



DOMANDE. 

7. Qual fcgno dii P Angelo a Gedeone per pruova , che il 

Signore P avea fcelto a liberar: il fuo popolo ? 

8 . Quali fi furono i [entimemi dì Gedeone , alP avvedtrfi di 
* aver veduto D:o faccia a faccia? 

9. Qual fi fu la prima imprefa , che fect Gedeone ì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Colui , che 
teme il Signo- 
re , non farà 
forprefo da al- 
cun male ; che 
anzi Iddio lo 
libererà da tut* 
ti i mali. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Noi non po- 
tremmo avere 
nome più 'rlo- 
riofo di quello 
di nimici del 
Demonio. Pro- 
curiamo otte- 
nerlo con un 
vero zelo dell’ 
onor di Dio . 
U an. del mon- 
do 2759. 
Avanti G. C. 
X245. 
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vi offerì in olocaufto un toro, (io) La mat- 
tina d’ appreffo , allorché gli abitanti di Efra 
s’ avvidero dell’ altare rovefciato , e del bofco 
recifo , e vennero a fapere , che Gedeone 
n’era l’autore, lo domandarono a Gioas fuo 
padre per farlo morire * ma quelli falvollo, 
dicendo , che non apparteneva , che a Baal 
di vendicarli , fe era veramente Dio . In que- 
lla maniera fu egli falvato, e da lì innanzi 
venne chiamato Gerobaal , cioè nemico di 
Baal * . 

CAPITOLO XXVII. 

GLORIOSE IMPRESE DI GEDEONE . 

( 1 ) TL tempo era già giunto delle gloriofe 
| imprefe di Gedeone . I Madianiti al 
loro folito, col ritorno della llagion novella, 
quando le campagne biondeggiavano per la 
matura meffe , ritornarono ad innondare il 
campo degl’ Israeliti , ed accamparonfi nella 
bella valle di Gezrael tanto ubertofa , che 
l’ erba , che nutriva , giungeva colla fu a al- 
tezza a cuopùre un cavaliere, che per mez- 
zo 

domande. 

io. Qual perfccttzione fufcitojft cantra Gedeone, per avere di - 
sfatto l' altare di Baal ? 

I, Cbe fece Gedeone alla notizia del ritorno de ’ Madianiti 
contra del popolo di Dio ì 
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zo d’ effe cavalcale. L’ efercito era forte di 
cento trentacinque mila uomini , e veniva 
comandato da quattro Re Oreb , Zeb , Zebee, 
e Salmana collegati tra loro . Gedeone al 
primo avvifo invafo dallo fpirito del Signore, 
radunò fubito quc’ della fua cafa , ed i fuoi 
concittadini, che lo riconobbero per loro prin- 
cipe^ capo, e pronti furono a feguirlo, in- 
di dalle rribù vicine un efercito compofe di 
trentadue mila foldati . (2) Ad autenticar la 
fua elezione per capo del popolo, innanzi al 
medefimo , chiefe , ed ottenne da 'Dio un 
nuovo prodigio *. Pregollo,che la notturna 
rugiada , lafciando il terreno in tutta la fua 
liceità , non bagnafle , che la fola pelle di 
lana, ch’egli diltefa avrebbe la fera full’aja 
aperta . Così avvenne. Sul mattino il terreno 
tro volli afeiuttiffimo , e la pelle talmente 
grondante di acqua , che fpremendola fe ne 
riempì una conca . Qui Gedeone non fermof- 
fi , ed a confermar gli fpiriti , che vacillar 
poteano , chiefe un altro miracolo oppofto 
direttamente al primo . Pregò di nuovo il 
Signore di far sì , che la pelle diftefa nella 
feguente notte , alciutta rimanefle , e’1 terre- 
no all’ intorno tutto bagnato . Iddio degnollt 

di 



DOMANDE. 

a. Quali miracoli chiefe , ed ottenne Gedeone da Dio per au- 
tenticare la fua elezione in capo del popolo ì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



*Iddioè pron- 
to ad accor- 
darci de’ pro- 
digi , quando 
quelli fervir 
non debbono , 
che alla fua 
gloria. 
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di confentire . li miracolo fi operò , e fervi 
riflessioni a far concepire le più ficure fperanze . (3) Si 
cristiane. marc iò fubito contra del nemico ; ma 1 ’ Al— 
tiflìmo , che volea far vera modra della fua 
onnipotenza , avverti Gedeone , che troppo 
numerofo era il fuo efercito , non o dante , 
ch’eran foli trentadue mila contra cento tren- 
tacinque mila foldati . Volle dunque , che fi 
faceife un bando , che chiunque timido fofle 
fe ne ritornarle in cafa fua . Gedeone il fe- 
ce , e niente meno , che da ventidue mila 
fu abbandonato . (4) A Dio parvero anche 

* Quanto pie- molti i dieci mila foldati , che redarono * , e 
mèro dediT perciò ordinogli di portarli a didetarfi alle 
letti! Temia- yicine acque , e di odervare attentamente 
ftriàment? quei , che per bere piegavano il ginocchio , 
la no lira eter- e tuffavano le labbra avidamente in effe , e 

quedi rigettafie , e gli altri , che tenendoli 
ritti ne raccoglievano nella mano quanto ca- 
pir ne poteva , e ne beveano fobriamente 
forfo a forfo , e quedi foli ritenede . Così fu 
fatto , e quantunque i fecondi non fodero , 
che foli trecento , quedi fidamente ritenuti 

* La fobrietà furono a combattere i Madianiti * . (5) Ri- 
fu Tempre in dot- 

gfandhTìmo , - — .. 

pregio predo , , . DOMANDE. 

Iddio.) il quale j. Cie avvenne dopo il doppio miratolo della rugiada ot- 
non ifceslie » tenuto da Gedeone ? 

che 1 fobrj . ^ Qpal alno comando ricevè Gedeone da Dio dopo la par- ( 

tenza de' ventidue mila foldati ? 

5. Qual prefagio diede lddto a Gedeone della fua vittoria 
fopra de Madianiti f 



S 
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dotto in sì picciol numero F efercito di Ge- 
deone, il Signore per dargli un prefagio del- 
la futura vittoria , per mezzo d 1 un Angelo 
cornandogli la notte di andar folo nel cam- 
po nemico , e fe temeva , di prender feco 
Fara fuo fervo. Andovvi Gedeone col favor 
delle tenebre accompagnato da Fara, ed ec- 
co venne a fentire un milleriofo fogno , che 
uno de’ foldati Madianiti raccontava ad un 
fuo compagno . Dicevagli adunque di aver 
veduto in fogno una focaccia d’ orzo roto- 
lante dalla collina , e venir ad urtare il pa- 
diglione reale , ed a rovefciarlo . Il compa- 
gno rifpofe , che ciò lignificava , che la fpa- 
da di Gedeone avrebbe rovefciato tutto il 
campo loro*. Quelle parole incoraggirono di 
più Gedeone , ed il racconto , che ne fece a’ 
Tuoi , gl’ incoraggi grandemente . (6) Senza 
perder tempo ordinò , che ciafcuno de’ fuoi 
foldati prendefle nella delira una tromba , e 
nella finillra un vafo di creta con un lume 
nafcollo al di dentro . Divife poi i trecento 
uomini in tre oorpi uguali , fpiegando larga 
fronte , e comandò loro di fuohare quando 
egli avrebbe fuonato, gridare quando egli a- 
Vrebbe gridato fpada di Dio, e fpada di Ge- 
deone , e di urtare gli uni fcontro agli altri 

i va- 



DOMANDE. 

6. Quali mifure prefe Gedeone per abbattere i Madianiti ? 



RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 



* Quella fo- 
caccia è im- 
magine della 
Comunione 
Eucariftica , la 
quale fatta col* 
le dovute di- 
fpofizioni è va- 
levole ad ab; 
battere tutti t 
nollri fpiritua- 
li nemici . 
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HIFI/ESSlONr 

CRISTIANI. 



* Felice quell’ 
■nomo , che ab- 
bonda di pru- 
denza ! Vale 
piti quella, che 
l’ acquilo de’ 
più gran te- 
iori. 
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i vali di creta , quando egli avrebbe urtato. 
(7) Fu Gedeone puntualmente ubbidito da’ 
fuoi , e quella nuova maniera di combattere 
forprefe sì fattamente , fpaventò , ed avvilì i 
Madianiti, che penfando ciafcuno avere nel ' 
fuo vicino un nemico , nell’ atto di fuggire 
incominciò tra loro una fanguinofa battaglia, 
ed un orrendo macello . I capi , ed una par- 
te delle truppe prefero la fuga verfo il Gior- 
dano , ma vennero infeguìti da que’ di Nef- 
tali , di Afer , e di Manafle . Que’ poi di 
Efraim chiamati da Gedeone , avendo occu- 
pati i patteggi, prefero i due fuggi afchi Prin- 
cipi de’ Madianiti Oreb , e Zeb , i capi de* 
quali recarono a Gedeone . (8) Allora fecero 
e Ili amari lamenti con lui, perchè non era- 
no flati invitati a combattere contra de’ Ma- 
dianiti , ma il faggio Condottiero magnifi- 
cando la loro imprefa , gli placò , e quietol- 
li * . (9) Reflavano gli altri due Princi- 
pi Zebee , e Salmana , che col redo dell’ ab- 
battuta armata fuggivano al di là del Gior- 
dano . Gedeone ripafsò anch’ egli co’ fuoi il 
fiume, e gl’infeguì. Palfando per Socot chie- 

fe 



DOMANDE. 

7. Qual fi fu P effetto delle mijure prej'e da Gedeone per 

abbattere i nemici} 

8. Di qual co fa fi lamentarono gli T fraimi ti con Gedeone , e 

come furono da lui placati ? 

Quali furono le imprcft di Gedeone di Id dal Giordano ? 

! 
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fe qualche rinfrefco per le Ranche fue trup- riflessioni 
pe,ma villanamente gli fu negato. Lo Reflb CRl!>TIAXE ’ 
gli accadde a Fanuel. Ciò non oRante con- 
tinuò la fua marcia , e raggiungendo i re- 
Ranti Madianiti, gli Iconfilfe interamente, e 
prete prigioni Zebee , e Salmana*. (io) Vin- *N e l combat- 
ti già i nemici del fuo popolo , fi rivolfe a tere le nortre 
punire que di aocot , e di ranuel, che ne- dobbiam defi- 
gato aveano un qualche rinfrefco alle fue ftere » fi . nchii 

° r, , non ne ripor- 

truppe . settanta de principali rece uccidere damo intera 
in Socot, ed in Fanuel dopo aver adeguato vlttoria * 
al fuolo la loro torre , fece far mano bafla 
su gli abitanti . ( 1 1 ) Zebee , e Salmana fu- 
ron trucidati dalla fua man medefima , ed in 
quefia maniera furono umiliati i Madianiti 
innanzi al Popolo d’ Ifraele, non ofando più 
alzar la fronte contra di efli . La tranquilli- l 

tà , e la pace regnò in tutto il governo di 
Gedeone. (12) Imprefa tanto gloriofa meri- 
tava la riconofcenza del popolo di Dio verfa 
Gedeone , e glie F appalesò , lafciando nelle 
fue mani , e nelle mani de’ difendenti fuoi 
il governo; ma fe grati furon efii a luì, an- 
che grato fu egli a Dio, dicendo loro, che 
Tom.I.Pan.I. M non 



DOMANDE. 

10. Che fece Gedeone contra Socot , e Fanuel ? 

11. Come terminò /’ imprefa di Gcdecnc cantra de' Madianiti ? 

12. la qual maniera njamfe[ìb il popolo d' Ifraele la fua ri - 

conofcenza verfo Gedeone , e Gedeone verjo Dio. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Non dob- 
biamo adora- 
re, e fervire, 
che il folo no- 
flro Dio . Che 
viltà adorare 
o se ftefTo,ole 
proprie pallio- 
ili ! 



non doveano riconofcere altro Principe, che 
il loro Dio*. (13) Una fola cofa richiefe,e 
fu di dargli gli orecchini raccolti nel botti- 
no . Venne compiaciuto affai volentieri , ed 
egli ne formò un Efod , che col tratto del 
tempo addivenne cagion d’ idolatria al popolo, 
e di rovina alla fua cafa . ( 1 4) Egli vide lun- 
gamente , e giunto in una buona vecchiaja 
morì, ed ebbe onorata fepoltura traile cene- 
ri de’ fuoi maggiori . 

CAPITOLO XXVIII. 

ABIMELEC , SUA EMPIETÀ’ , SUA MORTE . 

Va». àeìrmn- ^ r'iEttanta figli lafciò Gedeone moren- 
* Alimi G.C. J do,e tra quelli uno ve n’ebbe chia- 



12 $ 6 . 



mato Abimelec, che nacque da una moglie 
di fecondo rango, il carattere del quale era 
la temerità, l’ardire, la crudeltà , l’ ambizio- 
ni Morto il padre pensò di occupare il 

' ' . ri . r _• f. • 



ne 



trono d’Ifraele. Ricorfe pertanto ai fuoi con- 
giunti Sichimiti fratelli di fua madre , eh 

era 



DOMANDE. 

17 . Quat cofa dimandò ' Gedeone a' fuoi dopo la disfatta da' 

Madianiti ì 

14. Come terminò Gedeone la fua carriera . 

I. Chi fu Abimelec figlio di Gedeone , e quale tl Juo carata 

». Che 'pli'iò Abimelec figlio di Gedeone per ambizione dopo 
la morte del padre ì 
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era della tribù d’ Efraim , e Teppe così inte- 
reflarli a Tuo favore , che gli contribuirono 
una buona fomma di denaro , con cui potè 
raccogliere una fchiera d’ uomini facinorofi , 
pronti agli ordini Tuoi, (3) Il primo palio, eh’ 
egli diede per contentar la Tua ambizione *, 
fu quello di ammazzare pubblicamente i Tuoi 
fratelli, de’ quali uno folo ne campò, chia- 
mato Gioatam , e ciò fatto fu riconofciuto 
per Re d* Ifraele da que’ di Sichem . (4) A 
quella notizia non potè contenerli Gioatam 
di non riprenderne vivamente i Sichimiti,e 
far contro di loro delle imprecazioni, (5) Non 
paflarono che tre anni , da che i Sichimiti 
avevano eletto Abimelec , eh’ eflì fi rivoltarono 
contra di lui , ma poiché ingiuflamente feelto 
l’ aveano, giuftamente furon da lui puniti . Bat-> 
tuti in aperta campagna , pres’ egli la loro cit- 
tà , e n’ ammazzò tutti gli abitanti , e fulla 
rovina di efla vi feminò del Tale . ElTendofi poi 
gli abitanti della torre di Sichem rifugiati nel 
tempio del loro idolo, ch’era fortiffimo; Abi- 
melec vi attaccò il fuoco, e quanti vi fi tro-r 

M a varon 



DOMANDE. 

3. Qual fi fu il primo pa/fo , che diede Abimelec figlio di 

Gedeone per contentare la fua ambizione} 

4. Che fece Gioatam alla notizia , che Abimelec figlio di Ge- 

deone era flato eletto Re d' IJraele ? 

5. Come furono puniti da Abimelec figlio di Gedeone i Si chi- 

miti rubelli ì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* A qual em- 
pierà non ci 
conduce l’am- 
bizione ? 
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*itltssioni varon dentro nel numero di mille perfone fu- 
•Non pub fai» rono bruciati vivi *. (6) Dalla dilìrutta Si- 
varo, che Dio. chem pafsò Abimelec a Tebe città emula di 
tuoi iJo" per Sichem nella ribellione , e perciò unita ne’di- 
falvat<> a T f e 8 n ‘ ^ uo ‘ a lP infelice forte della città nomina- 
fc$ con’ tifi? ta,(7)I cittadini all’ apprettarli di lui lìrico- 
vrarono in una torre affai forte , e ben muni- 
ta, ma il fuperbo Abimelec immaginando, che 
tutto ceder dovea al fuo furore, caccioffi fotto 



di effa fenza configlio per incendiare la por- 
ta . Allora una donna urtò un rottame di 



macina da mulina dai merli di effa , e que- 
lla cadendo fopra Abimelec , gli fchiacciò il 
cranio, e lo diftefe a terra, (8) S’avvide il 
fuperbo, che il colpa mortale gli veniva da 
braccio femminile ; non volendo dunque > che 



* I peccato- 
fi nwtri-fcono 
in morte que’ 
medefimi pec- 
camìnoli pen- 
imi, cbe nu- 
trirono in vita. 
Bifogna dun- 
que abbando- 
nare quelli 
penfien a tem- 
po per non ef- 
Jerne anguria- 
ti in quell’ e- 
11 remo , 



giammai foffe detto , eh’ egli era morto uccifò 
da una donna , comandò al fuo fcudiero,che 
lo fluide, e fu ubbidito *•. (9) Morto il Capi- 
tano fi sbandò Tefercito, ritornando, ciafcuno 
alla fila cafa,e fi fciolfe così l’affedio di Te- 
be , reftando nondimeno la memoria della ti- 
rannia di Abimelec in effrazione , ed in orrore. 

CA- 



DOMANDE. 

d. Dove pafsò Abimelec figlia di Gedeone da Sicbcm dijìrul •«. 
ta , e che n' avvenne ? 

7. Cavie fi difefero i cittadini dì Tebe da Abimelec figlio di 
Gedeone ì 



%. Quali fuperbi pcnficri raccolfe Abimelec figlio di Gedeone 
nella fua mente all ’ ejìrema di fua vita ? 

£. Cbf Jeguì dopo la morte di Abimelec figlio di Gedeone , 
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CAPITOLO XXIX» RifLtssioKr 

CRISTIANE. 



QUINTA cattività’ D’ ISRAELE SOTTO DE’ FI* 

LISTEI , E DEGLI AMMONITI . GEFTE . 

(«) y\L tiranno Abimelcc fuccedè nel go- Mmond 
Jr\ verno del popolo d’Ifraele Tola , del* do *77*- 
la tribù d’ Ilfachar per ventitré anni , ed a lui C ’ 

Giair di Galaad della tribù di ManaflTe per 
anni ventidue.(2) In quello tempo gl’Ifraeliti 
non folo ritornarono ai loro antichi peccati *, *Q ù * nt0 v ‘ Ie , 

. r i i « . . addiviene un 

ma ne aggiunlero anche de nuovi , adoran- an i ma , c he ri- 
do gl’ idoli di tutti i popoli vicini , ed in cade n lu ? 
queua maniera irritarono grandemente la iomigliaadun 
giullizia di Dio. (3) Il Signore armò il brac* JJ 

ciò de’ Filiflei , e degli Ammoniti per galli- vomito, 
garli. Quelli gli opprelTero crudelmente per 
venti anni , e così rifvegliarono in elli un 
vero pentimento de’ peccati , ed un lineerò 
ricorfo a Dìo . (4) Il Signore rinfacciò loro 
fulle prime l’ empietà , e l’ ingratitudine , che 
appalefata aveano , ma quando elfi difcac* 
ciarono da loro i falli idoli , che avean ado- 

M 3 rati, 



DOMANDE. 

. !. Chi furono i pimi Giudici d' I fratte dopo A himelec ? 

t. Qual fi fu la condona degl' ] froditi Jotro Tùia , e Giair ? 

3. Qual gafttgo Iddio diede al fitto pepato per l' infedeltà 

comme/je fiotto Tota , e Giair ? 

4. Che condotta tenne Dio col popol fiuo , che opprcjjo da' JFV* 

tifici y e dagli Ammoniti ritorni a ledi 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Buon per 
noi, che fiam 
talvolta umi- 
liati da Dio . 
Così ci ricor- 
diamo de’ po- 
lìri peccati , e 
li detefliamo . 



L' an. del mori - 
do 7817. 
Avanti G. C. 
1187. 



* L’uomo, che 
difprezza con 
tefta dura co- 
lui , che lo ri- 
prende , cadrà 
in un fubito 
con mortai ca- 
duta , e non 
guarirà giam- 
mai . 



182 COMPENDIO 

rati , fi placò , e mofirofli lor favorevole * , 
(5) Gefte venne fcelto da lui per liberare il 
fuo popolo . Era egli figlio d’ un Galaadita , 
e d’ una donna infame , e come tale effen- 
do odiato, e difcacciato da’fuoi fratelli, erafi 
ritirato in Toba . Quivi addivenuto capo di 
uomini d’ armi , da valorofo , qual fi era, 
faceva delle fcorrerie fortunate probabilmen- 
te fulle vicine terre nemiche. (6) Il prertfan- 
te bifogno, in cui trovava!! il popol di Dio, 
fece lor venir in mente il fuo nome unito 
all’ idea d’ un uom valevole a frenare gl* 
infiliti fìranieri . Mandaron dunque da lui 
a richiamarlo , ed egli non vi conienti , fe 
non dopo aver loro rimproverato il maltrat- 
tamento ricevuto , e dopo eflerfi allicurato , 
che farebbe fiato riconofciuto per loro capo. 
(7) Il primo parto, che diede, fi fu di rap- 
prefentare al Re d’Ammone l’ingiufiizia del 
fuo procedere, per indurlo così a ritirare le 
fue truppe . Non venendo afcoltato , raccolfe 
il più di forze, che potè metter infieme*,e 
lo fpirito del Signore s’ impoflefsò di iui . 



DO M A N D E. 

5. Chi venne fcelto da Dio per liberare il Juo popolo dalla 

cattività^?' Tiltflei , e degli Ammoniti ? 

6 . Per qual mMtuo mandarono gl ’ lfraeltti a richiamar Gefted 

7. Qual fi fu il primo pajjo , che diede Gefte in difefa del 

fuo popolo ? 
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( 8 ) Nel fervore di quello fpirito fece voto a 
Dio di fagri Beargli il primo oggetto , che 
avelfe veduto fortire ad incontrarlo dalla 
fua cala , le ritornato vi folTe vincitore de- 
gli Ammoniti . Quello voto fu grato a Dio, e 
gli merito la più compiuta vittoria . (9) Men- 
tre lieto, e fellevole ritornava in fua cala, in 
un punto cangiolli in amaro dolore tutta la 
fua gioja * . V unica fua figlia prevenuta 
già dalla lieta notizia della vittoria paterna 
s affretto di venirgli innanzi . Appena però 
la rimiro il padre , che memore della pro- 
mefla fatta , opprelfo fu da grave affanno , 
ed in qualche sfogo del fuo dolore fquar- 
'cioffi in petto le velli, (io) Quando la fi- 
glia comprefe la ragion del dolore del pa- 




tagne di Galaad , a piangere colle compagne 
la fua forte , e difporfi al fagrifizio promef- 
*° • (11) Al prefilTo tempo ritornò ella , e 

M 4 Ge- 



DOMANDE. 

o. Qual fi fu il voto , che fece Gcfte nel fervor del fuo fpi- 
rito } 

Qual nmafe Gefte a veder fi fortir incontro prima d* ogni 
altro /’ unica fua figlia nel Juo ritorno , dopo la ripor- 
tata vittoria ì 

10. Quali fi furono i fentimenti della figlia di Gefte al com- 

prendere il famofo voto paterno ì 

11. Come fi efegttì il voto di Gefteì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Nfc i proce- 
ri avvenimen- 
ti ci debbono 
invanire , nè 
gli avverfi av- 
vilire. L’uma- 
na vita non> , 
che una ferie 
continua or di 
felle, ed or di 
lutto. 
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COMPENDIO 



RIF1F.SS10NI 

CRISTIANE. 

* Le promef- 
fe fatte a Dio 
debbono a- 
dempirfi con 
ogni efattez- 
za, corti pure 
al nortro cuo- 
re qualunque 
sforzo. 



* Iddio puni- 
sce le ingiurte 
imprefe, e be- 
nedice quelle, 
che regolate 
fono dalla pie- 
tà , e dalla 
giuftizia. 

V an. del mon- 
do dal 182?. 
fin al 2848. 
Avanti G. C. 
dal 1181. fin 
al 1156. 



Gefte il Tuo voto fedelmente adempiendo fe? 
ce di lei quanto promefiò avea * . (12) Sor- 
tito appena da quello grave imbarazzo , glie- 
ne fopraggiunfe un altro . I turbolenti Efrai- 
miti fi prefentarono a lui armati , e minac- 
cevoli , lamentandoli di non elfere fiati chia- 
mati nella battaglia contra gli Ammoniti . 
Non volendo efii fentir le ragioni di Gefte, 
bifognò venir alle mani . Si azzuffarono i 
Galaaditi , e gli Efraimiti , e reftando quefii 
perditori , quelli occuparono il paffaggio del 
Giordano , e quanti colà ne capitarono per 
ritornare, al loro paefe riconofciuti Efraimiti 
alla diverfa pronunzia , furon dati a morte *. 
(13) Il governo di Gefte durò fei anni , ed 
egli mori in .Masfa compianto , e defiderato 
eftremàmente. (14) Ebbe per fucceffori Abe- 
fan Betlemita , probabilmente della tribù di 
Giuda > che governò fett’ anni , Ajalon della 
tribù di Zàbulon ^ per dieci anni, ed Abdon 
della tribù di Efrain per ott’anni . 



CA- 



DOMANDE. 

12. Qual altro imbarazzo fopraggiunfe a Gefte dopo il fa - 
grifizio della figlia . 

!?• Qual fi fu il fine del governo di Gefte ? • 

14. Chi furono i fucceffori di Gefte i 



DELLA. STORIA SACRA . LIB.II. 1 8 j 
CAPITOLO XXX. 



SESTA CATTIVITÀ’ d’ ISRAELE SOTTO DE’ FILI- 
STEI, NASCITA, E PRIME IMPRESE 
DI SANSONE . 



(0 



N 

gl’ Ifrae 



TE i mali {offerti , nè le grazie ri- 
cevute vaifero punto a ritenere 
iti nel lor dovere . Nel tempo de’ 
tre Giudici , che governarono il popolo do- 
po di Gefte , deviaron erti dal dritto fende- 
rò , e proftituendofi ai Dei ftranieri , il Signo- 
re gli abbandonò per quarantanni in mano 
de’ Filirtei . (2) In mezzo alla collera non 
dimenticò Iddio la fua mifericordia * , ed in 
perfona di Sanfone preparò al fuo popolo 
un forte vendicatore dell’ oppreffion che fof- 
friva . (3) Fu egli figlio di Manue, e di una 
donna fin a quel punto fterile . Un Angelo 
apparve un giorno a cortei , e le annunziò , 
che madre addiverrebbe d’ un figlio , che 
cominciar dovea a liberar il fuo popolo da’ 
Filirtei . Le raccomandò pertanto , che non 
beveffe più birra , o vino , nè cofa mangiaf- 

fe 



D o M A N de. 

I. Come fi comi afferò gl ' lf, aditi verjo di Dio dopo la mor - 
te di Gefte ? 

i. Chi dejìinato venne dal Signore dopo di Gefte per lìbera * 
re il popolo dalle mani de' Tilijlei ? 

3, Quali furono ì genitori di Sanfcne , e qual vifione ebbe 
la madre prima di partorirlo ì 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



V an. del mona 
do 2S49. 
di vanti G. C. 

* Colui , che 
fpera nei Si- 
gnore, farà cir- 
condato dalla 
fua mifericor- 
dia. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



•Tutte le do- 
mande fette a 
Dio con fer- 
vore, ed umil- 
tà fono infal- 
libilmente e- 
feudite. 



• Qual vene- 
razione, e fa- 
cro orrore non 
dovremmo a- 
ver noi nell’ 
«(Ter prefenti 
all’ incruento 
fagrifizio della 
Metta f 



fe , che forte immonda , poiché il figlio ef- 
fer dovea Nazareo fin dall’ utero di fua ma- 
dre, e giammai ferro non toccherebbe i fuoi 
capei. (4) La donna forprefa corfe a darne 
parte al fuo conforte, il quale rallegrandofe- 
ne chiefe con fervore , ed umiltà a Dio , che 
rimandafle il fuo merto , per fapere precifa- 
mente la fua volontà riguardo al promeffo 
figlio * . (j) L’Angelo ricomparve , come 
Manue chiedo avea , e confermò a lui quan- 
to detto avea alla moglie. Lo configliò poi 
di offerire a Dio quel capretto , che prefen- 
togli in atto di riconofcenza , il che facen- 
do Manue furfe in un punto dalla pietra , 
su cui pofato 1 ’ avea innanzi all’ Angelo , 
una divoratrice fiamma , che confumò ogni 
cofa , e nell’ atto , che la fiamma s’ innalza- 
va verfo il Ciclo, s’accoppiò a quella l’An- 
gelo , e dileguò dagli occhi loro . (6) Com- 
prefi da facro orrore fi proftefero al fuol ma- 
rito , e moglie, ben ravvifando la dignità di 
colui , col quale avean ragionato * . Manue 
ancora per un antico errore dubitò di morire 
per aver parlato con un Angelo , ma dalla 

fag- 



DOMANDE. 

4. Che fecero i genitori di San/one ai Jentirfi annunziar la 

najcita d' un figi’o i 

5. Che avvenne tra /’ Angelo , e Manue ? 

6 . Come reflarono i genitori Sansone al veder H miraeoi* 

del fagrifizio ì 
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faggi a. conforte venne raflicurato . (7) Venu- 
to alla luce Sanfone , ed educato fecondo il 
divin comandamento, le benedizioni del Si- 
gnore apparvero di buon’ ora fopra di lui , e 
particolarmente per una forza flraordinaria , 
e forprendente , che lo diflinfe da’ primi an- 
ni fuoi. (8) Avvenne un giorno, che effen- 
dofi determinato di fpofàre una donzella Fi- 
liftea , per la quale chieflo avea ed ottenu- 
to, febben con qualche difficoltà , il confenfo 
de’ genitori, mentre con effi n’andava a ve- 
derla in Tamnata patria di lei , fe gli fé in- 
contro un leone , minaccevole e fiero . San- 
fone difarmato qual era , ma affittito dallo 
fpirito di Dio l’ affali coraggiofo , e lo sbra- 
no , come fe foffe tenero agnellino , o ca- 
pretto di latte *. (9) Qualche tempo dopo 
veggendo egli lo fcheletro dell’ ammazzato 
leone 3 s’ avvide , che uno fciame di api a- 
vean formato nella gola di lui un favo di 
mele . Da quello avvenimento ne traffe un 
enigma , che propofe a trenta giovani venu- 
ti alle fue nozze in quelli termini : dal man- 
gia- 



lo FLESSIONI 
CRISTIANE. 



L'an. del mon- 
do . 2867. 
Avanti G. C. 
»» 37 - 



* Per quanto 
forte fia la ten- 
tazione , che 
ci affale , fe 
per mezzo del-, 
r orazione ci' 
riempiremo 
dello fpirito 
di Dio, la fu- 
pereremo fa- 
cilmente. 



DOMANDE. 

7 . Quali favori compartì il Signore a Sanfone da' primi fuoi 

anni ? 

8 . Qual (i fu la prima pruova , che diede Sanfone della fua 

forza ? 

P- Che avvenne del leone ammazzata da Sanfone , e qual 
enigma ne trajjel 



Digliized by Google 




i8* COMPENDIO 

riflessioni giatore è ufcito il cibo , e dal forte è forti- 
cristiane. ta j a dolcezza, (io) Per quant’ elfi ftudiaf- 
fero , ignorando il fatto del leone , non ne 
potevano capir il fenfo . Nel pericolo dunque 
di perdere i loro abiti , come fcommeffo a- 
veano con Sanfone, ricorfero alla moglie di 
lui fin a minacciarle d’ incendiar la fua ca- 
fa , fe non carpiva dalla bocca del marito il 
fenfo dell’ enigma. Ella vi giunfe a forza di 
pianti , e d’ importunità , e così potè loro co- 
municarlo . (li) Quando Sanfone conobbe 
tradito il fuo fegreto , fdegnoffene altamen- 
• Ci fdegnia- te * , ed in quel punto pensò a pagare la 
dio talvolta fua promefla . Sorprefo dallo fpirito del Si- 
peccato^* bìfo- g nore corfe a ^ a vicina Afcalona , ammazzò 
gna piti toflo trenta Filiftei , gli fpogliò , e diede i loro 
rameiite u”»- abiti ai giovani , che fcommeffo aveano . 
gione di effo. Riguardo poi alla moglie, l’abbandonò fen- 
za cuxarla , e ritornoffene in cafa fua . 



■) 



s. 



CA- 



DOMANDE. 

10. Che fecero i trenta giovani Filifiei per comprendere l'emg- 

ma di Sanfone ? 

11. Quali fi furono i fentimenti di Sanfone guanto conobbe} 

che la moglie J coperto ave a il fu» fegreto ì 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



(1) T A difpettofa partenza di Sanfone fu ,, ., 

_| — 4 prefa dalla fua fpofa non meno , do 3808. 
che dal fuo fuocero per un vero ripudio , G * G 

quindi fenz’ e/ìtar punto prefe la prima per * 
fecondo conforte uno de’ paraninfi delle fue 
prime nozze . (2) Quando Sanfone venne a 
faperlo, contener non potè il fuo fdegno, e 
pensò fubito a vendicacene in una fìrana 
maniera *. Raccolfe trecento volpi, legoile a * L’uom ira- 
due a due per le code, ed in mezzo ad elle comefe-T^ 
raccomando aliai bene una fiaccola accela . iui,chefifde- 
Le lafciò poi a fcorrere liberamente per le SS^iSnS 
campagne de’ Filiftei , le quali efiendo rico- a P ecc R re > c he 
perte di fpighe mature, e fecche, o già re- Surfi? “ 
cife , o fui punto di elferlo , attaccarono un 
incendio si vallo , che riarlèro non pur le 
medi , ed i fieni , ma gli uliveti , e le vi- 
gne di quel contorno , fenza che i Fililtei , 
potettero metterci riparo *. (3) Fu pretto di- \ un fuoco “ 

v 1 che fi dilata 

rapidiffima- 



ilibdlC 



DOMANDE. 

I. Come fu prefa dalla moglie di Sanfone , e 

lui la fua partenza, e, cbs 9 ' avvenne? 

J. Che fece Sanfone quando intefc , che la Jua 

ta fpojata da un altro ? 
h Che fecero gli abitatori di Tamnata quando 
fare dell' incendia delle laro campagne { 



cora di quello 
delle volpi di 
dal Suocero di Sanfone , ed e 
dithciliffirao il 
moglie era Jìa- rimediarci. 

Guai a colo» 
conobbero Cau- ro, da cui vie- 
nilo fraudali 



/ 
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riflessioni vulgato, che l’autore di quell’ incendio era 
cristiane. £ ato S an f one> ch’erafi voluto vendicare del- 
le fciolte fue nozze. Quello badò per indur- 
re i cittadini di Tamnata a dar a fuoco la 
cafa del fuocero di Sanfone , bruciandovi la 
moglie di lui, il padre, e quant’eravi in ef- 
fa. (4) Credeano i Filiftei , che 1’ afpra ven- 
detta prefa del torto di Sanfone avelfe po- 
tuto placarlo , ma non fu cosi. I Filiftei e- 
rano nemici del fuo popolo , ed egli ben co- 
nobbe, che il loro danno più che l’ingiuria 
• Sì lufingano di Ed avea indotti alla vendetta * . Quin- 
ta! vojta ipec- di fi dichiarò altamente lor nemico, ed al- 
SiTnteWato te parole aggiungendo i fatti diede loro tal 
Tentimento rotta , che ne reftarono come attoniti , ed 
lo fdegno^di idupiditi . (5) Riavutoli dallo fpavento ufci- 

Ninnano ^Ci” rono cam P° tre m ^ a Filiftei armati , e 
vuole un do- chiefero agl’ Ifraeliti Sanfone . Quelli erafi 

bb 6 origine 3 ^ r ^ covrato ne ^ a fpelonga di Etam , ma quan- 
un fincero a- do tre mila uomini della tribù di Giuda ti- 
mor di Dio . moro fi d e i danno , che potean recar loro i 
- Filiftei , andarono a dirgli , eh’ eran venuti 
per legarlo, e darlo in man de’fuoi nemici, 
vi conienti egli , e fattoli legare con due grof. 
fe funi nuove, li feguì fin al campo de’ne- 

mi- 

D O M A N D E . 

4. Che avvenne a ’ Filiftei dopo la vendetta , che prefero del - 
' la moglie di Sanfi le , e della cafa di lei ? 

j, A qual rifoluzione vennero i Filiftei per vendicai fi della 
rotta avuta da Sanfone ì 
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mici, che al vederlo fé ne rallegrarono gran- riflission* 
demente * : ma ben predo cangiofll in lut-* * R c"u«!at 0 
to quella loro allegrezza . (6) Sanfone nell’ condotto ven- 
atto di elTer dato in mano de’ Tuoi nemici dea^uomi- 
forprefo dallo fpirito di Dio fpezzò in un ni » P, er 

1 dato da tuoi 

fratelli in man 
de’ Romani , 
Oh nera in- 
oratitudine ! 

di quà , e di là folla teda de’ Filidei mille ^ r r enc i V 0 ‘j Ul,ero 
ne didefe morti al fuolo , datifi gli altri a 
rapididìma fuga . (7) Egli dedo forprefo re- 
do dell’ illudre vittoria , e ne ringrazi'.) Id- 
dio. Abbattuti i nemici per poco non rima- 



punto i grodì canapi , che lo cingevano , 
diè di piglio ad una mafcella d’ afino , che 
a cafo trovava!! fui terreno , e battendola 



fe egli ancora abbattuto da rabbiodlTima fe- 
te , che P affali in luogo , dove non era- 
vi una dilla di acqua . Rivoltoli! al Signo- 
re , e ’l Signore P efaudì , facendo fgorga- 
re limpidiffimo fonte dalla mafcella meded- 
ma , di cui erad fervito contra de’ Filidei . 

Così d riebbe a vantaggio del fuo popolo 1 , 
che venne governato da lui per vent’ anni . 

(8) Pareva che i Filidei penlar più non do- * a V 
veffero a Sanfone divenuto oramai il lor da- oftìnato net 
gelloj nondimeno odinati nel perfeguitarlo *, pufto^^Biio- 

a l gna danqufr 

opporre all* 

fua oftinazio- 

DOMANDE.... ne la noftra 

6 . Che fece Sanfone nell'atto di effer dato in man de* nemici? coftanza. 

7. Che avvenne a' Sanfone dopo aver trucidati mi Ih FiJtftci L’ an. del mon-*- 

con una mafcella tP a fino . do 2880. 

8. Qual tentativo fecero i Fiiiflei conira Sanfone nella città Avanti G. &. 

di Gaza l U24. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Per quanto 
deboli fiamo 
noi per natu- 
ra, tutto pof- 
fiamo in quel 
Dio , che ci. 
fortifica . 



I92 

al fapere , eh’ egli era entrato nella città di 
Gaza , penfurono di forprenderlo in elfa . 
Chiufèro pertanto di notte le porte della 
città , difpofero le infidie per ogni luogo , per 
dove potelfe paffar la mattina , ed afpetta- 
rono , che faceffe giorno per catturarlo . 
(9) Sanfone immaginando forfè quel che 
penfavafi contra di lui fi levò la notte me- 
defima , e volle partire . Ritrovando le por- 
te chiufe fenza punto imbarazzarli ruppe to- 
lto affai facilmente ogni impedimento , e re- 
candofele Culle fpalle le portò fulla cima di 
una montagna verfo Ebron parecchie miglia 
lontana dalla Città . (io) Quando i Filiftei 
s’ avvidero la mattina di ciò , che fatto a- 
vea Sanfone , reltaron forprefi , e fuora di 
loro fteffi fempreppiù conofcendo , che ino- 
perabile , e foprannaturale era la forza, del 
lor nemico * , 



CA- 



DOMANDE. 
p. Che fece Sanfone nel pericolo in cui trovojji in Gazai 
IO. Come recarono i Filiftei in Gaza nel vederft beffati da 
Senfoneì 



I 
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RIFLESSIONI' 
CRISTIANE. 

PRIGIONIA, E MORTE DI SANSONE. 

(1) f/j Ueir uomo , che non potè efTer vin- Van. deimmt* 

,0 da tanta gente forte , ed ar- %S'o. c. 
mata , fu hnalmente vinto da una donna 1117. 
fola, debole, ed inerme s*. Chiamava!! e/Ta *Quantogran- 
Dalila , ed abitava nella valle di Sorec . debolezza™**™ 

(2) Al fapere i Filiflei qual era il predoirfi- quando non 
nio Tuo fui forte Sanfone , andarono da lei i dilla g S di 
Principi delle cinque Satrapie, e le offerirò- Dio! 

no confiierabile fomma di denaro , purché 
carpiffe da lui in che mai confifleva la fua 
forza . (3) L’ arte , che adoperò Dalila a 
quell’ effetto , fu la più fopraffina. Or con lu- 
fìnghe , or con preghiere , or con lagrime , 
ed or con importunità alfediato lo teneva 
di giorno , e di notte . Più volte credè aver 
colpito al fegno , poiché Sanfone più volte 
finto avea di averle rivelato il fegreto, ma 
alla pruova effendofì avveduta dell’ inganno, 
finalmente giunfe a fapere , che ne’ capelli 
TomJ.Pan. 1 . N tut- 



DOMANDE. 

1. Da chi fu finalmente vinto Sanfone ? 

2. C he fecero i Principi de ' Filiflei per indurre Dalila a tra - 

dir Sanfone ? 

5. Qual' arte adoperò Dalila per carpire da Sanfone il fe» 
greto della fua forzai 
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riflessioni tutta confifteva la forza fua . (4) Quando 
cristiane. fu licura del fuo trionfo , ne fe av- 

vertiti i Principi de’ Filiftei , e mentre San- 
fone trovava!! addormentato fortemente fe- 
cegli recidere 1’ intatta chioma Allora ri- 
chiamandolo dal fonno 1 ’ abbandonò a’ fuoi 

* Ecco quel- nemici *. ( 5 ) Appena quelli 1’ ebbero traile 
mondo 6 . Dopo mani , che immediatamente gli creparon gli 
averci acca- occhi, lo cariearon di catene , e condottolo 
CnSVci ab- a Gaza, lo rinchiufero in una prigióne, do- 
mdu're* ’e cì ve condannarono a g' rare una macina da 
d? iVnun de’ molino . (6) Vilfe per qualche tempo in sì 
nemici. miferabile flato F infelice Sanfone , privo di . 

occhi, di forza, di libertà , fpogliato di ogni 
onore , e condannato a viliflimo impiego . 
L’ animo fuo poi era involto trai dolore , il 
pentimento , la deteftazione della fua fol- 

* Id(1 ì° v0,ef_ lia * , ed intanto andavan rinafcendoli fui 
le volte , che capo i rafi capelli . (7) Giunto il tempo di 
Seccati una gran follennità de’ Filiftei , i Principi 
ce ne pentirti- della nazione fecero una grandiflima fella * 
mo di cuore ! j 0c j anc j o altamente il loro Dio per la vitto- 
ria ottenuta fopra Sanfone . Ai Principi fece 

eco 



DOMANDE. 

4 . Che fece Dalila quando carpito ebbe da Sanfone il fuo 

f greto? 

5 . Qual governo fecero i Filiftei del tradito Sanfone* 

6 . Come viffe Sanfone nella fua cecità , e prigionia ? 

— . Qual nuovo tnfulto penfnron i Hlijìei di far a Sanfone 
in una loro Solennità l » 
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eco il minuto popolo , e tutti penfarono riflessioni 
prenderli giuoco dell* infelice prigioniero . CAI:,TiAfJ£ * 
Fattolo perciò venir dov’ efli erano in gran- 
dilfimo numero mille fcherzi fi prefero di 
lui, e gli fecero mille beile. (8) Ferito egli 
nell’ animo, e fianco pregò il garzone, che 
lo conduceva, di Infoiargli toccar le colonne, 
che folìeneano la gran mole di tutta la ca- 
fa per ripofarii. L’ottenne, ed in quel pun- 
to raccomandandoli caldamente al Signore , 
e pregandolo di rendergli la primiera forza, 
afferrò una colonna colla delira , e 1* «altra 



colla finiltra, le fcofie vigorofamente , e con 
urto sì polfente , che tutta rovinò la gran 
fabbrica , e nelle rovine ravvolto rimafe egli 
ftclfo volontariamente , e quanti eranvi Fi- 



liftei radunati . (9) La Scrittura dice , che 
molti più Filiffcei diede Sanfone a morte mo- 
rendo , di quanti ne avea Sanfone trucidati 
nel corfo della fua vita . Si aggiunge , che 
vi era in quello numero oltre la moltitudi- 
ne, il fior de 1 grandi, e de’ Principi di tutta 
la nazione * . (io) I fuoi fratelli , e tutti i 
fuoi parenti effendo venuti in quel luogo , 

N 1 traf- 

DOMANDE. 



* Quefto è il 
diverto effetto 
della grazia di 
G.C.,e del pec- 
cato. La grazia 
di G.C. comu- 
nicata a noi 
per la ftia mor- 
te, rovefciò il 
fuperbo edifi- 
ziodelpeccato, 
ed abbattè l’au- 
dacia de’ noftri 



8 . Come fi vendico Sanfone dell' oltraggio de' Filiftei ? nemici. Ilpec- 

$>. Qua! fi fu il danno , che recò Sanfone colla fua morte cato all’ oppo- 

Filiftei ? ‘ fio acciecòSan- 

10. Quali onori renderono a Sanfone i fratelli , ed i parenti tortecelo rendè 
fuoi dopo la fua morte ì » infaliciflìmo • 
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CRISTIANE • 



Anno incerto. 



• La forza del- 
le nofìre paf- 
fioni ^ i$ran- 
tliffima. V i bi- 
founa della vi— 
giianza ,e dell’ 
orazione per 
non cadere in 
effe. 
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traforo il Tuo cadavere dalle rovine \ e gli 
diedero onorata fepoltura nel fepolcro de’ Tuoi 
maggiori , dopo aver lui giudicato Ifraele per 
lo Ipazio di anni venti . 

CAPITOLO XXXIIL 

FATTO ATROCE DE’ GABA1TI . 

0 ) A Ccadde nel tempo de’ Giudici un 
atroce fatto tra gl’ Ifraeliti , che 
appalefa chiaramente la corruzione di quel 
popolo . Un Levita abitante de’ monti d’ E- 
fraim viaggiava colla fua moglie da Betlem 
di ritorno alla fua cafa . Efondo fopraggiun- 
to dalla fera volle fermarli in Gabaa della 
tribù di Beniamin . Non fuvvi chi 1 ’ alber- 
garti fe non un vecchio ftraniero, ma men- 
tr’ erti ftavan cenando ecco fopraggiungere 
alcuni malvagi cittadini di quella città, che 
con alte grida chiedevano il Levita per far- 
gli oltraggio infame . ( 2 ) Il vecchio ufcito 
di cafa procurò di quietarli , ma riufci inu- 
tile ogni fuo tentativo * . Il Levita nel tur- 
bamento in cui trovofli , lafciò traile loro 

ma- 

D O M AND E. 

1. Che accadde al tempo di Giudici ad un Levita nella cit - 

tà di Gabaa } 

2 . Come procurarono il fuo albergatore , ed il Lecita di difetta 

l derfi dall' ingiurie de' G abaiti ì , 

1 
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mani la fua conforte . (j) Effi l’oltraggiaro- 
no in sì fatta guifa tutta la notte , che ri- 
tornando al primo albeggiare al fuo marito, 
quando giunfe alla porta della cafa , dova- 
gli era, vi cadde per terra fenza movimen- 
to , e fenza vita . (4) Avvedutoli il marito 
del cafo crudele , ferito altamente nel cuo- 
re , pensò fubito prenderne la più afpra , e 
la più follenne vendetta * . Torbido , tacitur- 
no , e penfofo adaggiò alla meglio fopra un 
fommiero il cadavero della conforte , abban- 
donò Gabaa , e fi riconduce in cafa , dove 
giunto con affilato ferro divife in dodici par- 
ti il cadavero amato, e ne fpedì una parte 
per cadauna tribù , chiedendo vendetta . (5) La 
villa di que’ brani grondati , e chiedenti fun- 
gue commoffe altamente il cuor di ognuno, 
e gli eccitò a chieder ragione del mal com- 
meifo . Si unirono in gran numero in Mas- 
fa , e fi convenne di punire un sì grand’ol» 
traggio , ma poiché i Beniamiti gran loro 
fratelli , fi determinò di mandare ad effi de’ 
deputati , giacché niuno di loro era conve- 
nuto in Masfa cogli altri , credendo , che i 

N 3 -rei 

DOMANDE. 

g. Quali ingiurie fecero i Gabaiti alla moglie del Levita * 

4. Che fece il Levita quando x’ awidde della marre di fua 
moglie ? 

j. Qual fi fu l* effetto , che produffero te ree fi membra del* 
la moglie del Le vi té , tp andate da cojìuì in tutte le 
tribù f 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Noi ci fde- 
gniamo molte 
volte per gli 
peccati altrui, 
ma più per- 
chè apparano 
a noi danno , 
che per eflere 
ottèl'a di Dio. 
Compiangia- 
mo più ro- 
tto la comune 
debolezza , e 
fumo fenfibi- 
li fedamente 
all’ oftèfa del 
Signore. 
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RIFLESSIONI 
CRISTIANE . 

* Tutti deb- 
biarti avere un 
vero 7elo cori- 
na de’ peccati 
de' Deliri fra- 
telli , ma que- 
flo zelo dev’ 
edere tempe- 
rato dalla ca- 
rità. 



* Perché gP 
Ifraeliti con- 
fidarono nel- 
le loro forze , 
mancb loro 1’ 
ajuto di Dio: 
Perchè i Ori- 
li iani confida- 
no molte volte 
più nelle loro 
forze , che in 
Dio , cadono 
fpeffo in or- 
rendi peccati . 



rei di tanta feeleratezza fodero rimedi al 
giudizio della nazione * . (6) I Beniamiti , 
anziché confentire , fi fecero protettori de’ de- 
linquenti . Più , il armarono in numero di 
venticinque mila per opporli al rimanente d’ 
Ifraele . ( 7 ) Prima di venir alle mani gl’ 
Ifraeliti confultarono il Signore per fapere 
qual delle tribù dovefl'e marciar la prima , 
e parve , eh’ egli approvafse l’ intraprefa guer- 
ra , decidendo in favore di quella di Giuda, 
nondimeno nell 1 attacco ventidue mila di ef- 
ii reftarono fui campo trucidati da’ Beniami- 
ti . Sorprefi , ma non abbattuti i figli d’Ifrae- 
le confultarono di nuovo Iddio , ed ottenu- 
tane la permiilione , attaccarono di nuovo i 
loro fratelli , ma un’altra fiata diciotto mi- 
la uomini caddero vittima de 1 Beniamiti * . 
Meravigliati oltremodo , che in una caufa sì 
giuda mancade loro evidentemente P ajuto 
del Signore , lo confultarono per la terza vol- 
ta , e ’1 Signore non folo comandò loro di 
marciare arditamente centra ^de 1 Beniamiti , 
ma gli adicurò ancora della vittoria . ( 8 ) L’e- 
vento corrifpofe alla promeda di Dio . Un’im- 

bo- 



D O M A N D E. 

6. Che rìfpofero i Beniamiti agl ' inviati del popolo , che \ 

chiedevano i delinquenti contra la moglie del Levitai 

7 . Che accadde nella guerra tra gl' Ifraeliti , ed i Beniamiti f 

8. Come riufeì il terzo attacco degl' Ifraeliti centra de' Beata- 

mi ti , dopo la feconda rotta avuta da eff\ì 
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bofcata polla intorno a Gabaa colpì all’im- 
provifo l’ efercito de’ Beniamiti già invanito 
delle paffate vittorie , e tutti i venticinque 
mila uomini reftarono trucidati , tranne foli fe- 
cento , e le loro città incendiate . (9) Paca- 
to il primo furore ben preflo fi pentirono 
gl’ Ifraeliti di aver difirutta una delle loro 
tribù*. Si pensò dunque a ripararne il dan- 
no con dar moglie ai feicento Beniamiti , che 
s’eran ritirati in Remnon : ma avendo giu- 
rato , che giammai avrebbero confentito, che 
le loro figlie fpofaffero de’ Beniamiti , fi de- 
terminò di efierminare que’ di Giabes di Ga- 
laad in pena di non effer concorfo nella co- 
mune vendetta del popolo * , riferbandone le 
fole donzelle nubili . Quelle non fi trovaro- 
no , che in numero di quattrocento , e con 
effe forniti furono di conforti quattrocento 
Beniamiti . Ne rellarono altri dugento , e fu 
loro configliato di rapire per forza altrettan- 
te donzelle nell’ occafione d’ una folenne fe- 
lla , che celebrar fi dovea in Silo . Così fu 
fatto , e così fi riparò col tempo la grave 
perdita de’ Beniamiti . 



N 4 CA- 



DOMANDE. 

9. Quali furono le rifoluziont , che pre/ero gP IJ tarliti ti - 
guardo ai Beniamiti dopo la Jhragt loro ì 



RI FLESSIONI 
CRISTIANE. 



* Acciò non ci 
pentiam mai 
delle ncflre o- 
pere , bifoqna 
confiderarne 
bene le confe- 
guenze . 



* II danno del 
noftro profu- 
mo dee edere 
confiderato da 
noi come dan- 
no propio. 
Chi , potendo 
ripararlo , lo 
trafcnra , è de- 
ano di grave 
gatti go. 
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CRISTIANE. 



Anno incerto. 



•Quanto è bre- 
ve la vita dell’ 
uomo! Pub pa- 
ragonarli ad un 
poco di fumo, 
che appena fi 
vede , e fubito 
fi dilegua. 
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CAPITOLO XXXIV. 

STORIA DI RUT. 

(1) T T N’ orribile fame fopraggiunta nel 

tempo de’ Giudici obbligò un uom 
di Betlem chiamato Elimelec di ricovrarfi 
nella terra di Moab colla fua moglie Noe- 
mi , e co’ due Tuoi figli Maalon , e Cherion. 

(2) Non molto dopo , che vi furon giunti , 
Elimelec morì , ed i fuoi due figli fpofarono 
due donne Moabite . Maalon unillì a Rut , e 
Cherion ad Orfa , ma tra lo fpazio di diece 
anni l’un e l’altro morì * . (3) Allora Noe- 
mi avendo faputo , che il fuo paefe nativo 
non era più afflitto dalla fame , pensò di ri- 
tornare al medefimo , e partì accompagnata 
dalle nuore . (4) Fatto qualche cammino, 
Noemi volle perfuadere le medefime a ritor- 
nare nelle loro cafe paterne . Erti non vi vo- 
levano confentire , ma finalmente Orfa fi la- 
fciò perfuadere , e Rut dimorò coartante nel- 
la 



• D O M A N D E. 

S. Qual fi fu il motivo , per cui 'Elimelec an.iò nella terra 
di Moni ? 

2. Còe avvenne alla famiglia di Elimelec nella terra di Moabf 

J. Qual rifoluzione prefe Noemi dopo la morte del marito , 
e de'fuoi figli ? 

4. Qual con figlio diede Noemi alle nuore nel principio del 
lor viaggio ? 
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la rifoluzione già prefa*, (j) Giunfero Noe- 
mi e Rut a Betlemme nel tempo, in cui fi 
cominciava a mietere l’orzo. L’anguftia, e 
la povertà , nella quale trovava!! , indufle 
Rut a dimandare a Noemi , fe permetteva , 
eh’ ella n’ andafle a fpigolare . Noemi vi con- 
feriti , ed ella entrò nel campo , che appar- 
^ teneva a Booz , il quale , fenza eh’ ella il 
fapefie , era firetto parente del fuo marito 
Maalon . (6) Booz al riconofcerla ordinò ai 
fuoi mietitori non folo di non recarle mole- 
jflia, ma di più di lafciar cadere a bella po- 
lla delle fpighe , affinchè ella le raccoglief- 
fe *. Indi a lei rivolto 1 ’ efortò di non an- 
dar altrove , e le permife di mangiar unita- 
mente co’ mietitori fuoi . (7) Ritornata ella 
alla cafa raccontò a Noemi quant’erale av- 
venuto ; feppe da cortei , che Booz era fuo 
ftretto parente, e che come tale avea dirit- 
to di fpofarlo . Le fuggerì adunque , che di 
notte tempo fen gifle ad adagiar!! a’ pie- 
di fuoi là nel campo dove dormir dovea . 
(8) L’ umile Rut ubbidì prontamente * , e 
' quan- 



DOMANDE. 

5. Che avvenni a No-ni , e Rut fui principio , ebe gìunfe* 

ro a Bei!. mime} 

6 . Che f.-ce Booz a favore dì Rut al primo vederla } 

7. Qual confidilo diede Noemi a Rut riguardo a Booz ? 

8. C om* efegut Rut il coniglio di Noemi riguardo a Booz , 

e ebe n' avvenne } 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Non chi co- 
mincia , ma 
chi pcrievera 
fin alla fine , 
quelli farà l’al- 
vo. 



* Nel far la li- 
mofina dobbia- 
mo ri fparm la- 
re , per quanto 
fi pub , l’altrui 
roflore . 



* L’umile ub- 
bidifee pronta- 
mente. Il lu- 
perbo ì tem- 
pre ritrofo. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



* Le benedi- 
zioni di Dio 
cadono Tempre 
fopra 1’ uom 
fliufto . Il Si- 
gnore profpe- 
ra rutti i Tuoi 
pa(Tì , e lo me- 
na finalmente 
all’eterna feli- 
citi. 
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quando Booz rifvegliatofi , s’ avvide , che una 
donna flava a’ piedi Tuoi le domandò , chi 
ella fi folle . Allora manifellandofi per quel- 
la che era gli efpofe il dritto , che avea di 
afpirar alle file nozze : Booz forprefo lodò 
la fua virtù , e promife di fpofarla , purché 
vi confentifle un più flretto parente , cui il 
dritto primiero s’apparteneva. (9) La feguen- V 
te mattina forprefe alle porte della città il 
parente più proflimo di Rut , e gli manife- 
ftò innanzi agli anziani del popolo , come 
volendo vender Noemi un fuo campo , ap- 
parteneva a lui il comprarlo fe lo volefle • 
Alla rifpofta di lui, che lo volea , foggiun- 
fe , che bifognava ancora , che fpofafie Rut. 
Com’ egli non vi confentiva , fi fece cedere 
legalmente tutto il fuo dritto , dichiarandoli, 
che avrebbe egli fpofata la virtuofa donna 
Moabite . (io) Gli applaufi , e le benedi- 
zioni, che rifcofle, furon grandiflimi . Iddio 
ancora benedille quello matrimonio * , fecon- 
dandolo d’ un figlio chiamato Obed , che 
formò la felicità di Noemi , ed ebbe la forte 
di entrare nella genealogia di G. C. 

Fine del fecondo Libro. 

AP- 

f • ■ ' 1 ■ — — - — — ■■ 

DOMANDE. 

p. Che fece Booz riguardo alle promejfe fatte a Rut di fpo - 
farla ? 

io. Come venne approvato il matrimonio di Booz con Rut ì 
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APPENDICE. 

STORIA DI GIOBBE. 

(1) T~''’ Incerto il tempo, in cui ville Giob- 
r < be . La Temenza più comune vuo- 
le , eh’ egli Toffe contemporaneo di Mosè . 

(2) Nacque egli nella terra di Us , Tituata nell’ 
Idumea verfo i confini dell’ Arabia , e dalla 
Tua nafeita una nobile femplicità, ed un’in- 
alterabile giudizia 1’ indurerò Tempre a Te- 
guir il bene , e ad allontanarli dall’ appa- 
renza medefima del male *. Vigilante a cu- 
dodir la purezza del Tuo cuore , non permife 
mai ai Tuoi occhi di fidarli in oggetti peri- 
colofi ; giudo co’ Tuoi limili , non iTdegnò di 
entrar in giudizio col Tuo Tervo, e colla Tua 
Terva ; compreTo da tenera compadione , non 
ritraile mai la mano a Toccorrere il povero, 
la vedova, e’1 pupillo, nè mai mangio To- 
lo il Tuo pane ; pieno del Talutare timor di 
Dio , Te lo figurò Tempre com’ onda gonfia 
ToTpeTa Tul Tuo capo ; alieno dal deliderio 
delle ricchezze , non miTe mai in effe la Tua 
confidenza,* e finalmente generoTo collo dira- 
merò , e col viaggiatore , non tenne lor chiu- 
To mai l’uTcio della Tua caTa . (3) Iddio com- 

pen- 

D O M A N D E. 

1. In qual tempo vi [fé Giobbe ? 

3 .. Qual fi fu la pietà di Giobbe fin dai primi fuoi anni f 
3 . Corife Iddio compenso in J'ua vita la virtù di Giobbe ? 



RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 



Anno incerto . 



* Beato quel- 
1’ uomo , che 
ha portato il 
giogo di Dio 
(in dalla tua 
adolelcenza . 
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«ttLESStONI 

CRISTIANE. 

* I giudi ri- 
ceveranno da 
Dio un regno 
di gloria , ed 
una corona 
rifnlendente . 
Non (ara loro 
turbato il puf 
fedimento di 
quel restio , 
perchè la de- 
lira di Dio fer- 
viti loro di 
feudo, e'I fuo 
braccio farà la 
loro difefa. 

* Di fornace 
prova i vali 
del vafajo , e’I 
fuoco dell’ af- 
flizione pro- 
va gli uomi- 
ni giudi. 



pensò generofamente la virtù Tua * . Nato d’il- 
luftre lignaggio, il Signore lo colmò ancora 
d’ immenfe ricchezze , e di numerala proge- 
nie di fette figli , e tre figliuole . (4 ) Tutto ap- 
pariva nello Rato più ridente , ma tutto cam- 
biò d’ afpetto in pochiiTimo tempo . Il demo- 
nio comune nemico chiefe da Dio il per- 
meilo di fpogliarlo di quanto polTedeva , ed 
avendolo ottenuto , acciò rifaltalfe maggior- 
mente la virtù fua * , immediatamente ado- 
prò l’avida mano de’ Sabei per fargli rapire 
i fuoi beRiami; indi fece accendere nell’aria 
un fuoco divoratore , e ’l fé cadere fopra le 
fue pecore, ed i cuftodi di effe; inoltre fpin- 
fe i Caldei a rubargli i fuoi cammelli ,* e fi- 
nalmente fcatenò i venti più furibondi per 
far crollare fopra tutti i fuoi figli , e figlie 
la cafa , in cui uniti mangiavano lietamente. 
()') A tanti colpi non venne meno la fua 
coRanza . Riconofcente con Dio , il quale 
graziofamente conceduti gli avea tanti beni, 
nella perdita di eflfi non riconobbe , che il 
dominio fovrano di lui ; quindi lacerateli 
prima addolfo le veRi , e recififi i capelli , li 
gittò per terra , e 1’ adorò profondamente di- 
cendo : Iddip me li avea dati , Iddio me 1’ ha 
tolti , è Rato quello , che è piaciuto a lui , 

Ila 

DOMA N D E. 

4 . Qua! vicenda provi) Giobbe ned a rrufoeritd fua } 

j. Qual fi condujfe Gioite nella perdita di quando poffedeval 



Digitized by Google 




» 



DELLA STORIA SACRA . LIB.II. i o j 

fia benedetto il nome del Signore*. (6) Con- 
fu fo ieftò il demonio da sì eroica intrepi- 
dezza, ma anziché defiftere dal fuo mal ta- 
lento , s’ avvisò di vincerlo con affamarlo più 
d’appreffo nella fteffa Tua perfona. A quell’ og- 
getto avendone di nuovo ottenuto il permei- 
lo dal Signore, percoffe Giobbe con ifpaven- 
tevole piaga dall’ eftremità de’ piedi fin alla 
fommità del capo . Il fuo corpo addivenne 
un bulicame di vermi , e fcaturì per tutto 
un umor putrido d’ infoffribile fetore; quin- 
di fedendo su un letamajo coftretto fu a ra- 
derli la marcia con un coccio ; folfrì un in- 
terno ardore continuo, che lo confumò; ad- 
divenne macilente, e diffeccato a fegno , che 
fembrò compollo di offa fole, e di pelle ru- 
gofa tutta , arida , e nericcia ; appena gli ri- 
mafero le labbra intorno ai denti ; il fuo 
fiato era sì puzzolente , che n’ ebbe orrore 
la fua moglie medefima ; una debolezza mor- 
tale 1’ annientò , terribili fogni lo difturbaro- 
no, i dolori d’intelìini , e di reni 1’ oppref- 
fero, fe gli gonfiò la faccia , e fe gli offu- 
fcarono gli occhi pel pianto ; fe gli fe roca 
la voce , e giunfe a tal fegno di miferia , 
che abbandonato da tutti allettava qual re- 

fri- 



D O M A N D E. 

6 . Che altro tentò il demonio per vincere Giobbe dopo la per - 
dita della fua robal 

f 






RIFLESSIONI 
CRISTI AN E. 

* Tatvo 'e lun- 
gi, chi; un cuor 
ben nato «'ab- 
batta nelle di- 
fgrazie ci que- 
lla vita, che an- 
zi pienie da el- 
le occalione di 
maggiormente 
benedire Iddio. 
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RIFLESSIONI 

CRISTIANE. 

* Affai più in- 
felice ^ lo fia- 
to d’un'aniina 
in di (grazia di 
Dio, nondime- 
no quafi per i- 
fcherzo fi com- 
mette il pecca- 
to, fi cioifce, 
e fi code . Oh 
terribile infen- 
fatezza. 



* Quanto av- 
vi nel mondo, 
non è che va- 
nità, ed affli- 
zione di fpiri- 
to * 
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frigerio la morte *. (7) Non fuvvi , chi non 
avelie orrore di lui . La Tua moglie trafpor- 
tata dall’impazienza per gli tanti mali, che 
opprimendo il marito venivano ancora a ri- 
flettere (opra di lei , andò ad infultarlo , di- 
cendogli ; ed è potàbile , che tu redi anco- 
ra nella tua flupida femplicità ? Maledici Id- 
dio , e muori . Giobbe addolorato sì , ma 
non già vinto , le rifpofe : tu hai parlato co- 
me una donna , che non ha fenno . Se noi 
abbiam ricevuti i beni dalla man di Dio , 
perchè non riceveremo ancora i mali; 5 (8) Ai 
duri colpi, ond’ era percollò, non fi diminuì 
punto la pazienza di Giobbe . Semplice , ti- 
morofo di Dio , e retto non folo non pro- 
ferì una parola d’ offefa del Signore , ma ri- 
male Tempre fottomelTo , e fedele a lui . 
(9) Un’altra pruova dovè follenere delle pri- 
me forfè più grave, e che per poco non gli 
fe perdere il frutto della pazienza fua . Tre 
Principi fuoi amici , avendo faputo i mali , 
che fofFriva , fi portarono da lui per pren- 
der parte nel fuo dolore , ma in vece di 
recargli confolazione aggravarono grandemen- 
te la fua pena * . Chiamavanfi età Elifaz di 
Tcman , Baldad di Su , e Sofat di Noamar, 

. a’qua- 

D O M A N D E. 

7. Che avvenne a Giobbe colla moglie nelle fue gravi infermità l 
b‘. Come fi conduce Giobbe in mezzo alle Jue fciagure ? j 
9. f)ual fi fu l' ultima pruova , che Giobbe dovè fofienere ì 
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' a’ quali s’ aggiunfe Eliu , figlio di Barachel .riflessioni 
Q uantunque conofceiTero la gravezza de’ fuoi CRtSTIANE * 
mali a legno, che noi ravviarono al primo 
vederlo , e quantunque ne fodero compreli 
da tal compalfione , che non ardirono par- 
largli ; pure quali cangiando fentimento , tut- 
to in un punto cominciarono ad aderire, che 
quanto maggiori erano i fuoi mali , tanto 
più grandi eder doveano i pecccati , che avea 
com medi ; e così fi sforzarono di toglierli 
dal cuore 1’ unica confolazione , che gii re- 
flava della fua innocenza * . (io) Giobbe eli amici, 
fentendo nel più vivo dell’ animo 1’ imputa- cofa di quello 
zione crudele, usò tutta l’arte, e l’ingegno mo ^ r \oùievo 
a difenderfene, con follenere, che Iddio co- ne’noftri guai, 
me padrone alfoluto delle fue creature , può ^j° o lolo ch * 
ben affiggerle , e • provarle in quello mondo, mortifica, e vi- 
quand’ anche immuni fi fodero da qualun- Vlhca ‘ 
que peccato : ma niente valfe a ridurli a buon 
fenfo . (11) Surfe dopo di edi Eliu, e con- 
tra Giobbe , e contra de’ fuoi amici . Sollen- 
ne , eh’ edi aveano mal difefi i dritti della 
giullizia divina , e che Giobbe arrogante- 
mente s’ era chiamato innocente. (12) Par- 
lava ancora Eliu , quando il Signore da un. 

tur- 



D O M A N DE. 

10. Che rifpofe Giobbe all' accuj a de' fuoi amili 1 

11. Che aggiunfe Eliu contra Giobbe all' accuj e de' fuoi amici ? 
II. Come Iddio manifejiò il fuo giudizio nella dijputa , cbt 

fojlenne Giobbe ì 
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riflessioni turbine interruppe il ragionamento , e driz- 
cristiane. zant j Q f ue parole a Giobbe, febben lo ri- 

prefe per la libertà , con cui aveva parlato 
nel difenderli , dandogli un’ idea più valla 
della potenza , fapienza , e grandezza fua ; 
nondimeno lo giuftificò in quanto alla fo- 
llanza , attellando la di lui giuftizia , ed in- 
nocenza . Tanto ballò per indurre Giobbe a 
pentimento : ma allora le parole di Dio lì 
* Vede Iddio rivolfero contra i tre amici di lui * , gli con- 
ftro^enHmen- dannò di falfo giudizio , ed obbligolli ad of- 
to,che imme-, ferirgli un fagrifizio per man dello flelfo 
moov^acom- Giobbe . (13) Placato il Signore con elfi , 
paffionedinoi, tutto fembrò impegnato a premiare la fedel- 
c C1 per ona ' tà , pazienza , e collanza di Giobbe * . Gli 
monche* rX rcftitui la fanità , e lo colmò delle fue be- 
lerà tentazio- nedizioni più ancora di prima . I Tuoi beni 
qm’ido^farà furongli raddoppiati, ed i Tuoi figli furongli 
provato, reftiruiti, avendo generati altri fette mafchi, 
rona di vita, ed altre tre femmine . (14) Vide in grande fe- 
^romefla «la licita dopo ciò cento quarant’ anni, ed ebbe 
che° l’umano ! la confolazione di vedere i figli de’ figli fuoi 
fin alla quarta generazione . Pieno di anni , ma 
più pieno di opere buone fantamente morì . 

Fine della prima Pane del Tomo primo . 



DOMANDE. 

1$. Che fece Iddio allorché Giobbe gli ojferì i fagrifzj de' 
fuoi amici . 

14. Quanto tempo viffe Giobbe nella fua felicità dopo la fua 
dij graziai 
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